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PREFAZIONE 



La navigazione è mezzo polenlisaimo di 
commercio, e fonie inesaurìbile di ric- 
cliezze. Da questa s'argomentò fino dai 
più remoti tempi la floridezza e prospe- 
rità delle nazioni. 

Le storie dei Fenici!, dei Cartaginesi, 
e dei Romani per l'antichità, quelle dei 
Veneziani e dei Genovesi pel medio evo, 
e le altre dei Porlogliesi, degli Olandesi, 
e più degli Inglesi attualmente ne' sono 
luminosa prova. 
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É quindi naturale che i Governi di 
buon'ora sienà indotti a fovorire la na- 
vigazione, tutelando eziandio la salute di 
chi vi si dedicava. 

Da alcuni monumenti della età roma- 
na si può inferire, che in fatto l'Igiene 
navale esistesse sin da quei tempi; come 
eziandio non è a porre in dubbio, che 
gli ordinamenti dei Romani a tale ri- 
guardo non fossero comuni ad altri popoli 
navigatori del Mediterraneo. È tuttavia 
impossibile il precisare Fepoca nella quale 
si promulgarono i primitivi igienici prov- 
vedimenti, non che lo stabilirne l'origi- 
nario andamento. 

A misura poi io che ci discostiamo dai 
tempi remoti, non difettano i documenti 
relativi all'Igiene navale, anzi ne segnano 
il progresso. 

Li pesti cosi terribili e frequenti del 
medio evo, i viaggi impresi alla volta di 
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regioni poco esplorale, persuasero ai Go- 
verni quaola considerazione e.riepetlo si 
doveva all'Igiene navale ed ecco la ra- 
gione delle severe leggi in proposilo ema- 
nate, i cui difelli di soverchio dettaglio 
e di minuziosità sono comuni ad ogni 
legislazione di quei tempi. 

Ha gli interessi di Provincie o di regni, 
le ragioni di localili e di.trafflco, ebbero 
gran parte al promulgamenlo di leggi 
sanitarie particolari, discordanli perciò 
nell'insieme e prive di noilà di concetto; 
e quindi di un beneficio, i cui risana- 
menti non potevano essere che parziali. 

In appresso i cresciuti rapporti fra i 
popoli, il progresso ed i novelli trovati 
delle scienze, avendo dimostrala l'insuf- 
ficienza delle leggi anteriori, consigliarono 
nuovi temperamenti più efficaci e meglio 
consoni alle esigenze della moderna ci- 
viltà. 
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Seopo del preseate lavoro si è d'in- 
vestigare l'antichità dell'Igiene navale; 
dimostrare r importanza che le attribui- 
rono gli antichi; discorrere dell'introdu- 
zione dei sanitarii a bordo ai bastimenti; 
fissare l'epoca dei primi Magistrali di Sa- 
nità, e riferire varie quarantenarie dispo- 
sizioni da essi emanate; enumerare coloro 
che come scrittori d'Igiene nautica venne- 
ro in maggior rinomanza, e dare un'idea 
delle opere che dettarono; ragionare per 
ultimo delle disposizioni sanitarie dalle 
quali la navigazione trovasi oggidì rego- 
lata, per ciò che riOetle tanto l'equipàggio 
quanto i passaggieri. 

Tutto ciò venne fatto coU'appoggio di 
parecchi documenti, alcuni dei quali già 
da me pubblicati ('), ma i più inediti e 
di recente scoperti. • 

Si apprenderà intanto da questi come 

(1) Vudi. Ndixie tioridie tufflgittie limile. 
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l'antica Repubblica di Genova in btto 
di ordinamenti sanilarii diè prove non 
dubbie di singolare sapienza, in guisa 
tale, che le sue leggi a questo effetto 
possono ben dirsi altrettanti monumenti 
dell'italiana grandezza. 



Dign^etìby Google 



Digifeedby Cotale 



CAPITOLO I. 
V Igiene Navale, presso gli antichi. 



Quando la navigazione Umitavaai a brevi viaggi, 
con frequenti approdi, e l'uomo dì mare rìeiiirava 
quasi ogni sera nel domestico focolare, nessun bi- 
sogno d'igieniche norme poteva rendersi necessario; 
ma crescendo a poco a poco l'industria, venne ad 
aumentarsi V ardimento nelle popolazioni marittime 
(ino al punto di ^pinger^ a lonianì e sconosciuti 
lidi. Per tal modo cresciuti d" assai i bisogni della 
gente dì mare, divenne indispensabile di tutelare 
con apposite leggi la loro salute. 

Noi vediamo i Fenìcii presto non più contenti 
di solcare soltanto il Mediterraneo, fingersi all^ 
coste occidentali dell'Africa, passare l'Atlantico e 
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visitare il Baltico: rudimenlì di navigaziooe più esle- 
sa, e che doveva col [empo crescere a tanto lu- 
stro quale si trova o^idl. 

La medicina, che seguì 1' uomo nelle fasi dello 
incivilimento e doli' industria, fu pronta a sugge- 
rire appropriali rimedi] (non cerchisi quanto eOicaci), 
e le cautele credute meglio opportune ai naviganti, ed 
alle popolazioni presso cui dai medesimi si approdava. 

Che se pochissimi cenni sono registrati a questo 
riguardo nelle opere degli antichi, crediamo di non 
andare errati dicendo che forse tale difretlo sia da 
attribuirsi all'epoca, e all'indole dei popoli in mezzo 
ai quali essi scrìvevano. 

Citeremo però ad esempio Lucio Apuleio, che a pre- 
venire il mal di mare consigliava di pestare del- 
l'assenzio e del puleggio con olio ed acelo, e di 
sovente fregarsi con tale mistura le narici ('); ed 
Emilio Macro, che voleva sì prendesse l' assenzio 
medesimo nel vino, e di lal'erba dìcea verseggiando:. 

Kaaiea.wìH poleril. guemqmm vexare manna 

Anim commiauam vino qtà sumpserit iliam (^) 

{i) St in nasi nmueei, pulegium et abiinthium timul tere ex oleo 
et aetlo, tmrt* frequtnur friea. Y. L. Apalà Madaureiisis, De 
herhanmviranUnu. Cap. 93, ^oJ. Sld. Nella Collellonea ««fr»' 
(mlffitf mtm qid latìnU lititrtt tu. — Veaetits 1917. Apud 
Aldi-filiot. 

(9) 7. imìKid Kaeer, De krKi. § De abiinlNo. Ntlla KeiH 
Calletlanca, (wg. MS. 
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Le navi da guerra prima delle mcrcanli'li ci tno- 
strano i prìncipìi dell' igiene marittima. In essa 
infatti, stante il grande numero dei marinai e dei 
soidnti, ed i lunghi viaggi che intraprendevano, più 
forlc si era seiilìlo il bisogno di eaulele igieni- 
che, c gli scriilori non mancano di noiarc come a 
bordo di tali navi si avesse già une cura speciale 
di vuotare, e tener purgata la sentina , perchè coi 
suoi miasmi non ammorbasse la gente; e Ateneo 
parlicolarmcnlc asserisce che la sentina della fa- 
mosa nave di Cerone tiranno di Siracusa, benché 
profondissima, vuolavasi.da unvomo solo, per mezzo 
della chiocciola da Archimede inventala ('). 

Le navi romane erano provvedute di medici; e 
di alcuni fra essi ci fu conservala la memoria nelle 
tre epigrafi che vengono qui riferite, cioè di M. Salrio 
Longino, LoUio Valente e Ciyo Acilio Basso. Il pri- 
mo era medico della trireme ùqndine, il secondo 
della trireme Fede; del terzo non è dello, ma tutti 
si trovavano al servizio della flotta che stanziava 
a Miseno ('). 

(I) V. Tira boschi. Storia della LfUfralunx llaliana, pag. 61. Tom. l, 
pane g XXI. Moderni 1787. 

(3) Pramonlorio, oggi Capo dì Miseno, silo suIIa cosI« della Cam- 
pania, ad oriuntc del Capo di Posilipo, c ad occidsDtC dell' Ìsola d' 
iBchiQ. ( La Marliniere, Grand Diciiannaire GtogrBplùqiK ) Ou ni- 
plice liadDD.rormaiBiI porlo dell'onlico Hiseno. Augnito il prtuelte 
B suzione della Ooiu che vegliata alla slcurena del nuf Tirreno, 
tv. Carla, Diiianaria Otoffrapco uaivertalt.) 
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Forse apgHirlcneva eziandio alla llotla medesima 
un quarto sanìlario per nome Azio Gncio collega 
di Cajo Acilio, come rilevasi dalla terza epigrafe 
che venne testé scoperta e pubblicata dal eli. Cav- 
Giulio Hincrvinl. 

(!) 
D. M. 

IVUAE VENEMAE 

M. SATRIUS LONGIN. 
MEDIC. DUPL. rn. CUPIO. 
ET JUUA VERRIA USER. 
HER. BEN. MER. 
FECER. 0 

(II) 
L. 

D. M. LOLLIO (sic) 

VALENTI. MED. 
ÌTI. FIDE MAN. 
MILIT. DIES XVII 
VIXIT ANNOS XXX 
ASMA. EVTYC. 
FIUO. 0 

{<) V. Garucd, tfonunicnli dttla ftolta di Alieno, itcrU. 149, ed 

anchD Mommscn. latcriptiantt Brgni Niapotilma, Lipsiafl )6B3, 
n." 2/01. 

Qucsla iscrizione IrOTasi prcsenlemenle nel HOKO di Qrewb. 
3) V. Carnicci, Inco eliau, lacrizione 
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(III) 
D. M. 
C. ACILIO. BASSO 

MEDIC. DUPLIC 
GOLLEG. ATIVS 
GNEIVS. (') 
Questi medici, come tutti i loro colleghi di quel 
tempo, esercitavano pure la chirurgia, essendo allora 
le due professioni indivise, e quantunque si trovino 
nominati ttìrsn i cfà-ui^bi, tiiOavia .si .com^vnde- 
vano generalmente lutti sotto dtH solo nome di 
medici. Due poi fra quelli dei quali sì è fatta men- 
zione erano ascritti eziandio alla milizia, e trovansi 
detti dvplkiarìi da ciò che, per le loro qualità di 
militi e sanilarii, godevano doppio siipcniìio. 

Ecco le scarse iraccie d' Igiene Navale presso gli 
aoticid; ma nei tempi a noi vicini , colle altre 
sdenze seguaci della civiltà, l'Igiene Navale abbrac- 
ciò non solo quanto strettamente riguarda la salute 
degli uomini, sihbene cercò le condiaoni drì luoghi 
di partenza e di approdo , dei viveri e delle merci, 
valutò le varianti di clima, di stagione, di tempo, 
e stabilì appositi precetti per conseguire il suo nobile 
scopo, che è quello di conservare la salute a chi, 
per tante cause c sì spesso, V ha compromessa. 
(I}V. flH».ilrch.Abfra(.aiiaTa9crÌe,1«5einnlre»ip.l863,D«33,p.GS. 
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V Igiene Namle dal secolo XI fino a msiri giorni. 

V Europa, c special mcrile l'Ilalia, ebbe per som- 
ma svcniura a provare spesso gli elTcUi dell' igno- 
ranza 0 (Iella Irasciiralezza iicH' osservare le igie- 
niche precauzioni, quando, nel medio evo, le sue 
numerose navi veleggiando alla volta dell' Oriente 
per saere imprese o per commercio, ne ritorna- 
vano bene spesso apportatrici di morbi schifosi e 
desola tori. 

Se vi fu occasione in cui l'Igiene Navale avreb- 
be giovalo grandemente a preservare lami floridi 
stati, per certo fu quella. Ma la carila cristiana, 
adoperandosi a raccogliere e ad allontanare dal con- 
sorzio civile gli alTelli dalla lebbra, dalla peste, ecc.. 
sembrò in queMempi tener quasi da sola il luogo 
della medica scienza; la quale pare non compren- 
desse ancora come nell' osservanza di leggi salutari, 
tanto neir approdare a paesi stranieri quanto nel 
trasportare le merci, e nello stabilire norme pel vitto 
dei naviganti, stava riposto il Tondamento precipuo 
cosi dell' Igiene Navale, come della floridezza dell;» 
navigazione. Tanto erano ancora immaturi i tempi. 
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perchè la medicina conoscesse il suo polene, e va- 
lesse a (rion&re della comune ignoranza! 

Tuttavia le Credale, che tanto contribuirano alla 
molliplicità dei traffici, non che al principio delio 
incìviiimento , doveano anch'essere il preludio del- 
l'Igiene e della Medicina navale. Troviamo infalti 
prescritto nella Legislazione, ossia Dirillo marittimo 
di Wìsby e più q)ecialmenie, nella Collezione dei 
Ginàizii 0 Ruoli Oteron, compilata nel secolo 
XII per ordine di Eleonora di Gujenna, (che avendo 
accompagnalo alla Crociata il marito Luigi VII re di 
Francia nell'anno 1147, ebbo occasione di ve- 
dere come malamciiic si iraliassiTO i maiali sulle 
navi), non che nelle leggi di Wcs[capi;llc, poco dopo 
di tali Ruoli sancite, che se «qualcuno di.H' equi- 
paggio di una nave cadesse infermo, il capitano 
sia obbligato a farlo trasportare a (erra, collocare 
in una casa, servire ed assistere da un uomo della 
nave medesima , oppure da altra persona , e prov- 
vederlo di lume. 

Quanto al villo però, egli non era tenuto a som- 
ministrargli che quello stesso il quale si distribuiva 
sulla nave; ma reslava in facoltà dell'infermo il 
provvedersene ;i proprie spese del più delìcalo ('), ' 

(I) V. Pardessus, CoUtetiim dei tea nunìlima aoterkam au 
XVIlt litclt; Voi. I, pag. 3S7.S8. Pirli, (898. 
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Nei Cotmlalo di mare (mccolla dì anliclie leggi 
marittime pubblicale anleriorDientc al secolo Xlll) 
abbiamo le prime prescrizioai igienicho per la sa- 
lute dei naviganti. Ivi è dj^to, per esonpto, che !| es- 
pilano debbn somminisirare della carne ai marinai Ire 
volle alla scUimana, cioò la domenica, il marJeili, 
e il giovedì; clie negli altri giorni dia loro mt- 
ueslra, paue e companatico (formaggio, cipoll?, 
sardelle , o aitrì pesci) e distribuisca una porzione 
di vino lolle le sere, c tre volle per seliimana al 
mnliino ('). 

Lo Slalulo della Comunità dì Marsiglia ( anno 
al capo 5i del libro primo, prescri- 
veva che ogni qualvolta un naviglio si preparava 
a far vi;la per la Palestina , si eleggessero tre probi 
iioinini, ed anclie più se le circostanze il richiedes- 
sero, esperii nell'arte nautica, od almeno iiilelli- 
geoti della medesima, i quali, previo giuramento 
di voler esercitare 1' ufficio amorevolmente ed int- 
parzialmenic. dovessero visitare le navi destinale 
al trasporlo dei pellegrini, facendone una diligenlis- 
sima ispezione e misurazione, per constatare quanti 
passeggierr e quanti cavalli potessero contenere e 
{Arlare comodamente; registrarne il numero in 
apposito Cartolario conservato dalla Curia , ( Co- 
(S) V. P«rdeuni, loco duio, Tal. 3, pBg. 130. 
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munc 0 Cflvcpno), e nolificario ai palroni delle navi 

stesse, acciò non potessero aildurne ignoranza ('). 
Che inoltre, in presenza dei pulroni medesimi, 
vedessero i viveri preparali pe! viaggio; giudicas- 
sero se erano bastevolì e sani; rifiutassero i non 
conoscimi per tali. 

Parimente lo stesso Statuto, ni capo 29 del libro 
4, per l'onore di Dio e del sm santa Sepolcro, non 
che per la salute di ciascuno che si recasse a vi- 
sitare la Terra Santa, stabiliva che ad ogni pel- 
legrino dovesse competere un posto sulla nave, che 
o^i equivarebbe a itoclri 0, S9 in larghezza, e 
metri i, i8 od almeno metri 1, 37 in lunghezza; 
e da' queste dimensioni sembra molto giudiziosa- 
m«ile risultare alto Jal, che il letto destinato ai pas- 
se^ieri dovesse rimanere sospeso, e fosse foggiato a 
guisa di un sacco analogo alla Iiranda moderna (*). 

Lo slesso ciipiiolo paria esiiatmenie dei posti pei 
malli, e vuole die ognuno di essi debba occu- 
pare uno spazio, die al presente sarebbe di metri 
0, 73 io larghezza (*). 

(I) V. DonJmen.o I. Vna Si.niuio ili Cmovl, colla data del 1506 

i msf uni v«mvflno accordali, a deporno alonli U nnrun» un 
«semplirc presso l'autoriiil giudt/iaria, occiù gli inicresMii do- 

(3J V. Docunienio li. 
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In un a(li) poi genovese del 7 luglio I2!)5 
col quale fu noleggiata una nave con 90 uomini 
d' eqoipaggìo, si prescriveva che non potessero acco- 
gliersi in essa pià di KO passeggieri, e fossero 
escluse le donne: tillm peregrinox quinquaginta in- 
ter qmx non nil nliqua foemim ('): prescrizione 
detlala da ragione di pubblica moralità, ed igienica 
sopratutlo, per non ammassare sulla nave un'inde- 
bito numero di persone. 

Lo Slalulo di Venezia, inlorno all'epoca stessa 
(1255), determinava le elà delle navi che pole- 
vano trasportare un maggiore o minor carico, e 
Ta conoscere come lo spazio di cinque anni vc> 
nissc reputalo quale nllìmo termine della lor forza; 
giacché trascorso questo si riteneva che il l^no 
cominciasse ad indebolirsi ('). 

E nel progetto di convegno avvenuto il 19 ago- 
sto 42Ì6 fra ì procuratori della sopra citala Comu- 
nità di Marsiglia ed i legali del Re Luigi IX, per 
l'apprestamento di venti navi e d!eci galere destinala 
per la conquista di Terra Santa, leggiamo al pa- 
ragrafo primo clic tali legni non potevano oltre- 
passare l'età di anni sei (') 

[1} V. Belgraiio, Dacumtnti inaiiti rijaaiianti le due Crociali di 

S. LuJoiiiai IX, pHg. 1S. 
(3) V. Doeumenio IH. 
(Sj V. nncumcnlo IV. 
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L' aceertameiilo delF eia delle navi di cui parla 
lo Slalulo dì Venezia, è di una importanza gran- 
dissima. In ogni tempo quindi non mancossi di 
porvi mente; ed è perciò appunto che nell'epoca 
nostra si videro sorgere quegli ullìcii che sì chia' 
mano Verilas, ed hanno n scopo di procurare una 
Fedele e giusta ctassUìcazione dei hastimenli mer- 
cantili a^Dza alcuna mira d' interesse, rendendosi 
utili al commerdo ed alle compatte d' assicura- 
zioni {'). 

(1] Il prima di deiiì ufGcii tcdiib faDdalo in Parigi uell'sana 133S, 
il secondo a Londra nel I85i. V. Regolamenlo lecnico de) Ve- 
ntai di Tricsic. Genova , Tipografia Sordo-niiili, taao 1861. 

Il Registro Ventai la anclic stampalo In GenOTa, ma con poco 
lueCBsso. Quello che ba la fiduei* eommereiile di lotta II mondo 
ti t il Yerila* di Parigi) di coi si aiampó ogni anoo un lolurao. 
Vedasi pure, Ikglemeal pour la etattipealiim «t l' ùuiriiiia du 
navirtt m Bigbir» Térì't». Farli , Giisrin I Jalliet 1863. 
Il Codio* di Connorcia che aiuialmtnie golena II Regno di 

^ Italia rendo oUligalorio,. prima della parlema, il Ytròali di' 
vinta ad ogni bastimento, x 11 Capitano ( ■ eeeonda dall' arti- 
calo 341) è obbligalo, prima di caricare, di tu fiaitara 11 ano 
baalimenio a norma a nella forme pmcritie dai regolaioenti. 
Il processo verbale di lisila , di cni sarA data copia al CapIUno, 
è depositala nella Segreteria del Tribonale di Commercio o.di 
quell' altra Autorill cbe sia destinala dai regolamenil. Senza la 
preseptaziope del verbale di lisiia, non si potranno laMiara al 
Capitano la spedliiont, ancorché per parta dei caricatori si fosse 
rinooiiaio alle lisila del basiimenio. Il Capitano prima di far 
«ala Ò in obbligo di ossorvare sa il b«sltnicnlo é ben stinto e 
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Giova ora qui l'accennare come Hno dal secolo 
XIII sì dislribuissero i posti ( piazza , platea ) dei 
passeggierì.uei bastÉOMBli in oinqtte cal^rjet inoÈ 
nel primo ,.secoado, e terzo ponte, nel castello (<) 
e nel paradiso ('). Ma il passeggiare clie prendeva 
posto nel primo ponte, ossia rinferiore, godeva poc'aria 
e poca luce, e poteva essere disturbato dalle esalazio- 
ni della stalla chaper S9IÌI09IÌ wivicioii; ^eHo che 
dimorava nel ponte, o ooperla di m«ao, rteeveva 
la luce da piceole aperture laterali*, e Tarìa dal 
gran bocciato situato Ira i due maggiwi alberi 

eariciU ■ doTsre , $e è carreilnla di gomene, ancore, Attrezzi 
di nRligauOlK: il lotto secondo i regola melili n. 

In GcDOTB la TÌsilD soprndclla 9Ì Sa da due CapiUni anziani, 
ed il loro processo ^erbaie, clic ne offre i risolUmenli, rintano 
depositato presso ITniclo del Cotisolslo ili Marina, a mente del A. 
Decreto the approMa il lìeijnliiininta pir la vinta id botlmcnlf 

mereantìti, in data del 3 gcnaalo 1866. 

Art. !• n In ogni Circondario mariltimo ti nranno dei periti 
per viiltare, a termini dall'in, ttt dd Codice H Commercio, 
e dell' art. 106 delta leggo pemle per la marti» mercantila, f 
bagiimenii prima di esiere earhatil e terranno oominatf dai Oon- 
soli di Marina in quel niimen) che il sertizia rìcbieega, senten- 
doli tra i cnpilani che hanno etuate di natigare, 0 Ira 1 co! trai- 
lo ri navali i>. 

(4-) Caslelio. Luogo sul ponle d' una galera presso a poco alla meli 
della SUB lungiie^za che occupnia tutta la larghezza del Ittstì- 
menlo, e della lunghezza di Tenti circa piedi. (JbI, GIds. NauL) 
Pandim naminatKi una iIbdu la quale era in aleuni legni 
dal medio cto, ei6 che sono allutnieiitc le grandi camere dei 
vapori. (Jal, loc. ctl. ) 



Digilized by C' 



23 

(Iella nave; lo stesso avveniva per colui che slobiii- 
vasi nel leno ponte, o cwHdojo superiore; e per 
tal guisa le vere cdmodiià erano serbate sehanto al 
passe^eré die oceapavs modei nobiK -luQ(^i'del 
cMidlo 0 del paradm-f^). Ma quéste dlsposii^onl 
sono di presente ìissbÌ modtfioile, so|HVluilo Htflle' 
navi a vapore. ' 

DieisHw ora dell'alinoRrtàziona a bordo dei bfistl- 
Rienti. 

Uno Statalo genoVéw dei dicembre 45S9 de- 
terminava, tìae il pairone di una galea dovesse som- 
ministrare B ciaiSGijii naHnajo trénta oneìe (K bi- 
scoUo al giorno 0, oomo a un dipresso vleae tV 
peKNo Ìd etere leggi di epoche saceàssive. Veditrmò 
infatU che lo Statuto di Prussia del liiO impone 
ai capitano l'obbligo di dare all' equipaggio due dif- 
féreAt) pialli di carne, ed una sola specie di be^ 
vaoda per egnà giorno (*); ud altro Statuto dei- 
nelesimo Regno del 4S97 ripete Io stesso conu^ndo; 
m. soggiunge cfae fi CàpitanD Aon sìa obbligato » 
br distribuire deil' arrosto (*). 

Ndla raccoila delle deliberazioni prese dalla Lega 

(I) T. Bel|TMiD, opera diala , psg. 571. 

(3) V. Mmunmia UtUirìae pairiat, ti. Taurini. Impoiido Officii 

Oatariae, calanM 411. 
(3) V. PiTilatDS , loc. GÌL nel. 5 pog. 467. 
(*) V. 1d. ibid. " 3 11 47fc 
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Anseatica nel iHZO è dello all'ari. 9, che ogiii 
capilaiio, iecondo le onficAe ìtsanze, sia tenulo di 
fornire all'equipaggio, dn giorni di grasso, della oar-' 
ne di bue, del lardo, e dopiseli!, od altri l^umi; e, 
ne! giorni di magro, polenta , lagiuoli e piselli bollili . 
non che due sorla dì pesce salalo, come aringhe, mer- 
luzzo, ecc. All' ari. 10 poi si consiglia il espilano a 
provvedersi di fresche vettovaglie, quando la nave toc- 
chi in luogo dove possano aversene, abboiehè niimo 
abbia facoltà di obhiigarvelo ('). 

Queste salutari disposizioni trovano il loro preeiso' 
riscontro negli articoli 10 e 11 di un'Ordinanza 
di.Lubeoca (ciuà, già capoluogo' d'una RepubMica 
della Germama) emanata pochi anni apjH'esso, cioè 
nel i842 0. 

Nell'articolo 29 del Codice Marittimo di Federico 
II Bs di Danimarca, promulgato nel 1561 {% al 
paragrafo 50, si trova proibito di mangiare lliori 
del tempo stabilito, e vietato nel paragrafo 51 a 
chicchessia di abbandonarsi a qualunque orgia od 
eccesso sul bastìiiienlo. 

Inoltre un'Ordinanza dti Paesi Bassi (19 luglio 
stabilisce che il patrone di una nave dia ai 
suoi DiarìDaj tre pasti al giorno, al matu'oo cioè, 

(1) T. Pardnsiu, toc. cil. voi. 3 pag. 491. 

(9) v. id. > » s II «se. 

(3) V. I<l. ■ ■ 9 * 991. 



ss 

ul mezzodì ed alla sera; e suggerisce che se quaK 
cbeduno, fuori delle indicate ore, chiedesse di man- 
giare 0 dì bere, si aecontenli di pone ed «equa ('); 
li espilano Pantera Pantera nella sua Amata na- 
vale (1614, ediz. di Roma) conferma questa dispo- 
sizione, e VDole che il vino si vieti alla durma 
quando fa gran folica (^). 

Ha il Codice di Carlo XI Re dì Svezia, pubbli- 
cato nel 1667, al capìtolo 2." stabilisce l'opposto, 
e più, che se la nave facesse acqua, o per qual- 
vogliasi altro motivo 1' equipaggio passasse il di e 
la notte lavorando, il vitto ed il bere gli vénganò 
accresciuti in proporzione delle fatiche 0- 

Dopo queste misure igieniche eccellenti riguardo 
ai tempi, trascorse circa un secolo senza che altro 
s' aggiungesse in tale materia. 

É nel 1763 che comparisce una Reale Ordì- 

(t) V. Pardessus, loc. cit. TOt. i, St. 

(3) V. Ca|« V. pag. 391. n Noi si IsmÌ beitr *!■!> nelle ocra- 
gioDi di gran talica, menlre TOgiri (la cinrms), accioccliA eesen- 
do riscaldala el eSannola dal iraTaglio del remo, non s' ìnGamnii 
più, essendo propriciì del vino mandare alla (esia Turno et ys- 

' pori ebe indeboliscono et slordiscono l'huotno, el gir levano Io 
forze. In luoeo di tìdo ai rinfreschi con un poco di biscolio et 
d'oglio, et d'aceto, che le daranno anco forza e vigore. Si do- 
terì bene, palchi haierl follo un' eslrRordiasria folico, darle il 
lino per rbtorarlB «t per dirle loimo, udoechi per l'sienlre 
bedi II debito uo <>. 

(S) Vi Fardesnu, tao. cil. *ol. 3, pai. tM. 



Digilizetì by GoOgle 



26 

nanza Francese dovulaa) celebre mìDislroDe-CasIrìes,' 
la quale introduce l'uso del Mùbineito per lavar- 
la senlioa, e asu^ posto sqnrtuo agli ammalati 
a bordo. 

In altra gimile del {7S6 si legge quanto segue: 
1° La sentina sarà lavata ogni giorno nei paesi 

caldi, ed ggni terzo giorno nei paesi freddi; ogni 

tre mesi sarà imbiaiicfda eoo calce.' 

3° n parco dà mmitont starà nella scialuppa ; 

nò sì terranno sotto coperta polli, od altri animali. 
S" Per lavare i panni, ed anche per le ablu- 

aioni dei marinai , si collodieranao alcune tinozze 

sul bordo. 

4**. Gli. uomini cba fossero k^aali étih pto^ia, 
dovraono cambiare gli abiti prima di coricarsi. 

h" Gli uomini si pettineranno tutti i giorni; 
ei.iiiatenuino ìa biandierìa due: volte la seUimana. 

6° Le iirande »H«nno collocate sol basUngaf^ìo. 

7" Neil' iolwno della oave si dovrà fate un> 
profumo ogni mattina, e due volte al giorno nel 
posto dei malati ('). 

8° Gli uonaisi avranno sei camicie, due delle 
quali di tela bianca, due paia dt calzoni di' tela, 
un capello rotondo, quallro paia dì calze, di ciù 

(I) I profiiBii coosiMetano allora in .rmniGuioiil di bQnbo di gi- 
Dopro, di ocelo, o di polnn da capnooc. 



due di lana, duo paia di scarpe, una branda, una 
ooperU, ed un sacco di cuoio. 

9' Nei paesi del Nord si dovranno Tornire af 
mariiuì dei cappoui, degli slivali, e dei gu&nli di lana. 

10° Le betti, prima che vi sta posla l'ncqaa, 
verranno lavale con una soluzione di ire oncie di 
calce viva; vi si inronderà quqlche pezzo di fcr- 
raccio, se na Ineatramerà l'etieriore, e so neouo- 
prirà la boeco con una tela fermala da una pia- 
stra di ferro, per inupedire cbe vi caschino i sord. 

11° Non si ammetterà a bordo alcim marinaio 
alfeUo da lisi, da lue venerea, o da scorbuto. 

13* Gli iDdividni che usciranno dagli ospe- 
dali saranno posti in un hiogo arioso, e prorumali, 
essi e la loro roba. 

13° Gli ammalati verranno collocati nel cor- 
ridoio dei vasoelli, 6 delle fregale, a le loro brande 
saranno ire pollici distìnti l' una dall' altra. 

Nel posto destinato al connkiUimerilo vi avrìi una 
tavola a compartimenti pel chirurgo; le cassette dei 
medicinali saranno poste da. ciascun Iato. 

ii" Un ehihirgo aecompagooà gli ammahid 
agli o^edali di terrai con una n^ione sulla loro 
malatiia. 

IS' L'offia'ale addeoo alta proTvlsla dei vi- 
veri farà ogni due giorni la visita nel kogo de^ 



ammalaci, accompagnalo dal ehipurgó maggiore, as- 
saggicrà il brodo loro deslioato, riceverà le loro 
lagiranze, ecc. 

'16° Il vitto agii ammalElti consisterà in riso, 
orzo, acetosa, cipolla, carola, pollame, acquavite, 
acelo, zucchero raffinalo, ecc. 

Conviene notare però che il Governo Inglese fece 
andi'esso nello scorso secolo, sotto il rapporto igie- 
nico, molli e rilevanti progressi; e che non pago 
di quanto operava nella sua sfera, assegnò premìi 
agli autori di islruzioni e guide igieniche per la 
genie di mare; e che obbligò ciascun bastimento 
a munirsi della easteaa dei me^cemetiii, infliggendo 
severe prae ai eonirarventori. ; 

L'Austria poi sotto l'impero di Maria Teresa, prese 
in seria considerazione i regolamenti igicnico-navati, 
e principalmente la tcella delle persone, che per 
attitudine e capacità meglio convengono a formare 
I' equipaggio d' una nave, come pure la buona qua- 
lità e quantità dei viveri di bordo, la natura e quati- 
tità del carico, la necessità della cassetta dei me* 
dicamenti, la cura degli ammalati a bordo, c final- 
mente le multe pei trasgressori di tali régolamoati. 

Sullo scorcio del passato secolo, infine, le altre 
oa»oni marittime pubblicarono esse pure le^i e 
regolamenti notabili in fette d'Igiene Navale, e or'maì 



il! più utili e necessarie ttormc su questo ramo di 
pubblica salute possooo dirsi comuni ad ogni popolo 
civilizzalo. 

Dìsgraziatameate perù, alle savie intenzioni dei 
Governi non sempre corrisposero i privali, i quali 
acciecati bene spesso dalla oupidilà del guadagno, 
nè comprendendo che la salute degli equipaggi è 
il primo elemeolo della floridma de) conunercio, 
anteposero non raramente alle auraljve di lucro 
particolare ogni più grande futuro vantaggio. Av- 
venne quindi cbo gli igienici regolamenti furono 
posti in non cale, e se a questo si aggiungano gli 
alimenti dei marinai spesso insalnbrì, ecc., non si 
durerà fotica n comprendere pa^è I bastìmentì 
Steno divenuti talvolta ricettacolo di malori d' ogni 
fatta, come tifo, scorbuto, dissenlrria, ecc. 

Alla propagazione di questi ed altri mali disgra- 
ziatamente importati .come la peste, la febbre gialla, 
e simili, i Governi per lo addietro credettero di ovviare 
col mezzo delle Quarantene, le quali sottoponendo 
ancbe per più settimane a rigorosa sorveglianza 
le persone, i bastimenti e le merci, arrecarono 
gravissimi danni al commerdo ed alla navigazione, 
mentre d' altra _parle si trascurava albtto la pulizia 
della gente di mare e dei loro legni. 

Bla poiché una lunga e dolorosa esperienza ebbe 
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mostrati i ililTetli dì quesll> siflema , si venne ad un 
radicale mulamenlo, mercè cui si ristrinsero le qua- 
rantene, e si abbracdò invece il parlilo di eiten- 
dere i deUami dell' Igiene Navale. 

Se non elle tali eambiamenli, essendo stati fatti 
soltanto pan^ialmenle o con molta irregolarità, anzi 
che condurre ad oltimi risuliaU, cagionarono non 
pocbl nè lievi ineoavenlwti nelle vane potenze ma- 
rìuimc' d' Europa. 

L'Inghilterra infatti sino dal 1827 mostrò che 
essa faceva pocliissiino conto del veceliio sistema 
tradizionale, l'Austria dopo la creazione del Uoyd 
ridusse le qunnateDe nel porlo di Trieste; e la 
Franata non volendo rimanere al dissotlo, cominciò 
anch' essa su di una più vasta scala la riforma 
nelle cose sanitarie mariitime, come risulta dall'e- 
rudito Rapporto sulla peste fatto dal signor Prus 
all' Accademia di Medicina di Par%ì , « favorito 
sommamente dal signor S^ur Dupeyron, in allora 
Ispcllorc generale degli stabilimenti sanifarii ma- 
rinimi in Francia. lì fjuesii dotti tanto operarono 
e propagarono le loro dottrine, che resero quasi 
ptqwlare in Fraada V idea deiki oecessilà d* una 
riforma nella Sfwiià nurhtìina; sicché vennero' fi- 
nalmente pubblicati il decreto di Lu^i Filippo in. 
data del 18 ag9»lo 1847 e le leggi ddb [tcpub- 
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bliea del 10 agosto 1849 e 24 (lìcembrc 18bO. 

Ola queste modificazioni non erano che parziali 
ed 'mtmphibj e fecero quindi più che mai sentire 
il bisogno di generali e regolari provvednnenti. 
Donde la convenienza che tutti i t^overni d' Europa 
ponessero mano ad ordinamenti dì Saniiù mariiti- 
ma più sl&bili ed uDlformi, e rispondessero così nel 
ipiglior JODodo alle esigenze del secolo, non cbe tà 
progressi dcjl^ Igiene navale. 

Da lutto ciò nacque l' idea d' un Congresso in- 
ternazionale , idea enunciala in modo assai vago 
nei C(»)gressi scienlifÌGi italiani prima del 1848, 
ed espresa poscia fernubnente dal signor Segur 
Snpeyron, ìd un suo elaboralo Rapporto al Governo 
Francese; il quale rimanevane sì bene impressio- 
nalo, che intavolava subito delle trallalìve per rea- 
Uzztrla. abbeDohè poscia, iocontratj alcuni ostacoli 
presso i Governi alleali , iiioniéDtane&mente si ri- 
slasse dal proseguirle. 

Ma facendosi in segoito senlve nuovamente tanto 
dai pubblicisti, qoaolo dai giornalisti e da non pochi 
medici, l' iaconveaìeiila prodoHo da inutili rigori 
quaraot^narìi,- senza iu(el»« la pubMioa salute, nel- 
l'anoe iS&O grilhulrì conomeodatorì F. Heller in 
Fvonim, ed Ang^ Bo in Italia, s' impadronirono 
auowiDeDle delTidfea riTormatrice, e mostrarono 
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ad oviJeiiza l' assoluta necessità di sollecilain«i(e 
provvedervi. 

Si fu allora che il Governo Francese IotiiioIò ur 
programma che gli altri Slati Europei, ioleressatì 
nella gran questione delle quarantene, accettarono de- 
finitivamente; e fuperciò convenuto che si tenesse in 
Parigi un Congresso Sanitario Intemazionale, medico 
« commerciale ad un tempo, il quale trattasse la 
gran questione quarantenaria e riformasse il sisle- 
ma saiiìlario allora in vigore. 

A questa conferenza , inaugurata nel mese dì 
luglio ISìil, presero parte le in allora seguenti 
potenze, cioè: Àustria, Francia, Grecia, Inghilterra, 
Napoli, Portogallo, Roma, Russia, Sardegna, Spagna, 
Toscana, Turchia; e furono rappresentale ciascuna 
da un medico c da un console. 

Il medica scelto du S. M. il Re Vittorio Erna- 
nade II, era il clùarissimo professore commenda- 
toro Angelo Do, in allora medico del Magistrato 
&iprecno della Sanil.^ sedente in Genova, ed attual- 
mente Dirctlorc generale della Sanila marittima nel 
Regno d' Italia; 11 console era il cav. Giuseppe Ma- 
gnetto, già console generale a Lione. 

I dotti rappresentanti convenuti in quella riunio~ 
ne, mentre erano animad dal desiderio di tutelare 
la pubblica salute, miravano eziandìo a facilitare lo 
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sviluppo ddle relazioni mnritiimc fi commerciali. 

Stabilirono pertanto nella Convenzione Interna- 
zioncUe formolaia in tredici capitoli, e nell'annesso 
ItegolametUo firmato in Parigi il 5 Febbraio 1893, 
che i capitani, olire di essere fedeli esecuinri dello 
norme generali per tutelare la salute pubblica, do- 
vesserò eziandio tenere a bordo la cassetta dei mé- 
dicaraenii. coli' apposita medica isiruzìoné; prescrìs- 
stm la verificazione e l' accertamento dello stato 
igienico dei haslimcnti, dei carico, dei viveri, delle 
bevande, delia snliile deir equipaggio , e le infor- 
mazioni, ove Tosse d'uopo, sulla salute dei passeg- 
fulcri. Decretarono inoltre che l'equipag^o ed i pas- 
seggieri avanli la partenza fossero visitati da un 
medico; che PAutorilà sanitaria potesse negare 
r imbarco a quelli che riconoscesse alTellì da ma- 
lattie trasmissibili; e coronarono le loro fatiche col 
&r volo per la compilazione di un Manuale ^Igìe- 
ne NaotUe, le cui più importanti prescrizioni doves- 
sero essere dai rispettivi Governi rese obbligatorie. 

Sìf^tla Conveiizionn Sanilariti Internazionale, ed il 
precitato Regolamenlo, furono resi esecutori! in Fran- 
cia col decreto imperiale del U giugno ISSS, e negli 
aniicfai Stali Sardi colle leggi speciali 2 è 9 dicem- 
bre 1852, e 15 aprile 185i. Nella Toscana ven- 
nero promulgati il 31 aprile ma ebbero 
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solo piena ed intera esecuzione per cura del Itn- 
rone Rtcasoli, con suo decreto 30 g^iugno i8S9. 
Soceessivameale nxfo 9 higlìo 1860 la sud- 
detta Convenzione e Regolamento furono estesi dal 
nostro Governo alle Marche, alle Provincie Napo- 
letane e Keule. Finalmenle il 50 giugno 1861 da 
S. M. il Re Vittorio Emanuele II furono dìdiìarati 
integrali del nuovo Regno ItaUaDO. 
A questa memoranda Cotwenzione, ed annesse 
Begolamento, vennero poi unite: una Legge Penale 
in materia di Sanila marittima, già promulgala il 
51 luglio 1859, un' Ordinanza del Ministro della 
Marina in data dd S9 giugno 18S7 per i medi- 
cinali a bordo dei bastimenti mercantili coli' annessa 
Istruzione medica per i capitani delia marineria 
mercantile italiana; un' ollimo Itegolameiito dell' li 
febbraio 1859 sul traporlo dei passeggieri nei viaggi 
marinimi; il Regolamento 12 Settemlnv 1858 m- 
tomo o/f illiminazione per la niwigazione noUurmt, 
e per i sfignuli in tempo di nebbia, onde impedire 
gli abbordaggi ; c Hnalrncnte la legge 4 agosto 
1861, che riguarda la definitiva riorganizzazione 
dell' Amminitirazione Sanìlaria nutrittima in tutto 
il Regno d'Italia (')- 

(1] Aimniniilt'aijoDe Sanitaria HarlHin» è il Dome iMlliaiW » 
qoeilo di ttagiiiral9 di Scutiià eoa cai chismaM^ per toaddie- 
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En quest'anno (1 86i) con decreto del 2i giugno il 
Governo d' Italia, d'accordo con quello di Francia, 
modificò alcune disposizioni della suddetto Goaven- 
lione e Regolamento Intemazionale. 

Confidiamo che le cose per noi descritte in 
questo e8|Ntolo , non sicno prive d' interesse , ed 
«ozi aggiungano qualche utilissima cognizione ìiì- 
torno allo svolgersi dell' Igiene Navale. Noi abbia- 
mo veduto per esse in quali tempi specialmente, per 
quali dreorsluize, e con quali mezzi particolari 
l'Igiene veniase jhù o meno rapidamente acqui- 
stando tcrrfflio: e come i dettami delta scienza. 



tra. Heirinpero Oiiomana diceai Coadglla SKjHritn'ii U- 
nili. Esso è composlD di sedici membri, in parla fomiRlo dai' 
delegati straaieri «eeradilnli presso la Sublime Porla, ed in parie 
da perssaa Dominala da quel Governo, li suo ausale R^la- 
meaio porla la data del 37 Maggio 1840. 

L' intUiuione sanilarìe in Egitto dtu dall' aniui e OOR- 
iiaiB allora di noa t^omnlnlono leolla ira i membri del corpo 
consolare roìdenle in Aleuaadria. Nel 1936 aiblla (^mmii^ne 
prese il nome di Comitato ceiuotan; nel priociplo dell' anns 
1840 venae ehiamela llagitlrato di Sini'itl, e Del dicembre dello 
slesso anno Intendenza Sanitaria. 

Nello Slato gid delie Dae Sicilie il serTiùo aanilarìo ma- 
rillimo veniia direno dai Magiitrato Supreme di SaaM, con 
legge dei 1° gennaio 1810: nello Sialo nomano i ora affidato 
alla Sagra Caniutta, Sapremo Uagiitrato di Sanità. 

la Francia, e priDcipalmeDte a Haraiglla, la prima valtn che 
Tenne regolarmeDIa iostilDlto IO nel 1640, eoi titolo d' /nlentteiiM 
Smliuiai ora porta il Mne che fu adottato in Italia. 
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preso una volla posto nei codici delle più rìpulalc 
nazioni, se non risposero sempre, nella pratica; agli 
efTeui clic i legislatori sembravano ripromettersene, 
segnassero però costanlemenle ua passo sulla via 
del progresso. 

Ma al secolo presente soltanto e mercè quelle 
basi uniformi su cui sono fondati i regolamenti sa- 
niiarii 11' ogni Sialo, cohipele il vanto di avere più 
che mai mielata la sanità della gente di mare, e 
dì avere cosi compilo l' edifìcio intorno a cui si 
travagliarono gli anteriori; cliè oggi le tei riljiii ma- 
lallie dalle quali si videro bene spesso desolati in 
addieiro i naviganti , altro non sono che triste e 
lugubre ric(H^anzB. 



CAPITOLO Ul. 

Mèdici a bordo dei bialimenli. 

Alla slorìa dell' Igiene Navale imporla II ricor- 
dare come ne' secoli andati non solo vi avessero 
leggi per regolare la pubblica saoità, ma pare \i 
fossero dei medici, incaricali specialmente di ese- 
guirle sulle navi da guerra, ed anco su talune mer- 
canti] i. 

Abbiamo riportati nel Capifolo primo i documenti 
sicH'ici, die provano l'esistenza di tale pratica presso 
gli antichi Romani; ma se la slessa' fosse ^aiia 
nei secoli posteriori alle invasioni de' barbari e alla 
caduta dell'impero d'Occidente, nessuno potrebbe 
asserirlo. 

Il fatto si è però, che a noi non viene qualcbo 
lume il) proposilo, se non in tempi assai meno lon- 
tani; e'ciie Tra lé patrie memorie troviamo il primo 
argomento all' uopo. 

A pagine 77 del Cartolario della Masseria del 
Comune di Genova del 1382, che si conserva.nel- 
r Archivio deiruf^cio di San Giorgio, sotto la data 
del 28 giugno dello anno, trovasi registrato il pa- 
gamento di lire 493 e soldi 1S folto agli eredi 



di un maeslro Gabriele Bracelli, chirurgo, il quale 
era stato dal Comune Diandalo per medico sulle 
galere spedite cmtm i Veoeuaai. Questa somma 
gli competeva pw la provvigloDe dovuta a lui e 
ad un suo servitore, fino al giorno 22 ^ugno '1581, 
in cui, rimasto in potere del ^emic), era stato dal 
medesimi carcerato (')■ 

Mdi Tolmne 3* DàmBOrum, osua delle Delibe- 
razioni di Governo, serbalo Dell' Arohivio generale 
del Regno in Torino fra le carte di Genova , si 
legge come il li novembre 1582 il Doge ed il 
Consiglio elessero per un anno a ntedici del Co- 
mune maeslro Gtor^ da Sarzou, e maestro Gu- 
glielmo da Porlo Maurizio, la cui probili e capa- 
cità erano al Governo stesso ben note f 

Ora, m che dovevano eglino, questi medici, ser- 
vire al Comune, se non prestando l'opera loro 
probabilmente la prò delle milizie di terra e di 
mat^? S notino nel documento dì cosiffatta ' ele- 
zione le parole: ut est morii, vt'esl conitJlfum, e 
dovrà dedurscne che la lodevole usanza, di cui ci 
è prova questo medesimo documento, erasi da gran 
tempo iatrodoiia oell' aauninistrazioae ddia fiepub- 
blita Genovese. 

(1) T. Doeamnto VI. 
(S) V. DocuDMiila VII. 



Digilìzed by C' 



.19 

Finalmente in una (lomanila sporta , verso il 
1385, dal Collegio dei medici al Doge della stessa 
Repubblica, è detto che il .Collegio medesimo, 
< era obbligalo a dare pel servizio delle armale 
e delle galere uno o più medici, a piacimento di 
chi presiedeva alle pubbliche cose, e dovevano i 
dottori giurare dì non prendere denaro delle cure, 
finché gli ammalati non fossero pienametilA rìsla- 
blliti in sanità; il che tornava a grande detrimenlo 
«lei Comune e del Collegio, il qaale non avrebbe, 
più trovalo alcun valente cerusico che , a questi 
patti, avesse voluto appartenervi ('). » 

Codesta domanda, a nostro giudizio, si collega ap- 
punto colla eledone dei medici di cui abbiamo 
poc'anzi toccato; e vale a conrermarci sempre me- 
glio neir idea dell' antichità a cui deve risalire la 
prestazione dell'opera dei sanitari!, nel modo in che 
rabUamo st^ra spiegala. 

E intorno a quel tempo, fors'enche, le navi della 
Repubblica d'Ancona avevano medici. Noi lo argomen- 
tiamo dalla rubrica ventesinna di uno Statuto di quella 
città anno 1397; ivi essendo prescritto, che se 
alcun marinaio, dopo aver comincialo il proprio 
servizio sul bastimento, cadesse ammalato, e do- 

(I) V. Docùmuto Vm. 

(3) V. Pirdeanu, op. cil. toI. 0, pag. 133. 
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vcsse per ciò. dt consiglio del medico, rimaner- 
sene in lerra {de choncellio de medicho remanesse 
in ferra) fosse pagata la melfi dell' onorario paLuilo, 
a luì, od a' suoi eredi in caso di morie. 

Inoltre abbiamo una lettera di Bartolomeo di Le- 
vanto Capitano di Famagosta, (o Salamìna, città dell' 
isola di Cipro), in data del 6 febbraio di- 
retta ai Protettori delle Ckìmpcre di San Giorgio , 
in cui si legge cbe egli aveva assoldato per 56 
ducati air anno, Jeroaimo Frechio valente barbero 
(cliirurgo), cum pertone cinque, tra le quali è il 
suo fante ('). 

Degna poi d' attenzione riguardo all'Igiene Navale 
è quella lettera che Tommaso di Domoeolta, eletto 
Console di Gaffa (^), addì 8 agosto dello stesso anno 
1Ì5K, indirizzava ai Protettori suddetti, per co- 
municar loro i particolari del suo viaggio da Genova 
a quella Capitale delle colonie ligustiche del Blar 
Nero, soggiungendo: 

> Die XVIll maria , CapUatieas Moddoni (') , 
mia uno lembo, navi nosirae se apresentavit, asse- 
rendo qaod volebal videro naves (cioè varie navi 

(I) MS. esistente nella Cancelleria dell' Arcliìiio di S. Giorgia in 

(3) CaOa a Teodosia, in Crimea, Ira ii Uar Nero e il Har d'Azof. 
(3) Hodone lielli e farle dui di Creda, ndia Horea, eoo do porlo 
commoda e sicuro. 



die seguivano il Domocolla)... Cui dizitmis qmd 
locas Moddoni erat infeetus morbi , ci quod paiien- 
tiam haberet: et »ic »ub iilis veriis a nobis reeetsit. 
E poco appresso : la eis navibus erant mulli jam 
infirmi, mquc numero, relalione barbilnnsoris , (elii- 
mrgo) Iriginta vel circa ('). 

Finalmente da alcune liste {*) di galere ponti- 
ficie, spedite net 1S70 soUo il comaodo di Marco 
Antonio Colonna alla difesa dì Cipro contro ì Tur- 
clii, si rileva che su ciascuna galera doveva pssere 
imbarcalo un barbiera (cerusico), collo slipcndio 
mensile di tre scudi e dalle istruzioni delio 
stesso Colonna ai singoli capitani dei legni mede- 
simi, pare che dovesse ognuno di loro tener due 
casse di spezieria Cosi pure da alcune note di 
altro galere comandali; nel 1372 da quel Marcello 
Doria, che nell' anno anteriore, come luogotenente 
del Prìncipe Giovanni Andrea Dona I, era interré' 
nuto alla bmosa battaglia di Lepanto ("), risulla 

(1) L'origiDsle di quesU letiera si casiodisce Della Ctnceiln-ia del- 
l' ArcTiÌTio sopriddcllo d[ S. Giorgio. 

(a) QaealB lisle furono Tcdute nel 1633 nell'ArclilTio del Principe 
Oorla Phamphyli in Genova dal signor 1. Jal, diiaro ilorioBraro 
della Mar ina franDcse. 

(3) V. Gaglielmolli, Marcanionia Colonnà alla batlaglia ii Ltpanlo. 
Firenze, Le Honnier, 1863, pag. IG. 

(4) V. lo «lesso , pag. 39. 

(S} la ballaglia di Lapaalo, nella qnale colte armi «Negate dc^li 
llalieni, dei TedcMhi, e degli Spagnuoll (Lega Caicoliea) fu di- 



42 

clic u bordo di qualcuno di. qua legni vi aveva 
pure un medico ('). 

Panlero Pantera ndla sua citala opera dell' ,ir- 
mata Navale, a pagina iOO (libro 1, Capo XI), co» 
scrive a proposito del medico: 

> Si suol deputare un medico ad ogcii squadra 
di vascelli, per la cura degl' ammalati el dei fe- 
riti. Deve perfauiio fare l' officio suo pronia- 

moDle, rivedendo anco spesso gli elletluarj el l'al- 
tre compositioni et semplici della speciaria, come 
cose che essendo sottoposte alla corruttione non si 
hanno a lasciar totalmente alla diserettione degli 
fftecidi. Perù faccia gettar via le robbe tarlate o 
guaste, 0 inutili per la vecchiezza, o l'huim- 
dilà, o per altri accidenti, die non fauno buona 
operatioue o la fanno con danno degl! infermi. Sia 
anche dotto in chirurgia per poter aiutare i feriti. 
hi questo luoco non voglio lasciar di dire, non meno 
per servillo del Prìncipe die da gF anunalali, che 
ne i porU, dove ordinariamente svernano le armate, 
non essendovi bagno per m^iervi la ciurma In- 
aiuta una polaiilÌNÌmi flotta di TorcU, btmiuu mI golfo di 
Lepanto, dltt della Tardila Baropn il T'ollobrfl IBVi.-Eetiiiio n 
it ptrdetto 300 galoo, e 30 tolla aonlnf. Sarcanionio Coloosa ta 
il prln^pale antore di hdb littoria tanto gloriofa a memorabik 
per latta la erltilaniUi. 
(I) T. lai, ArOiaitsk Ifaeak. Vari» tBU, wì. I, pag. m. . 
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ferma, si deve in ogni modo tènere una o più 
galee, volgarmente chiamate Pìtlmonare, che hab- 
biano a servir per hospiiali, et perciò siano benis- 
simo serrate, et accomodate di maniera die dif- 
fendano gli ammalali dal vento, dall' acqua, et dai 
freddo, dove possano star con maggior quiete, et 
comodità che nelle altre galee, et perciò sarà ne- 
cessario deputare alia cara loro persone, che non 
solamente gli aiutino nelle infermità, ma gli custo- 
discano ancora, acciocché non possano fuggire. Et 
fecendo coù,' ottra che guariranno più presto et po- 
tranno tornare a i loro uflici risanati et robusti, il 
Principe anco ne sarà meno aggravato e più pre- 
sto et meglio servito. ■ 

Lo slesso autore ai mostra p(à che dal 1 S70 
al secolo XVII in cui ^ scrisse, l' Igiene Navale 
aveva fatto un nuovo progresso; e che a vece di 
imbarcare sui legni le medicine, vi si imbarcava 
colui del quale era ufficio il prepararle: > Ha bi- 
sogno anco ogni squadra .di vascelli (co^ scrive il 
Pantera) di uno speciale che preperì le medicine, 
et eseguisca gt' ordini del medico. Ma procurisi tale 
che sappia esercitare ben l'arte sua, et non sia huomo 
nuovo. Tenga copiosii la sua specierìa, o nella galea, 
0 in altri vascelli die seguitino l'armata, non solo 
di quello ^e bisogna Bobiio , ma sa^iia comporre 



anco tanto bene i medicamenti che possano operar 
perreltameufe negl'inrennì, et sopra (ulto sia huoma 
sincero, che l«nga fresca et buona rdbta, non 
pensi ad alterarla con l'acqua, per supplire a quello 
che mancasse nei siroppi , nò mettere il miele per 
zuccaro, o con adoperare in altro modo un' ingre- 
diente per un'altro, acciocché l' infermo quando ha- 
vrebbe a risanarsi non resU più a^^avalo, o muoja. > 

A pagine 128-154 d* un volume manoscritto del 
secolo XVII, conservalo nella Biblioteca Universitaria 
di Genova, ed intitolato Disciplina della Marina 
della Repubblica, ossia Codice delle Serenissime GiUee, 
si leggono parecchi sunU di Statuti fatti dal Magi- 
strato de' Provvisori delle galere, e dai Serenissimi 
Collegi! dal dS92 al 1661, circa i requisiti e gli 
uIBci dèi medici e dei chirurghi a bordo ni legni 
dello Stato, non che gli obblighi dei diversi far- 
madsti, i quali dovevano provvedere i le^i me- 
desimi degli opportuni: medicamenti pei mannari. 

Tutti questi slaluti sono abbastanza curiosi ed 
importanti, per meritare di venire pubblicati nella 
loro integrità, e noi li riportiamo, quantunque non 
facciano parte a tutto rigore d'igienit» regolamenti, 
per dimostrare che all' Italia prima assai che alla 
Francia, secondo .il Forget , apparterrebbe la ^o- 
lia d'aver collocalo medici a bordo, giacdiè la 
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prima menzione di cbirurglii sui baslimenti di quella 
Nazione si riferirebbe soltanto all'anno 1657, in 
cui leg^ÌBino emersi Irovaii sai vascello La Corona 
seicento quarantasei marinai e sei chirurghi ('). 

Siflalli rcgolamenli sono poi come un' appendice 
alle nostro lei^gi marillime roccolte dal Pardessus, 
Della sua grandiosa ed inleressanlissima opera. 

I primi e più autichi parerli ^ riferiscono ai 
requisiti voluti, per raeceltazione de! medici e dei 
chirurghi al servizio delle navi della Serenìssima 
Repubblica. Essi hanno la data del 9 gennaio 1392; 
ma invece di contenere semph'cennenle una legge 
dì fresco proainigata, twnslalano mài essi la con- 
suetudine dei sanitari! a bordo. Sono infine ahte- 
riori di olire sellanl' anni al famoso codice della 
Svezia pubblicato nel 1667, mercè cui questa na- 
zione sembrò ad alcuni di aver preceduto tutte le 
altro, nel determinare savie norme per l'Igiene 
Navale, e nello stabilire il primo anello di quella 
catena di salutari ordinamenti, i quali dovevano 
riuscire tanto vantaggiosi alla pubblica salute. Me- 
ritevole poi (li particolare attenzione si è il lungo 

(I) Quesii cliirurglii aveano una cnmera nel Cassero pressa quella 
Jel Capìlano, nel silo occupala al eiorno d'oggi dal Luogolenenln 
a piedi ■ borda delle H«ii. V. Porgst, Meduine /faiiak, *ol. 1, 
pag. il e 18. Ediiione di Parigi, 1833. 
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paragrafo riguardanle lo speziale o farmacista , n)o> 
strandoci di quanta importanza fosse teauta quella 
professioae, ood quale saggia ecoooniia si provve* 
desse alla migliore itomposizioue ed. amministrasione 
dei medicamenti; e s' ha intanto una favorevole idea 
della medicina d' allora in Liguria, siccome dì già 
scevra da alcuni non lievi pregiudizi, coi quali si 
amoùoistravB in Europa. 

t da notarsi però, che malgrado le più rigo- 
rose ricerche da noi fatte, non ci fu dato di poter 
rinvenire le provvidenze che dovettero essere ema- 
nate dalia medesima Serenissima Repubblica, ri- 
guardo air insdtuzione delle Fannade Delle galere, 
delle quali è cenno nei presenti statuti, e che ri- 
sale però ccrlamenlc ai primi anni del secolo XVIL 

Ora ecco il leslo del Codice precitato. 
-MEDICO 
• 1592, a' 9 Genaro. 

• Il Magistrato ha decretato: 

< Che tutti li ufficiali, medico, barbieri, e altri, 
ogni anno per tutla la metà d' aprile debbano essere 
approvati, e subire l' approvalione, la quale se al- 
cuno non l'ottenirà o non sarfa posto sdUo palle, 
se intenda detto tale, o tali, privati della eura. > 
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> A' 3 Aprìh. 

■ Item Ita decretato: 

• Che la suddetta approvaliooe si raeei dal Magi- 
strato ogni sei mesi, cioè à\ aprile, e ottobre. ■ 
' iS94 a' 31 Cenuro. 
« Li Sei-enìssimi Collegi han decretalo: 

■ Che li danari ogni giorno sì pagano alli capitani 
e medico, se li accrescano al salario annoale. > 

- 1615 a' 14 Luglio. 
11 Ma^strato ha decretato: 

■ Che si ellega un medico per curar li ammalali 
delle galere, quale si debba imharcare con il sten- 
dardo, quando le galere partono dal porlo, e con 
esse navigare, con stipendio di lire 300, con le 
ralioni delii capitani, et emolumento del serviiore(').» 

■ 1622 a' 22 Genaro. 

■ Item ha decretato: 

■ Che morendo alcun condcnnalo nelle galere, si 

Tacci riconoscer da quello dì mese (*), quale con 
relotione del medico noti i coQlrassegni , e sotto- 
scriva la reiaiioiie. » 

(1) Qa[ si inuiidt: dire che il medico, olire il iiroprio Elipcndio, e 
le razioai por se, debba svere dotta Repubblica an salario, eoa 
che intrgltenerc un Kno ai SDoi ordini. Vedemmo intani più 
Mpra pipie il Braulli lire W e Midi llt , prò eiiu prosti- 
tbmt el URiiM fàmuli. 

(9) Cioè dell' ufficislB depaiito di mtw. 
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. i650 a 7 Aprile. 

■ Il Magislraio ha decretato: 

■ Che il medico soUoserìva il suo nome nel 
Sfanoale ossia Giornare a dò deputalo, e li ponga 
il giorno che li infermi e amalali sono in pericolo 
di vita. > 

- 1C60 aMb Ollofire. 

• llem lia decrelato: 

■ Che il medico sia tenuto ne'biglielli che fa, per 
occasione di mandar qualche bonavoglia o schiavo 
infermo all'Ospitale, porle li contrassegni di delti 
infermi. > 

■ 1761, a' 14 Genaro. 

• llem Ila decretalo: 

■ Che in l'avenire il salario del medico sii di lire 
500 annue senza rationi , e navigando babbi le 
rationi di più. > 

SPECIARO 

- Iy9l «■ 21 Genaro. 

■ Li Sereij issimi Collegi han decretalo: 

« Che per li bisogni ditlle galere di Cose medi- 
cinali, che servino le speciarie delli bospiiali, a' quali 
sian pagaie allì pretii cbe loro costano. ■ 
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> 1616 a' 19 Luglio. 

■ Il Ala^slralo ha decrelalo: 

■ Che it spedaro sia dello per tre oddÌ, e che 
possi esser prorogalo e dì nuovo eleUo per quel 
tempo parrù al Magistrato, con obbligo di esser 
approvalo ogni sei mesi, e noti lo essendo, reali 
privo. Ilabbi di salario lire 600 1' anno. > 

■ Dia sigorlà di lire 2000 di amminislrar delia 
cura bene, e di dar- conto e sodisfalione cosi di 
speciarte come di arnesi. > 

■ Che si facci invenlaro, ogni sei mesi, della Spcciaria. > 

■ Tenga un libro net quale debba scriver tulle le 
spese giornalmente farà distinlameole per la Spe- 
cisrìa; e dia infine di ogni mese il conto in comune 
di dette spese; che non possi comprar drogaria 
alcuna senza iniervenlo del Cancelliere e del Medico, 
il quale Cancelliere dovrà prontamente fare che sii 
pagato il prezzo di esse, e non tener conlocon alcuno. ■ 

c Deverà notare nel detto libro a parte il prezzo 
delle medesime, seiropt et altri medicamenti, che 
giorimliiicji!t; liur'd olii amalati delle galere, e per 
li viaggi fanno, fuori dei quali sìa obbligalo in line 
dì ogni mese portare II conti in Camera ('), sotto 
pena di lire 2S per (^ni volta mancassi. > 

(t) C(iDera Eoe.», ouia Tribomla che pmkdtTS alle finanu della 
ReiiDbblicB. Era ubi delle prlneìpeli mipilnlnre della citti (Oi- 
sùuiorà Siorto nu. ndli BiUioiect Gvica di GenoisJ. 



• Debba leiier olto quadcnieni cioè uno per galea, 
nel quale nolli mite le medicine e sciropì darà 
a' amaIaU, db' quali sian notati di' mano del medico 
e non altrimenti da barbieri né altri, distinguendo 
il nome de' amalutì. Alias non se li accettino , o 
caschi in pena arbitraria ai Magistrato. > 

< Prima di (are clcEtuarj e altro compositioni 
di con«deraàoae, debba preparar gì' ingredienti e 
&rli vedere dal medico per assicurarsi esser buoni 
e ben preparati. > 

« Che per la quantità de' sciropi, eletluarii et altro 
tàrà, sii obbligalo osservare quello comanderà il 
medico, aedò alla stagione possa ptvvvedere per 
tatto il bisogno dell'anno, e non fame d' avantag^io; 
& contravenendo resti obbligalo a pagare il prezzo 
di esse, e incorri nelle pene parrà al medico. • 

< Che tutti li sciropi, eletluarii, provisi, e (nlole 
De! quali entra la rosa e la violella, ne formi tanto 
quantità che dori per un' anno intiero e non più, 
regolandosi dal seguilo per il passalo, e contrave- 
nendo incorri in della pena. > 

■ Che intorno all'altri medicamenti, dove non en- 
trano simili ingredienti ai leoato a farli di doì io 
doi mesi per baverli Iresdii. ■ . 

■ Che non possi fabricare in della sfiedaria cosa 
alcuna appartenente all'arte di speclaro, ma solo 
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qodle spetuoa alla Camera, e per uso delle galere, 
ne per se, ne per allri, sodo pena dello confisca- 
(ione, e altra pena arlntarìa al Magistrato. > 

■ Che di mite quelle medicine alla giornata darà 
a' capitani, unicialì, e marinari debba darne il conto 
subilo in Camera per poter riscuoter il prezzo da 
chi le prenderà. > 

« Che non posai &r sdropo violalo per bevere, nè 
per n^dicameoli deve eotrano perle, ne altre pietre 
preziose. » 

< Che non facci altre conserve di zuccaro se non 
quelle dove entra la rosa. > 

« .4635 a' 19 Agosto. 

■ Li Serenissimi Collegi han decretato: 

• Che si continui per dieci anni la vendila del 
vino sopra le galere: die l'emolu monto se ne caverà 
sii applicato alle spese della speciaria delle galere. ■ 

BÀRBERI 

« 1650 a' 6 Aprila. 

« IL Magistrato ha decretalo: 

« Che i barberi debbano, mentre vanno in viag- 
1^0, distribture allo ciorrae cioè a' amalati le robbc 
medicinali li saranno consìgnale dal speciaro , e 
prenderne discarico firmalo dal capitano, ei all' arrivo 
presentarlo al delio speciaro, quale doverà ricono- 



Digilizeòby Google 



scere il rimaiicnlc non coDsumaio: a quali barberi 
non si paghino li loro stipendi! se prima non have- 
ranno adempito quanto sopra con, prestarne fede 
di dello speciaro. > 

Abbiamo sopra nominalo il CDdrt;e della Svezia 
del 1667. Ivi, parte t', capo 15, sotto il titolo 
del Chirurgo ddla rusoe , si Stabilisce che il Chi- 
rurgo obbligatosi al servizio d'un bastìmenlo sarà 
tenuto di tagliare i capelli, fere la barba, e curare 
tulle le rerìte c malattie di ogni persona apparte- 
nenie all' equipaggio senza altra ricompensa che il 
suo appuntamento. Se olire ciò avr& accettata qual- 
che gratificazione dovrà restituirla, e se più non V 
avesse, gliene sia ritenuto l'equivalente. Eccetluavas! 
perù il caso in cu! l' infermo fosse stato attaccalo 
(la iiiiiliiitia contagiosa, o si fosse trovato ferito per 
rnoii'.i indipendenti dal servizio del bastimento; 
gìaccliò il medesimo doveva allora pagare quell'ono- 
rario che sarebbe sialo equamente ed amidtevo- 
Imenie coiivcniilo da Ire degli uffi(nali di bordo ('). 

Ma la legge che determinò anche con maggiore 
esattezza le norme qui accennale , quella è senza 
dubbio che fu pubblicala da Luigi XIV Re di 

{1} Pard«3!iu9 lucu duio, yuI. ó, \»%. 143. 
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bVaitcia nel libro secondo, lilolu susiu, della sua 
Ordiimiza ddl' Agosto 1681; c di essa perciò oiTria- 
mo al lellore uà saggio. 

DEL CHIRURGO 

Ari, i." in ogni nave, ed anche nelle barche pesclie- 
reccie che imprendono viaggi di lungo corso, saranno 
uno o-due chirurghi, avuto riguardo alla qualità 
del ira^Uo, ed al numero delle persone. 

Ari. 2.° Ninno sari ricevuto per servire quale 
chirurgo sul hasEiincnlo se prima non sarà slato 
esaminalo e (rovaio capace da due maeslri chi- 
rurghi, i quali gliene rìtascieraono l' sUeslato. 

Art. 5." I projH'ìetarìi della nave saranno tenui! 
di fornire al chirurgo la cassetta provvista di droghe, 
unguenti, medicinali, ed allrc cose necessarie alla 
cura d^lì ammalali lungo il viaggio; ed il chi- 
rurgo sarà obbligato a provvedersi gli' inslruinenti 
della sua professione. 

Ari. i." La cassetta sarà visitala dal più vecchio 
maestro e dal juù vecchio speziale del luogo, purché 
Don sia quegli che avrà tornili ì medicinali. 

Art. S.° I chirurghi dovranno lare eseguire la 
visita alla loro cassetta tre giorni almeno prima 
che il bastimento metta alla vela; e gli incaricati 
di cui sopra vi procederanno 24 ore dopo esseme 
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Stali avvisali, sotlo pena di pagare lire 30 d^nimenda, 
e i danni occasionati dal rilardo. 

Art. 6." Non potranno i patroni, sotto pena idi 
lire SO d'ammenda, ricevere alcun chirurgo per 

servire sul loro bastimento, senza che il medesimo 
sia munito d'una copia in buona forma del eeriificaio 
della propria capacità, e dello stato della sua cassetta. 

Art. 7," I chinli^bi, appena scopriranno sulla 
nave qualche malattìa contagiosa, ne avvertiranno 
li patrone, aflìnchò sia provveduto aircsigcnza del 
caso. 

Art. 8.° Gli stessi nulla riceveranno ed esige- 
ranno dai marinai e soldati ferili o maiali a ser- 
vizio del legno , sotto pena di resllluzione e di una 
ammenda arbilraria. 

Art. 9.° Il chirurgo non potrà abbandonare la 
nave innanzi che sia finito il viaggio impreso. 
Diversamente perdiirà il proprio onorario, pagherà 
lire 100 dì ammenda, e lire JOO a tìtolo di in- 
dennità al patrone ('). 

Altre ordinanze modificarono, applicarono, ed allar- 
garono poscia i principii stabiliti da questa, a seconda 

(1) T. Rirdcasat, loc. dt. «ri. 4 pig. SBB. Vedui uabe Onbm- 
nonee ie la marbu du moA rf'MHt 1681. cmt»eUée etc. Paris 
I7S7, 1B4-11I7: nome pure il Foreet, lltieeSnt Ifmalt.Vn'u 
1853, lon. 1, psg. 1S, 
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dei bisogni della aavigazione e dei commercio, come 
priacìpalmeDle risulla da u»' allro documeolo del 
1683 il qoale ordina ohetoUi-i basUmenli enlpaado 
a Marsiglia o a Tolose sieno visitali per sapere: 

< Le lieu d'ou il vienaent, e' ils ont cu quel- 
ques pratiqucs cn des pays òifectes d' un mal con- 
tagieux, s' il n' y a personne qui en soni attaqué, 
«( s' ils ont embarqHé quelques nurebandises, mou- 
tons, volailles, et aulres refraichiasemenls ou pas- 
sagers, et le lemps qu' ils ea aont partis » ('}. 

^al 1689 si emanarono dallo stesso Re di Francia 
parecchi ordinamoili regolari , c positivi , intorno 
all' organizzazione del servizio sanitario deUe navi 
e degli ospedali; e questa organizzazione ha duralo 
poi lungo tempo. 

In essi veniva prescritto quanto in appresso: 

Art. 1." Il chirurgo sceglierò i rimedi che do- 
vranno essere imbarcati con tutta cura, òa per' 
riguardo alle qualità, come alle quantità ordinate. 

Art. 2." il medico e il chirurgo del porlo ne 
faranno la verificazione. 

Art. d." Il chirurgo terrà un r^islro nel quale 
giorno per giorno verrà scritta la storia delle ma- 
lattie; e questo registro sarà in ogni seUimana flr- 

(i) CofI ti uum il Doum Uuclwl de Criii. V. il Sìtuty, Cfv* 
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mato (lalV elemosiniere a dallo scrivano del Re ('). 

Art. i." Il chirurgo maggiore rìparlirà un certo 
naroero d' ammalali IN i suoi aialanli; ma li visi- 
terà esso Slesso pilli Trequentemenle che sarà possibile. 

Ari. b." In ogni giorno renderà conto al capi- 
tano detto stalo degli ammalati. 

Art. 6.° Non esigerà cosa alcuna dagli ammalati. 

Art. 7.° Dorante il eombaltìmenlo rimarrà nella 
stiva. 

Ari. 8." Sulle navi di 800 uomini, il chirurgo 
maggiore riceverà uno stipendio mensile di franchi 
75, il chirurgo in secondo di franchi 50, gli aiutanti 
di franchi 18. 

Art. 9." La -paga del chirurgo maggiore sui 
legni che contano un numero di uomini al di sotto 
degli 800, è invece di 60, 50 e 40 franchi: quella 
del chirurgo in secondo di frandii 24; quella degli 
aiutanti di IS frantoi. 

Art. IO." Per un equipaggio di SO uomini, il 
chirurgo riceve franchi 24 mensili (*). 

Art. Per ogni divisione di 10 vascelli, vi 
sarà un Vascello Ospedale, 

(f ) Sonbn da dò (onani it Fttrgel) che gli elcmoginiBri d' allora 
BTCSMro ereditala dalla eagnìtioai madiebe dai loro predaeeaiOTì. 

(3) Da tale preacriilone ai apprinde che di quéi ieai|ii i ditrarghi 
non arano di gift illpemliaii a saconda dal loco gradi, ma Imi») 
a leeonda dall' «quipagiio. V. Forgel, pag. 90, opera eliau. 
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Art. 12.° In ogni porto (') vi sarà an Ospedale 
ili Marina. Il sevizio vi sarà fatto dal medico e 
dal chinili del porlo, non che da altri medio! 
stipendiali. 

Ai'(. 1 3." Quelli che sipreseiHerannoperimbarcnrsì, 
saranno esaminali dai medici e dai chirurglii ilei 
porto, assistili dall' amministratore dell' Ospedale. 

Ari. H,' Vi saranno delle sale di disseccazione. 
In esse il medico darà delle lezioni sulla cura delle 
malattie; ed il chirurgo ammaestrerà sull'anatomìa 
e sulle operazioni. 

Art. i 5.° Al chirurgo del porlo spetta di r^o- 
lare il servizio e gì' imbarchi. 

Art. 16." Nel porlo medesimo vi sarà ano spe- 
zialo stipendiato (*). 

Nel i?!?, un regolamento per la marina mer- 
cantile francese prescrisse, che io ogni nave aventi) 
l'equipaggio di .20 individui, fosse inobareaio un 
chirurgo, e che due ve ne avessero se il mede- 
simo giungesse a SO. Qò rìforìvasi (beoe inlieso.) 
alle navi destinale al grande cabolag^o, od alla 
grossa pesca (^). 

(I) Cioè: BredfTolooe, Bocbdsri. Qmh* oliimi etili bnda» nel 
lAM abbe fio dal nio imacipì» un oapedale di miriiu.' T. Vergei 
op. nil. ftg, 31. 

(S) V. Forpl, op. eli. pig. 90-31. 

(3) Qiusla r^lHMoU rìnuM seapre inioltto aelia loriiDn c 
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Ih seguilo videro la luce il Codice Marittimo tli 
Francia pubblicato dai celebre medico Poissonier 
nel 1790, e tosto appresso, cioè ad 1791 e 1793, 
altre due Ordinanze destinate ad apportare si toe- 
desimo alcuae modificazioni: ma siccome i saggi 
provvedimrati che si trovano in esse conleniiti ri- 
guardano assai più da vicino l'incremeuto dell'Igiene 
Navale che il Effl^izio d^ satutarii a bordo, trala- 
sciamo di rìrerirle in questo capitolo. 

Accenneremo invece, che nel 179i furono insii- 
luili dei Comitati di Sanità navale wX porli dclb 
Francia; che un decreto del 179b determinò la 
condizione dei membri deg^i stessi; che nel 1796 
fu rifi)rmata e veramente sistemata ramministra- 
zione sanitaria, e furono tolti gli abusi che si erano 
in essa introdotti. 

Ma un regolamento assai importante, e del quale 
noi stimiamo opportuno il riferirne le principali di^- 
sizioni, cdia scn^ dell' opera.del prelodalo dottore 
Forget, è quello dell' anno settimo della Repubblica 
Francese (1798). 

In questo regolamento emanato dal Direttorio 

fu poscia eoofermalo colla 4 aiosio 4819. V. forgel ap.eit. 
pag. 99. Dalla diiposHioai di qanU tagge è para oeou netta 
relaxioDfl del HIaiairo della Uariaa di Franda, «ha fvecede il 
decrsto di S. U. l' Imperalo» Napoleoae III, lirca i' imlnrco dei 
chinici a bordo dai legni nwcanlili, io data de) i loglio 1B5B. 
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Esecutivo , e sailoscrìtlo dal fitmoso B&rras, viene, 
fra te alo-e cose, prescritto: 

1. " Il Comilato di salubrità, è mamenuto, e 
prenderà nome di Consiglio di Sanità. 

I ehirurgii! iti capo consulenli dei porli saranno 
iiicmìiri (li questo Consiglio, il quale, soilo i comandi 
dell' ordinatore , dirigerii il servizio della Sanità 
marìtlima, e corrisponderà eoli' IspeUore generale 
della medesima. 

2. " Questo Consiglio sarà composto di un com- 
missario medico, di un commissario degli ospedali 
della marina, di tre ufUìciati di sanità in capo, « 
di un segretario. 

3. ' II Consiglio sarà presieduto dal eonimis- 
sario medico, ogni qualvolta questi si trovi nel porto, 
ed alternali vamenle poi da uno de' suoi membri. 

l." L'ordinatore dovrà consultare ii Consìglio 
di Sanità sa tallo ciò che ria relativo al servisJo 
sanitario degli ospedali delta marina, e delle annate 
navali. 

'ò.' Sui legni mercantili non potranno essere 
imbarcati altri ullìcialì saniiariì, che quelli i quali 
avranno di già servito sui vascelli della Repabblìca, 
0 che avranno giostiflcata la loro capacità, col mezzo 
di OQ esame subito alla <presenza dei CmigU di 
Samlà. 
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6. " Le cassette dei medicinali per le navi mer- 
cantili, saranno composte in. proporzione conio quelle 
dei vascelli della Rqtabbliea. Queste cassette sa- 
ranno visitale dall' ufficiale preposto alla iscrizione 
mariltima , e dall'ufficiale della Sanità mariKima 
nel porto. 

7. ° Gli ufficiali sanitarii, quando invieranno degli 
ammalati ag^i ospedali, dovranno insieme mandarvi 
la descrizione della malattia. 

8. ° I panni degli ammalati saranno profumali 
con zoUo, innanzi di essere partali all'ospedule, ed 
in seguilo lavali al bucalo; e agli ammalati saranno 
apprestati del bagni . salvo i casi di prescrìaoni 
contrarie. 

9. " Fra ogni letto si lascierà un intervallo di 
tre piedi, le cocchieUe saranno di Terrò, avranno due 
piedi e mezzo di larghezza, e sei piedi di lunghezza. 
1 letti dei feriti saranno laiighi tre jàeàì almeno, 
e più discosti gli uni dagli altri die quelli delle- sale 
dei rebbricilanti. 

Tutti indistinlamente saranno poi fornii! di due 
materassi, uno di crine e 1' alut> di lana numerali^ 
e guarniti di conine al fianchi, 

la mancansa di crine; si ad^ireranno dei paglie- 
ricci, e questi à rinnoveramio ogni trimestre. Le 
romiture del letto dovranno essere lavale egualmente 



ogni Ire mesi. Le fineslre delle sale saranno mu- 
nite di cortine di tela. 

10. " Vi avranno delle sale particolari per le 
malattie acute, per )e croniche, per le contagiose, 
le veneree, e le scabbiose, pei Terili gravemente, e 
per quei che lo saranno leggermente, e inllne pei 
convalescenti. 

11. " Non si sarà ^ammai obbligati a tenere 
un metodo aniformé di traitamenlo. 

{ 2." Gli eflbtti degli scabbiosi saranno proru- 
mai'i con zolfi], ed i loro ulen^li serviranno ad essi 
soltanto. 

15." Verranno rimandali lutti quegli ammalati 
che saranno affetti da epilessia constatala, o da ostru- 
zione inveterala, da paralisi, sordità, cecità, o da 
qualche vizio organico, il quale li renda ìneui al 
servino militare. 

4^.** Saranno fiwniti dei bendaggi a quelli che 
avranno delle »'nie. 

15. " Vi avrà un ospedale particolare per con- 
valescenti, e per gli alTelii di scorbuto; anzi vi 
avranno per ciascuna classe delle sale speciali , ed 
un giardino nei dintorni delle medesime. 

16. " Gli uiSoiali di Sanità avranno soli il dirillo 
di giudicare se i nuirìnai ed i convalescenti saranno 
in grado d' imbarcarsi. 
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17. " Il Direttore Farà eseguire dei prorumi 
generali tre volte al giorno; praticare delle ricerche 
sotto i cappeszali (ciò all'uopo d'indagare se vi 
si tenessero celati degli alimenti); Earà imbiancare con 
calco le pareli delle sale, e accendere dei fuochi, quando 
il Consiglio di salubrità lo giudicherà conveniente. 

18. ° La porzione giornaliera del malato è di 
una libbra dì carne (due terzi di bus ed un terzo 
di vitello 0 di monfoiK), venti oocie di pane bianco, 
tre quarti di vino, uova fresche, pane in brodo, 
latte, paste, riso, prugne, ed altri leggieri alimenti, 
i quali vengano specialmente ordinati. Per ogni libbra 
di carne S6 ne porranno due di aoqua nella caldaia, 
e due oncie di verdura. 

Negli ospedali di Brest, dì Hochefort e Lorient 
non si fornirà che vino rosso di Bordeaux di buona 
qualità, e avente almeno due stagioni; a Tolone 
invece si adqK«rà del vino di Provenza. Le anfore 
degli ammalali conterranno una quantità eguale di 
acqua e di vino. 

Le refezioni avranno luogo alle ore dicci antime- 
ridiane, ed alle ore cinque pomeridiane. Un ufficiale 
sanitario sarà presente alla distribuzione. 

19. ° Gli aiutanti e soUo-aiulaati chirarglM saran- 
no obbtigaU a trovarsi alla preparaiìene delte' compo- 
sizioni galeniche e chimiche falle nel laboratori!. 
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SO." Per la composizione giornaliera deirimedii, 
si nnifonnerà al fbrmolario degli ospedali. 

31. " Il nnniero degli iiiutnnli e sol to-aÌ ulani! 
chirurghi è fìssalo, pel servizio degli ospedali, in 
rngionc di uno per ventìcinque ammalali; il numero 
dei fariuaclsii, di uno per cinquanta; quello degli 
infermieri, di uno per quindiei. 

32. ° La prima viala dei chirurghi in capo 
sarà feda regolarmeole alle ore sei antimeridiane nella 
esiaoe, ed alle selle in inverno; e la seconda visita 
avrà luogo alle quattro pomeridiane 

Essi saranno accompapiati da un uffiziale sanì- 
larìo appellato Prevosto (Preoel), il quale avrà sotto 
i suoi ordini i chirurghi e fermacisti subalterni. 

25° Le prescrizioni mediche verranno scrÌHe 
sopra un apposilo registro. Ad ogni letto sarà appesa 
una tabella portante la storia della maialila del- 
l'individuo Cèe vi giacerà; ed il risultalo dì queste 
tabelle sarà scrìtto in un registro, per essere all'uopo 
consullato. 

24." È proibito a chiunque dì opporsi all'ese- 
guimento delle prescrizioni degli ufficiali sanilarìi, 

SS." Neil' ospedale vi sarà sraipre di guardia 
un ufficiale sanitario di prima -daase; quelli di 
seconda potranno sapplirio. 

26." Le cassette dei medicinati pei viaggi 
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marinimi sumniio messe in ordine iii presenza del- 
l' urficiale sanitario in capo di ciascun legno. 

37." Gli nffieiali di sanità destinali lA servizio 
della nave s' imbarcheranno per turno, secondo la 
loro anzianità. 

28. ° Sopra ogni legno sarà pure imbarcalo 
un numero d' ìnrermicrì titolari stabilito dalla legge. 

29. " Dopo che una nave sarà stala armata, il 
luogotenente io Tunzione, l'ufficiale di sanità in capo, 
e r aìutanle^mmissarìo si riuniranno, per delibe- 
rare sulla salulH'ilà della nave stessa, e sugli ordini 
d«l comandante. 

30. " La sentina sarà nettata, lavala, e poriGceia 
colgazacido idroclorico e poscia imbiancala con calce. 

51. " Nessuna sorla di viveri e bevande sarà 
imbarcala, se noji sta siala controllala da Ire ufficiali. 

52. ° I diversi passaggi del bastimento saranno 
ripuliti in (àaseun gjomo; le baitene saranno lavate, 
e quindi scrupolosamente asciugate. 

53. ° Il vascello sarà profumalo tulli i giorni. 
ùi." La caldaia dell' equipaggio sarà visitala 

in ogni mallino'da un ufficiale di sanità. 

SS." Quando abbisognerà fare provvista di 
acqua in gualche paese straniero, il chirurgo mag- 
giore si trasTerirà sul luogo, per assicurarsi della 
bontà della stessa. 
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56." I l'npi del quarto ('j iiivii^iliTaiiiio a che 1 
marinai non dormano giammai sul ponte. 

57A Ad ogni marinaio sarà data una branda 
ed una coperta. 

3S.° 11 luogolenenle in funzione, !' ufficiale di 
Sanità, e l'aiutante commissario sono invitnii a Tare 
nei paesi stranieri delle collezioni di oggciii di sloria 
naturale, pel servizio d» gabineui delle scuole di 
sanità. Il capitano li fevorirà a tutto potere. 

59." II sacco del marinaio si coiiiporrà di duo 
corpcili, duu paia di calzoiii, Ice (^iiniicir, u-c paia di 
calze, due paia di scarpe, un cappello ed un Ijerrello. 

40." Tutti gli uomini deir equipaggio saranno 
obbligati lungo la navigazione a lavarsi la bocca con 
aequa ed accio, terranno pulito il capo, e corti i capelli. 

a." Alcuni imbuii di piomlio, aventi scolo al 
di fuori del legno, riceveranno le orine. 

Il IB* ed il 30° giorno d'ogni mese si 
fòrà un bucalo generale della lingeria dell'equipaggio. 

Durante l' inverno le cannoniere si ter- 
ranno cliinse con impannate guarnite di stamigna, 
ed i marinai riceveranno un grosso capotto ed un 
paio di stivali. 

ti." Nella notte saranno accesi dei fonali , 

(l) Tempo In cui ana parla dell' equipageto veglia per fare il tcr- 
iliio, fflimire Indi gli aliri dorinam. 
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perf^hè gii uomini, abbandonando il quarto, possano 
cangiare vesliario. 

ii." Il posto d^H ammalali sari atiuato nel 
corrìdojo, ed abbraccerà tulio quello spazio che 
corre Ira il gran boccaporlo e quello dì prora. 

AD." È proibito <Y ingombrare il suddetto 
luogo con qualsiasi oggetto. 

Nella cucina sari destinato un posto pel servizio 
degli ammalali; i letti con piedi saranno rimpiaz- 
zali da leni sospesi. 

47. " il posto degli ammalali sarà lavalo e 
pulito una volta e prorumalo due volte al giorno, 
gli efTetli.dì coloro che ne.usciranno saranno puri- 
ficali col gaz acido muriatico, e quelli dei morti di 
Telibre pesiili nziaie verranno gettali in mare , se 
I' ulliciale .=ariilario io giuJieiierù convL'nionle. 

48. ° Durante il viaggio 1" uflìciale sanitario 
renderà conto in ogni mattina al capitano dello 
stato dei maiali, e £irà tenere al luogotenente In 
funzioni ed all' aiulante-commissario la noia dei can- 
giamenti avvenuti nel posto degli ammalali. 

49. " Il primo uflìciale sanitario del legno sarà 
immedialamunie piazzato dopo il luogotenente, ed 
a bordo dei piccoli bastimenti gli ufficiali di Sanili 
verranno considerati e trallati come sotlo-luogo-_ 
lenenti (enaeignei). 
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KO.' V ordine di servisio sarà lo slesso che 
quello degli ospedali. 

SI." Al rilorno dal viaggio, sarù limesso al 
Consiglio di Sanità un registro conlenenle la storia 
delle malattie avvenute, e le osservaa'oni meleoro- 
togiche ratte durante il viaggio medesimo. 

S^." In tempo di guerra V ufficiale sanitario 
farà, prima della parlcJizu, tener pronti gli 0^|etU 
Deeessarli in caso di combattimento. 

SS." Mei corso della navigazione, il detto nffl- 
eiale &rà lutti i giorni una lezione di clinica nel 
posto degli ammalati. 

St,° Durante il combattimento gli ufiìciali sani- 
tarii rimarranno nella stiva, e ninna autorità potrà 
Tameli uscire. 

KS." Ogni nove vascelli di linea vi avrà un 
vascello-ospedale; c due ve ne avranno per ogni venti, 
0 venticinque. Ogni cento ammalali vi sarà un uffi- 
ciale sanitario in capo, e vi avranno dei ventilatori 
messi in esercizio col fuoco. 

66." Sopra ogni squadra vi sarà un ufBciale 
sanitario saperlorc, col titolo di ufficiale sanitario 
in capo delle armale navali. 

B?.** Colui che vorrà conseguire il titolo di 
ufficiale sanitario , dovrà produrre dei documenti 
comprovanti la .«na idoneità, e la sua buona mo- 
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ral^; sarà di una sana costituzione, e senza difeUi 
orgànici; non avrà meno di sedici anni, nò più di 
Tenli; conoscerà gli elementi della lìngua francese, 
ed avrà delle nozioni di geografia, d' ariimclica, e 
di geomelria. 

5S.° I candidati sosterranno un esame pubblico, 
e gli eletti faranno un corso di sludi sulle genera- 
lità dell'arie di guarire, la cui durata sarà di un anno. 

Egli è su questo betlisslmo regolamento, e sui 
principii staiiilitì dal Dottore Poissonier, che si pub- 
blicarono poi, come ci occorrerà accennare, le Reali 
Ordinanze francesi del 1819, 1828 e non 
che [a legge imperiale del 1853, che obbliga ogni 
legno, con quaranta o p'iiì passcggieri a bordo, ad 
avere un chirurgo. 
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CAPITOLO IV. 

Primi Luzzarelli e Magistrali di Sanità. 
Leggi Quaranlenarte, 

Il chiarissimo Dottore Porget (') ascrìve al regno 
di Luigi IX di Fraocia (anno 1226-70) l'orìgine 
dei Lazzaretti e delle quaranleae; ma non citando 
egli da qual fonte tolse la oollzia, e non trovando 
noi documento alcuno io proposito nelle Ordinanze 
francesi, non possiamo cresceremo sminuire di peso 
le sue asserzioni. 

Il l^f. Francesco Bonaìni , scopersi- un docu- 
mento italiano, (e si proponevi) ili pulibiicarlo 
nell'appendice alla Storia Pisana del Roncioni (*)) 
apparCrnente all'anno 1512, il (jualc mostra che i 
Pisani di quel tempo conoscevano il sistema delle 
contumacie, e la maniera di disinfettare le mei\;Ì. 

L'Howard, nella sua Storia dei principali Lazza- 
rrlii d'Europa ('). asserisce che il vanto di avere 

dì V. Mmlieinf Ifavali, io\. I, pag. 9. 

(2) Qucsle nolizic rorinaiio i\ voi. VI, parli: 1' ieìV Arcbioio Sto- 
rico llaliano. 

(I) Iliatoire dei principali laiareu de CEurape eie, Iradaile de 
l'aiiglaiì par Th. P. Berlin. Paria 1801. Libro assai raro, esi- 
tlenia nalla Biblioteca dslla R. Uoiwrsiia di Torino. 

I Lauirelli deserilli dall' sDtore lono quoiii di Harsiglia, Ge- 
nota, [JYoriio, N»poli, Vonsiio, Hilio, Zante, « CmTù. 



70 

instituito il primo Magistralo dì Sanità, deve attri- 
buirsi alla Repubblica di Venezia , il cui Senato 
Io Stabiliva eoo particolare decreto nel 1448. 
Ha questo autore la sbaglia precisamente di uo 
secolo; imperocché da vari! documenti chu vennero 
pubblicali negli Annali di Livorno del Vivoli {')' 
risulta che V origine di sifliitto Magistrato in Venezia, 
abboDchè di lemporaria durala , dee Tarsi rimontare 
ioGno al ISiS almeno, e die ai Veneti di quei 
^orni è propriameale dovuto il merito di avere 
insegnato ai pt^li il modo di preservarsi dalla 
peste, mercè la osservanza delle contumacie rego- 
lari, r uso delle disinfezioni c l' isolamento. 

Vediamo inlatti che la Repubblica Veneta nel 
13i8, aMitla dalla pestilenza importata in Toscana 
neir anno antecedente dalle navi mercantili dei Cata- 
lani, Genovesi e Pisani, che frequentavano gli scali 
del Levante, eleggeva addì 50 del mese di marzo 
tre nobili col titolo di Provveditori (^), i quali Tu- 
rono Nicolò Veniero, Hanno Qnirini e Paolo Be- 
legDO Goolerfflido loro l'incarico di slatuire e mandare 
ad effetto tutto quello che avessero riputalo utile 

{!] LiTorno I8i3 e seguenti. 

(3) ■ Qiiod propur infeetimm fcrm, tanta tatua ixtrman nonit 
a pitlOmtiai, tì ut Itrra ntlnmliir, aiUgimtar tre* prmJMref 
prò «Iute Urrà*. ■ V' VlToli, Anuli di Livorno, «ol. 3, SOO. 
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e necessario a frenare la stra^ e ripristinuv la 
comune salute. 

< La destinazione di questi tre Provvediiori (scrive 
il . Vivoli ) induce a credere, non senza ragione, che 
Veaeria avésse aDteriormente adottalo una qualche 
provvisione, per tntelare la salute dei suoi stati. La 
nomina dei Ire individui con plenimoda facoltà, 
non ha il carattere di una ìslitozione primitiva, ma 
pare invece figlia di provvedimenti antecedentemeote 
presi, e riconosciuti non validi baslantNnenle. Coi 
cessare del bisogno cessartmo li già ripetuti prov- 
vedimenti. * 

Ma nel ii05 essendosi di bel nuovo manifestata 
la peste in Venezia, l' ìstAa di S. Maria di Nazaret, 
già convento dei romiti di B. Àgostino, secondo b 
Cronaca ms. di Giovanni Tiepolo, fa destinata a 
ricevere gli appestati. i^esC isola , per corruzione 
forse del primilivo suo nome, fu della Lazzaretto; 
ed una tale deoominamne rimase poi agli stabili- 
menti di si£blt8 natura. 

Appena fu deliberato dì mandare a qn^to Laz- 
zaretto gli appestali, il luogo si accrebbe di nuove 
fabbriche, vi si deputarono un Priore, ciie fu Apo- 
stolo Zeno, ed un cappellano, stipendiali dalla Ca- 
mera pubblica. 

■ Nel 17 aprile 1468 (seguila il Vìvo)!), per 
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nuova insorgenza di peste, convenne alii Ire Prov- 
veditori nobili aggiungere due cittadini popolani per 
ciascheduno dell! riparUmenii ddia città, li quali 
riparlìmenli, per essere al numero di sei, erano 
detti Sestieri. Questi popolani ebbero l' incarico di 
investigare sulla salute degli abitanti, di vigilare 
sulla traduzione itegli ammalatì ed ebbero stipendio 
dallo Sialo, a differenza àtà Provveditori che erano 
OQorarii; ma come questi però cessarono col cessare 
dell' esigenza » ('). 

Finalmente il Senato di Venezia, allo scopo di - 
allontanare i mali della peste, ordinava in data 7 
gennaio 1Ì9K che fosso stabile in qualvogliasi tempo 
il Magistrato di Sanila, e che gli clclli a farne parte 
non potessero rifiutarsi sotto pena di una multa (^). 

Dopo i Pisani ed i Veneti, furono i Livornesi, 
a giudizio del Vivoli, quelli che formolarono leggi 
sulla pubblica incolumità: imperocohè questi ultimi, 
a' tempi dei Maresciallo Bucicaldo , cioè intomo al 
1407, possedevano un Regolamento per le Guar- 
die di Sanità ('). 

Si riferisce poi generalmente all'anno 1416 la 
creazione d' un Lazzaretto' per gli appestali in Mar- 

(i) V. DMomeaio X. 
(9) V. DoEumenlo Xf. 

(3} V. Magri. Oritinedilimmut. Napoli IG4T, p«r Fniacuco Sufio. 
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::iglia, allorcliè uira fiera epidumia menava strage 
in quella clliù. Ivi si lenoc per base del sistema 
sanilario il princìpio dell' isolamelo già praticalo 
dagl' Italiani ; si convertì a Lazzarello un vasto lo- 
cale nella strada di Rondeawe ('), poco distante dal 
porto, e si ìnstituì una consegna nel forte di S. 
Giovanni. 

Per tal modo tutte le navi provenienti da paesi 
turchi, ed aventi ammalati a bordo, dovevano anco- 
rare all'entrata del porlo e restar segregale; gli 
infermi sì trasferivano al Lazzaretto prenominato. 

Ma nel li76 le quarantene e gli stabilimenti 
sanitari! sorti in Marsiglia furono retti con regolare 
sistema; giacché in quell' anno, il re Renato, 
nel mentre ritornava ad Ai\ dopo un abbocca- 
mento in Lione con Luigi XI, avendo inteso che 
la peste mieteva vittime in Marsiglia, dettò istru- 
zioni sanitarie, e inlimò a' suoi Consoli di non 
abbandonare il loro posto. Moltissimi locali inoltre 
furono ridotti ad ospedali; ove gli appestali tenuti 
in isolamento, subirono una vera quarantena (*). 

L^iamo poi in uno dei .volumi Diversonm, 
ossia deliberazioni della Repubblica di Genova, sotto 

(1) In AwtMu. 

(9] V. Berialm. MarttUk a un fnlaidmet Sanitaùv, ptg. t8, 
19. UirHllle'1864. 
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la data del 18 aprile li32, un deerelo con cui 
il Do^ Pietro da Campo-Fregoso ed. il Consiglio 
deg^i Anziani di Genova, udito come*diverse ciiii 
di Lombnrdta ed altre terre limitrofe allo Stato della 
Repubblica non fossero ancora afTallo sgombre dalla 
peslilfìnza, ond'erano slate afflitte ('), e temendo che 
il contagio mal sopito potesse ridestarsi, col soprag- 
glungere dei calwi esliri; crearono e deputarono 
a tDlelare la pubblica sanità un Magistrato com- 
posto dei nobili uomini Mcolò Doria, Nicolò Gbi- 
glione, e loro attribuirono ogni amplissima facoltà, 
che potesse giovare al conseguimento dello scopo 
a cui dovevano mirare. Conferivano eziandio a 
questo Magistrato il diritto di imporre gravi pene 
ai trasgressori delle leggi, che avrebbe promulgato, 
il diritto di bandire dalla città e dal distretto coloro 
la cui presenza avesse reputata nocevole alla pub- 
blica sanità , non che quello di vietarne ad altri per 
la stessa cagione l' ingresso (^). 

Ma questo Magistrato di Sanità non vuol essere il 
primo costituito in Genova. Porse qui , come a Pisa e 
a Venezia, si usò dapprima di provvedere all'urgenza 
del eoio, am {spedali eommiuÌMi (ri sia lecita la 

(1} Incile Gcnovi nel 14H0 ara itali dnolati dalli paiUeon (V. 

Glmllnlaai, Aiuuii, etc) 
(3) V, Documenlo IX. 



espressione) le quali cessarono di esistere, cessala 
la causa della loro inslìluuqjie. Imperocché doì non 
possiaoio irnioagioare come i Cenovesi, Isiilo latra- 
prendenli ed avvcduli, siano siati al sopravvenire 
dei pericoli di pestilenze, semplici spettatori degli 
utili e saggi provvedimenli a cui gli emuli loro 
ponevano mano. Anzi andiamo persuasi ch'eglino, 
se non li prevennero, certo oou si stettero iodoleotì. 
Ce lo attestano abbastanza la [H'esenza dei sanilarii 
a bordo delle navi genovesi , e le loro igieniche 
prescrizioni ('). 

Del resto, se l'atto del ìlìi'2 fosse il primo docu- 
mento di provvidenze adottate dai Genovesi, nell'in- 
tenzione di preservare i proprii dominifdalla peste, 
noi portiamo opinione che ad esso precederebbero 
molli ragionamenti c molti comiderando, come si 
vedono di solito nelle deliberazioni di una grave 
importanza. U modo sommario con cui vi si pror 
cede, sembra invece accennare ad una cosa. già 
nota, ad un rimedio già messo in pratica; e forse 
di altro non Iraltavasi allora, che di stabilirne e 
regolarne l'esistenza; nel quale caso noi avremmo 
allora preceduti i Veneti d^ circa ciaquant' anni. 

Nel secolo XVI infatti, il Hagisiralo di Sanità in 
Genova prende posto fra le altre autorità, che ave- 
(i) Tedui dò che fu detto hI Capilolo prime. 



76 

vano il reggimenlo c 1' ommiiiislrazione della pub- 
blica cosa; e a) 12 qpvcmbre del ISOl il Regio 
GoTcmalore (') e gli Anziani conced(H)o a dello 
Magisiralo il dinllo di condannare i disnbbidienli 
a' suoi ordini nella pena del capo. ' 

Ora se II Governo d'allora, lendentc piuUoslo a 
concentrare in se stesso i poteri, anzi che a lar- 
ghe^iare in privili, si decise a concedere al 
Hagialralo Sanitario il supremo diritto di vita e di 
morte, convien dire die dalla sua stabile islituzioao 
molli vantaci e beneGdi Tossero invero risultali 
alla pubblica cosa. 

Ma airinruori di questa -esplictla concessione, le 
facolUi di cui è parola nel decreto 18 aprile 14!i2 
non erano a dirsi cosi esplicite e determinate, che 
non potessero originarsene gravi dubii, e contese 
circa il modo di usarne. E però, sìa allo scopo di 
ottenere una pre(^sa dichiarazione delle medesime, 
sìa per avere dal patrio Governò, redintegratosi 
dopo la caeciaia dei Francesi nel 151S, la con- 
ferma del decreto del i30i, il Magistrato gli ri- 
volgeva addi li luglio del 11)20 le sue domande: 
ed il Governo, soddisfacendovi sollecito (tanto era 
allora il rispello che gli portava ) stabiliva die 1' 
(1) GenoTa li Ironts allora Milo 11 dominio di Luigi XII Re di 
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Ufficio . Sanitario, in cose di sua competenza avesse 
piena giurisdizione, e gli conrermava la Tacollà di 
poter condannare anco alla pena del capo ('). La 
quale facoltà benché gli Ibsse lolla poco appresso, 
con le note I^i del 1K38, venivagli poi ridooala 
per due deliberazioni dei Sereoissiini Collegi nell' 
agosto e sellembre 1576 (*). 

Nel 1U75 questo importante UlTicio, le elezioni 
dei cui luemtiri eransi pochi anni avanli e Turono 
anche in- eppresso-coD apponi decreti dal Governo 
regolate mancava ancora di tin apposito luogo 
di riunione. B sì Tu allora che i Serenissimi Col- 
legi vi provvidero, ordinando che venisse a tale 
uopo adattala una camera nel Palazzo de' Padri del 
Comune, il quale, la vidnanza ai ponti di scalo 
nel nostro porlo, tornava assai aceoncio ('). 

Che poi il decreto accennato sortisse il voluto eflètlo 
lu desumiamo dalla noia delle spese occorse in lire 
Slot, soldi 9, denari 9, (') 

(t) V DofHmenlo XII. 

(3) V. Statuto criminidìa Rt^blicat GtnmtifU. Q>:m»iìi6SZ. psg. 
77, Llb. \,% De Biùàa proetdtadì. Vedisi il dmamenlo XXV. 
V. anche il ms. della Biblioteca UniTeriìUrra tntilolBio: Ifagf- 
itrati anlithi i miiltmi, ecc. pag. IB3. 

(3) V. DocQinEDti XIV o XXVIf. 

(4) V. Doeninenla XX. 

(5) V. DocninealD XXiil. 



1/ Urftcio di Sanità coiislava a que' tempi di quaitro 
membri, i quali a principio (due per semestre e 
posda uno ogni ire mesi) dovevano rinnovarsi in 
ciaseunanno; e i loro nomi dal 35 novembre 1581 
al SS luglio del 1720', ci sono ordinalamenic con- 
servali in un registro manoserhlo (donde abbiamo 
estratto parpcefiie delle notìzie sovra accennate), 
che si cmsHTa neff Arcliivio della Direzione Ge- 
nerale della Sanità marìlltma del Regno Italiano. 

Notiamo ancora, c ad elogio del Magistrato sud- 
detto, che nel 1656, mentre in Genova la peste 
.bubonìca sacrificò 70000 arca persone alla morte, i 
membri del Magistrato suddeUo venivano Ijilli per 
ben tre volte mieluli dall'inesorabile morbo, e surro- 
gali pur sempre da aifri non iscoraggiali nè aiterriti('). 

In quel tempo, essendo vietala la communicazione 
dì Genova con le dne riviere, il Governo, con de- 
creto 4 settembre, divise ii Magistrato in quello dì 
cillà , ed in quello delle riviere; decreto che nel 
16S7, finita la peste, venne abolito. (*) 

({) V. Catoni, Anmli itila ttepubhtica di Gnama ni. V, (Ug. SO 
81} e le notiiìe «ul HiBlairuo di Saaiift InMrìie nelli Dttai- 
tiont di Gtaoea e dtt Genmutaie (w1. 9, pa;. 919) dal Prof. 
Commend. AdebId 6o, DirelL Gen. delti Siaììi auritlima. 

(9) V. fi IDI. «Iilenle nelf Ar^ifio dalla ISmione Generala della 
Sinlit marlltiiai, col liiolo: Balle multum'iUiublt Magitiraliu 
Oominor. Conterà. SaNilalM eie. , pag. 96. 
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Una psr(e dei (locuniciili, ossia delle diverse ordi- 
nanze del nostro Ufiìcio di Sanila, ci è conservala 
in un bel codice cartaceo del secolo XVII caslodilo 
nella Biblioteca Universitaria di Genova, per dono 
fallolene dal fu Prof. MuUedo nel 18i5 ('), e da 
questo desumiamo alcune notizie, le quali ci sem- 
brano abbastanza riiévaiili, per aver luogo nel pre- 
sente lavoro. Da queste ordinanze, come giustamente 
osserva il chìarissinto prof. Bò, si riconosce che gli 
og;gelti di giurisdizione dell' Ullìcio medesimo ■ si 
rivolgenno sopra lutto ciò che tende ulta preserva- 
zione della pubblica salute, ed in particolar modo 
ad jllootanare i perìcoli ai quali viene esposta dal 
commercio marìtlimo. Le malattie contagiose, andie 
indigene, e la investigazione delle cause dalle quali 
potevano per avventura trarre origine, Tormarono 
ben anco sino da quei primi tempi materia delle 
attribuzioni del Maglsiruio, e du lui emanavano le 
provvidenze convenienti por impedire la propaga- 
zione delle epìzozie, per proibire lo smercio di 
commcstiliili insalubri, non che per riparare a tutto 
CIÒ che è capace di viziare la purità dell' auno- 

(t) Libtr il quo iticripla ti iMata lunt omnia tlaim, «Muffanti. 
edieta, onUnn fi decreta, ewtiila lam a SertaMma Smatit, 
giiam a multum Illuiln Màgltlrala SanttatlM in ptrpriuuin dm- 
turn , eum qiiibuM ijue nallum fUiufre Magiiiram ir gubtimare 
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sfera ('). » E gioverà (jiii ricordare die sollo la 
da(a del 28 febbraio lb45 T L'fTicio anziduUo, per 
pubblico bando, vieleva ai b&reaiaoli o patroni di 
introdurre nella cillii di Genova e nelle Liguri Po- 
desterie, persona afTella da qualsiasi malallia, senza 
licenza dell" Ufficio dì Sanili che i Serenissimi 
Collegii addi 22 settembre 1S68 decretavano che non 
potessero nel porlo di Genova pulsisi nè merci, aè 
oggetti degli equipaggi delle navi sospette dilaverò 
contraila qualche malattia trasmissìbile (^) ; c che il 
prebto Ufficio di Sanità considerando giiaitlo sia ne- 
cestario invigilare acciocché la Repubblica ...si man- 
tanghi in qu^a buùna $anilà in taquale.... si. ri- 
trova , ordinava addi 24 aprile 1 569 , si fecesse 
proclama, che niuno potesse entrare nel porlo, senza 
essere ninnilo di un nliestalo dell' Aulorilò Saniiaria 
del luogo donde fosse partito (*), comprovante lo 
stato di salutn-ità del luogo medesimo e delie lamà; 
e stabiliva sussidiarìamenle, a riguardo di queste, 
che io mancanza del certifÌGalo si mandassero al 
Lassarelto per esservi pulite (*). 

(1) V. Prof. Bo, loro cilalo. 
(3) V. PocuTiiento Xlil. 
(3) V. nacuinvnio XV. 

(ij I.B fi'ile 0 pBlenle Sanitaria della RcpuUilica di Goiorn era con' 
cepila nei eeguenrt icrtnlni: Siaia Prtmie. Coattrvatori di Sanili 
della Smaiuima BtpubbUta di GilMVa. Si parie dalla priunlt 
cluà, ptr la Die gralia, tana, t fuori d'agni totpeiiù di ptitt ptr. . 

(S) V. DMumcnlD XVI. 



Con allro proclama (ÌS69), considerando clic hor- 
ffUM si apjn-ossimano li ciUdi, et che in simili tempi 
alle volte ti scopreno oMagioni petìifere, si Taceva 
bandire la stessa cosa agli' abitanti delle due riviere ('). 
Quesl' ukimo documento riesce in ispecìal modo 
importante, perchè fa conoscere come lunghesso -i 
ligustici lidi fossero costituiti tanti uffici sanitari!: il 
ellie agevolava al Magistrato di Genova i mezzi di 
oltenere la pnHita ed esatta esecuzione dd suoi ordini. 

Nondimeno i patroni di navi riuscivano talvolta 
ad eluderli, di guisa che tu necessario aumentare 
il rigore del proclama 28 febbraio e coman- 

dare con apposito decreto, in data del 13 ^ugno 
deiranoo IS?!, che niuno potesse muovere incontro 
od accostarsi a qualsiasi nave che giungesse dai 
porti esteri: e la nave non approdasse senza clic 
non gli sii dalla lieeiiza dal padrone del luido delle 
banderetle del prefato magni/leo uf^io 0- Più fardi si 
comandava che liiuno potesse imbarcare persona sopra 
qualsiasi legno, se non aveva la Bolieiia, o, come 
oggi diremmo. Patente della Sanità, oppure non 
la denunciasse all' agente che a quest' efictto il Aia- 

(i) V. Documenio XVII. 

(3) SiSàiia diiposiiigne Tenia poi coafermtli con «lira gride del 13 
aprile 1373, f'Ièiifcraio IKBS e 38 genuaio mi. V. anche Do- 
nimeoio XVIII. 



gislrato teneva sul ponte degjì Spinola ('); e nel 
1S73 al 10 di higlio, h Repubblica taceva decreto, 
in Terza del quale veniva proibita ia iBUrodiiEÌonfi 
nel porlo e nel distretto di Genova di merci .pro- 
venienti da luoghi infetti da pestilenza, o banditi, 
e disponeva per esportare quelle che vi fossero stale 
introdotte. Sanciva intuire che colui il quale avesse 
diversamente operato, perdesse te maro, avesse 'ut- 
eeodiata la nave, e fosse punito eoll'uhimo st^plizio 

<3rea l'epoca stessa, il Dc^e ed i Governatori 
concedevano aU'Ul&eìo medesimo di Sanità piena 
balìa .sopra ogid genere di vettovaglie' (^). Più lardi, 
doè quando venivano menifestaDdo de' so^^i 
pestìlenra didle-parU di Fiandra, il Ma^slrato or- 
dinava che alle merci venieoti da quella regione 
fosse impedita ]' introduzione in città, ove le navi 
che le recavano non fossero munite della atlesla- 
uoM di Sanità del luogo da euì erano partile (*X 
e ohe le merci venule dalla Provenza, dii cui pos- 
sono porlare infezioRÌ, tt purgassero nd LazEareHo 
per lo spano dì SO giorni abnenn (*). 

()) V. DocunicnlD XIX. 

(2) V. Documcnlo XXiV. 

(3) V. l>ocnniGDlo XXI. 

(4) V. Docufliesu XXU. 

(5) V. DocBDienlD XXVI. 



Le Delfi di Fiandrft, delle qudi è spessa pania 
nei proclami sanitari! succintamente da noi rilèritì, 
esercitavano allora nei domiaii ddla Repubblica Ge- 
novese il maggior iraCIico. E però ano assennalo autore 
a que'lempi scriveva in proposilo di ques^ legni: 

« Preghiamo INo del conllnno, die non ci i^vi 
della navigatione che Eanno per qua le navi fìa- 
menghe, perdiè come ne (bssimo scarsi, olire che 
il nostro traffico prenderebbe l'ultimo crollo, pati- 
ressimo grandemente di penuria de' grani, né vi 
maneherebbono di quelli che disse^ariano sulla 
nostra libertà col mezzo della lame > ('). 

Ai molteplici decreti promulgali dalla Repubblica 
Genovese in materia di sanità pel corso di quasi 
due secoli, e che abbiamo creduto prezzo deir opera 
rìferìpe, stimiamo non sarà senza importanza br 
seguire la notizia di altri, i quali vennero posterior- 
mente emanati in Francia. 

Sono questi: un regolamento sanitario approvalo 
dal Re Luigi XIV e conlrossegnato dal celebre Colbert 
alla data del 25 agosto 1685, ed un'Ordinanza 
emanata il 50 gennaio 1748 dall'Ammiraglio Duca 
di Penlhievrs in nome del Re Lui^ XV. 

(I) Spinola, Il duaHiui della BqnMlk» di Omomj o AiMnW 
pUUiei td ùudùt di AniTM Spinti» q. Ftatanco, mi. delli 
Kbliotee* Bripoh-Sile, «aiimta in Geaiw, Ari. Sari di namdn. 
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Dello regolamento aveva iscopo di stabilire 
severe norme onde impedire Y approdo dei bastt- 
menli in luoghi sospetti di pestilenza. Pertanto vie- 
lava che da qualsiasi legno rientrante nei porti di 
Mar^glia o di Tolone discendesse alcuno, prima die 
il bastìmenio avesse subila la visita di una speciale 
Commissione, e &on fosse accertalo ■ che non vi 
toma a bordo ohm infetta ài pestilenza, che non 
si era fermato in luoghi ove la slessa infieriva , che 
non si aveva avuta relazione con navi provenienti 
dal Levante, o da altri luoghi sospetti, e che non 
eransi imbarcati passeggeri di ritorno dai medesimi, 
né mercanzie o vettovaglie tuseetlibili ^ amtagio >. 
In caso contrario tutte le merci, gli effedi (hardes) 
di vestiario degli ufficiali, equipaggi, c ciurma dove- 
vano sbarcarsi al Lazzaretto, per subirvi la quaran- 
tena, e tanto le navi come le persone profumarsi 
con grandissima cura: finalmente le vele, le ban- 
diere ed ogni altro oggetto suscettibile ili peste 
doveano esporsi lungamente all' aria ('). 

Ma nonostante i capitani ed i patroni di basti- 
menti trascuravano di munirsi delle patenti sanitarie 
per se e per ì passeggìeri : e qnesta trasressione b- 
vorìva lo sbarco clandestino di uomini e di merci. 



(1) V. Documcnlo XXVUL 
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Per la qual cosa il Re Luigi XV, eoa Ordinanza 
del 17i8, stabiliva che ! capitani e patroni fossero 
obbligati a ritirare, innanzi alla loro partenza, una 
patente generale e specificativa del numero degli 
indivìdui imbarcati e delle mercanne; e che lale 
palmite vanisse Tidimala dagli uISdali di Sanità in 
ogni luogo di sbarco (*)• 

(I) V. DonimeDlo XXIX. 
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CAPITOLO V. 



Scrittori if Igiene Aamb. 

Mentre i Coverai si adoperavano, come dicanmo, 
pel bene della gente di mare, ■ private, «siecoci- 
dandone le giuste brame , pubblicaraio precetti 
pratici che valessero a rendere tacile V esecuzione 
delle leggi che, dietro regolati studiì, s' eraoo for- 
mulate. 

Tengono posto distinto per l'anticbilà e impor- 
tanza di studio, r inglese Gokbnrne che stampò 
neir anno 1696 un lavoro sulla salute dà marinai; 
ed il francese Chirac il quale nel 172i, dopo dì 
aver esaminalo a Rochefort una febbre contagiosa, 
pubblicò: Les obiervatiom sur le$ incommotUtée aux 
quelle» soni sujel$ les eq^>agei dee vaissemue. 
Comparvero dappoi successivamente, eoo monografie 
0 trattati, i seguenti autori che importa ricordare. 

Nel d759 l'inglese Sutton scrisse sul modo dì 
rinnovare l' aria delle parli basse dei bastimenti col 
mezzo del calore; nel i7'lO Hales pubblicò una Me- 
moria sul cosi detto ventiUiMre a loffietlo, da lui 
inventato; nel 17S0 il Dottor Kgol de Harogues 
dettò un opuscolo iSitr la corruption de V air daiu 
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lea vaissemix ('); nel 47S7 il Doltor Lind pubblicò 
il Draité des moyens de eomerver la saiUé dei gtns 
de mar; nel 1759 il medico parìgÌDo Duhamel du 
HoDCeau stampò un grosso volume, adoroo di ta- 
vole, col filolo: Moyem de conseiver la sanlé axix 
equipages des vaìsseanx; nel 1765 il DoUor Poia> 
soDier-Desperrierea propose di dìsatare l' acqua ma- 
rina col mezzo della disUllazlMie, il qual iiieloda fa 
poi praticalo con mollo vantaggio; nel 1770 lo 
stesso medico pubblicò a Parigi: Jlloj/etu de am- 
server la santé aux equipages des vatsietam; ad 
J774 Guylon Morveau scrìsae sul nuovo processo 
di disinfeziouo col memi del cloro; nel 1776 il 
Dottor 'inglese Pringle, in un Discorso pronunciato 
alla Società Reale di Londra, mostrò ad evidenza 
gì' immensi vantaggi che il celebre capitano Cook 
ai^rtò co' suoi viaggi all' Igiene navale , ed 
acoennò molle cautele igieniche già Talte di pubblica 
r^ione dal Dottor Desperrieres; nel 1777 lo stesso 
Pringle pubblicò {a GoUioga: Mexziper ew$vrvwe 
la sttiule alla gettie di mare: e un'opera collo ^tessQ 

(I) "nvrid inierita ndls Mentirà da Faeadtmit <fa* jrinuuda 

Parùi ni. 1, De* Smatìt ttrmigen- 
(3) FmU Del I7W alli Hnan Zalutda. Ruoti Obndfi, e Ndou 

Galnea, nel 1773 alla i»lg Sandwich, « nel 1776. Nel fiiggla 

■Ila (Mia Sandwich, efaa dprfc In uui, non ebix a corapianes» 

nemmeno la perdita di va wl iMnM. 



tilolo slampò nell'anno appresso Enrico Calysen a 
Copenaghen; nel 1782 il Dottor Gvarìslo Berlulus 
die' fuori il sao Pian ttA^giate nmate: nel 4786 
Mauron a Hompellierì VAvis aux geiu de mer, e nello 
slesso anno il Dottor Berlin, a S. Domingo, un volume 
intitolato: Ofs ma/ens de conserver la sanie des btancs, 
et des negret aux Anlilies: nel 1790 il Dottor 
Andrea Bacheraebl pubblicò una htmtione àieleliea 
per conservare la saltile della gente di mare! nel 
1800 il Dottor Federico llenneng stampò a Lipsia 
il Manuale dietetico per In genie di mare; e nell' 
anno 1801 il Dottor Pallois slampò in Parigi: 
Esmi sur l' hygiene tumUe. 

Un opuscolo poi assai commendeTole (*)', tanto 
pel metodo quanto per 1' eleganza dello stile, venne 
pubblicato dal Dottore Biilard figlio. É questo,' la 
sua tesi intitolata Sur l' Hygiene NavtUe, che sostenne 
a Parigi ndl' anno 180B. Paria qtdvi T autore del- 
l' acqua e dell' atmosfera marina , della aereazione 
delle navi, e delle materie che costituiscono lo studio 
di questi! scienza. 

Neil' anno 1 80r> il Dottor Droguel di Brest pre- 
sentò a Parigi una tesi , in forma di proposìao- 
ni , che ha per oggetto 1' Hygiene navale totu tcB 

(I) V. Il fargel da cui rkBTamiiu) qauli, ed atira aoliiie biblio- 
graOcIia tielU ma pi citati open: JfoUsfne Ifavatt. 



tropiqvesy dove dà giudiziosi precelti sulla necessità 
di stabilire delle ambulanze a terra nelle colonie; 
nel 1807 il medico Itouillard presenlò anch' egli 
una lesi all' Universifii di lUompellieri riguardante 
r humidité a bord àe$ vaineesux. in cui tratta pro- 
fondamente dei feoomeDi fisici dell' umidità, (>sa< 
mina le varie cause, e gli efteX& della medeH'ma, 
come pure le malattie eh' essa pròdace a bordo de! 
bastimenti. 

Il DMdico parigino G. B.:g. Ddivet pubblicò in 
Genova ne) 1808 i suoi Principe» ^Hygiene nav^e. 

E questo un grosso volume divìso in sei parli, le 
quali si distinguono come segue: i" » Circximfusa, 
%" » Applicata, 5" » Ingesla, 4° » Excreta, 5° » Gesttt 
vd Ada, 6° ■ Percepta. L'enidilisdmo autore far- 
nisce nella inlrodoi^ne una succinta storia' della 
navigazione. 

Nel 1810 il Dollor Sper ili Grandville, chirurgo 
della Marina Francese, stampò in Parigi una tesi 
col titolo: Biàai atr le terviee da ttmté lumtique, 
e divise siffiìtio servizio in quattro tranpi: in rada; 
al mare, nel tempo del combattimento, alt' ancora. 
Propose egli moUissìme innovazioni assai ingegnose, 
e tra queste la formazióne della cassa delle medi- 
cine per la ramuu^ dei bastimenti ; e comlannò 
r uso di lavare a guasco la eoperla dèlie navi., Parìò 



infine della convenienza di crasporlare 1' ospedale 
dei vascelli, e delle ri-^ate dal falso ponte nella 
batteria davaoti: giaoobè , questa loealilà riumva i 
vanlaj^i della libera circolazione deirarìa, di una 
luce suflìcienle, della facililà di rigettare gli escre- 
meoli, di nettare, di distribuire gli slimenU, della 
possibilità di solU^rre l' immersioDe dei cadaveri 
agli sguardi degli equipaggi, e didl'ìst^meoto dt^i 
ammalati. 

Nello slesso anno il Dottor Reyoaud, che fu poi 
chirurgo in capo della Marina francese a Tolone, 
sostenne a Parigi la sua tesi: Sur quelguea potnts 
(f Sifgiene navale; ed il Dottor Roisia di Roehetbrt 
scrisse pure a Parigi una dotta dissermioiK 
fa> inemvenienls de i' abus du- the, esseodo che 
Affilila pianta esercita un'azione pericolosa sol sistema 
nervoso del marinaio: 

Goal puro nel 181i il Dottor VitatDespax presentò 
^fualmente a Parigi una tesi sur Finfluenee dei 
affections morales tur la aanlé de F homme de mer. 
in cui trovansi molti curiosi fatti di medicina mo- 
rale esposd sotto uD nuovo punto di vista. 

Il Dottor Danmaia seslenne piire a Pai^ì nel 
1847 una tesi nella quale' si cmtieBe osa esatta 
narrauoiie di tutto ciò che ha luogo a bordo sotto 
il rapporto dei vivere, dd regime, e delle abitudini 
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del Onriiiaìo. Està porli per (itolo: Appkeation det 

ioi's de f hygiene a là santé des gens de mer. 

Nell'anno medesiaio il Signor Clement, ufRciaie della 
CcH'veKa Francese Urania, negli Annali di CMmica 
sttupali a Par^ inserì la descriàODo d' un 
neehio dtgtiikUario per V aoqaa di mare, del qoale 
avea osalo lungo tempo con vanlaggio, durante una 
^tedinone scenlifica intorno al globo. 

Il Dtrtlor Leone Rejou nell'anno 1818 presentò 
a Hoaqtdlinf una dissertazìDiie bui bagni di BóBre, 
saUe frinoni, sulla reaU, sulla nettezza del mari- 
naio , intitolandola : Applicala , considerée comme 
moyPM d' hygiene chez l' fumme do mer; ed il Mi- 
nistro della Marina Francese pubblicò una circolare 
ÌDlon» alle preoauiiooì di unrai per imbarcare gli 
acidi nioerali. 

Ne) 1822 il Dottor Freycinel prese ad esaltare colle 
slampe l'eccellenza delle preparazioni dÌApper[, come 
provvigione di campogoa. Alla slessa epoca il Dottor 
LebcUoco dì Brest presentò pura* II«iq)dlieri una 
toii col Uldo Oonndendiims geturdes sur quttquea 
pointi dPhygime, et de medicine narale, ed ivi 
raccomandasi il processo di Apperi, per la conser- 
vanone d^ vivai a i>ordo, notasi la insufficienza 
Aàài ratàima nà temiu Ireddi, ti pn^wne auDUO' 
lare e variare i viveri agli equipaggi, di firn le 



fucnìgazioni a bordo piuttosto alla sera cjiè aLniat' 
ij'no, d' introdurre V uto dei tubi ventilatori imiqp- 
ginali nel 1772 da Boinc, e ddlo casse di ferro 
per conservar l'acqua. Parlasi infine della convenienza 
di collocare l'ospedale sotto il ponte, nella baue- 
ria davanti, sviluppando in tal modo con molto 
talento e col soccorso di fotti prattù, le idee già 
sufficientemente emesse dall' inàgAe Dottore Sper 
sopracilato. 

Nel 1825 il Dottor Bergeron di Rochefbri pub- 
blicava negli Annales Maritimes una Memoria sul- 
l'Igiene e sulle malattie di Terra Nuova. 

11 Dottor Rc^ou figlio nd presentava a 

Noinpellieri la tesi /' em envisagèe Gomme boigtott 
des -marins; e il Chirurgo Girardcaii pubblicavano 
altra a Parigi: Sur VHygienc Namh, ed adottava 
la'slessa divisione messa in pratica dal Dottor Deli- 
vel, (cioè a dire circumfusa , applicata, ingata, 
secreta et excreta, gesta, et percepta). 

Nello stesso anno il Governo Francese, ai 15 di 
febbraio, pubblicava un' Ordinanza sul modo di mi- 
gliorare . igienicamente il collocamento delle mérxi 
sui' bastimenti. 

Il Dottor. Laavergae di Tolone, oel iSS6, cunu- 
nicava agli •Annatet Maritimes alcune considerazioni 
sul dima del Levante. Neil' anno 1827 l' ing^ere 
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Zeni pubblicava la descrìrione del suo ^Itre a dauMe 
miranle, da metlersi in opera nei lunghi viaggi 
di mare. Alla stessa epoca il Dottor Levicaire pre- 
sentava a Mompellieri una lesi col titolo: Proposi- 
tìona »ur quelques pùnts if h/giene tumUe. tn tale 
serìUo propoDeva ddle eccellenli regole d' Igiene, 
e Ira esse quella di soniminislrare un pasto a 
mezzanoUe agli uomini, che fanno il servizio not- 
turno, e l'altra di stabilire tre Qmrti. Mostrava 
poi gì' iac(HiveDÌeDli che provengono dallo curano 
soUo il pODle (in ciò scostandosi dal Dottor Lebelloco 
sovra citalo), dalla disciplina troppo esagerata verso 
i marinai, aoa che dalla incuria, ed indilTerenza 
degli ufiìcìaii verso i subalterni, e principalmente 
\mo le ciuTDie. 

Tutti i soiM-acìlali scrittori conlribuirono più o 
meno all'incremento dell'Igiene Navale, ma va 
distinto, oltre ogni altro l'illustre Dott. Reraudrcn giii 
Ispettore geiierale del servizio sanitario della Marina 
Francese, il quale in ogni ramo d'l|^ene Nautica- 
pubblicò moltissimi e pregevolissimi lavori. I prin- 
cipali sono; Memoire sur les cawses des mala(b'es 
rfes marins, et sur ks soins a prcndre pow con- 
server Idir san/e diins les porls , el à la mer 
(anno 1818); De la nourilure de» equtpaget, el de 
r ameUoralion des salmmu dans la Marine fra^- 
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fatse, (1820); De la disliUalion de l' eau de mer 
pmr servir aux betoint dei equipa^M, et du rem- 
pleemeia de» emtm en fer em^e^èa a eonttaiir 
l'eau stir le» vatueame (ISSI); Ajtplicalitm da 
stfBtkme de» fosses inodores ari renouvellement de 
l'air dans la cales des vaisseavx {i82^); Memoire 
sur le perfeclionnemeiu des salaisons (1829). ('). 

Scrisse poi nel jDicfùmnaifv dei tciences mediealeM 
gli artìcoli: atmospbere maritime, eau de mer, 
bisquit, hamae; negli Annales maritimes un articolo 
sulla Hydrographie medicale , e moltissime altre 
memorie^ islrozioni, ecc. eec^ tanto separatamente 
ohe AmudiM d^h^ene et de tnedeeine legale, 

Ndl'aono 1838 il Dottor Gesb'n presailj) a Parigi 
nn' ernditìs^nia teù , Le matelol fran^tàs , in cui 
parla delle afutudini dei marinai delle diverse pro- 
vince, e di quelli addetti ai varii lavori del basd- 
menio; e nell' ìstesso atmo il Dottor forgtì, stampò 
in Parigi una disserlaaioie col tìtolo lttfiuenee$ de 
la naoigatioH sur te physique, et le moral de Vkmme. 

Anche all' islessa epoca (iSSS) il Dottor Da-Olmi . 
pubblicò a Parigi un grosso volume col titolo: Préeis 
hj/tìmeo^ieigue tthygiene novoie, nel quale tro* 

(1) Olire la auidellB opere d'iglois, «eriue lODltinime «lire di 
Hedicini naiale eoine: tur it fìaire-jmmt, (à thirurgiendt pa- 
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vansi riunite aleune monografìe non sue delle ma- 
lattie più frequoiU agli uomini di mare. 

Néiraono 4839 il Dottor R. P. Lesioo, medico 
della Marina Francese, pubblicava a Parigi una esaUa 
ed eraditìssima Relazione (Voyage medicale aiilotir 
du monde) sul suo viaggio sopra la CorveUa \aCoquille 
in cui non si perdette nemmeno ( come accadde 
anche a Gook) un sol uomo, durante lo spailo di 
(re anni (18S2-2S). In dello scritte è insenta una 
interessantissima Intlntetion sanitatre pour lei oj}S- 
ciers de Sanie del Dottor Keraudren. Nel medesimo 
anno il Dottor Moniau scrisse in Madrid la tm 
Profitì&n woai. 

Nell'anno 1890 il Dott. E. Descourtìlz, amico me- 
dico Governo Francese a San Domingo, stampò 
in Parì^ un* afferà col titolo: Guide sanitmre dea 
oogagam otis jm^a ehaudg. Questo lavoro consta 
di tre parU: la prima tratta dell' igieiM degli europei 
nel tempo della traversata, la seconda dell'igiene 
degli stessi quando sbarcano , e la terza delle regole 
igiraiidie .da mettersi in opera, allorché sono di per- 
maneoza nei climi ealdi. Siflatto lavoro fu altamente 
encomiato dai ShOarì Hibes e Lurey, i qnalì ne 
fecero il relaliw) Rapporto alla Società medica di 
etmdaziùne di Parip. 

Nel 1833 il precitato C Forgel, chinirgo della 



Marina Francese, kce di pubblica rnfriono in Parigi 
in due grossi volumi la sua Mededne iiamle , ou 
noutfanu; eteamfs ttHygiene, de pathobigie, et de 
therapeatique medico-chtrurgicales. 

L' autore, oltre l' introduzione, che è un Covp- 
d' oeii hislorique sur la mededne navale, divise 
l'opera in tre parti: trattò nella 1' > dell'Igiene 
navale, oella 2* > della Hedicina navale, e nella 
3' ■ della (3iirur{^a navale. L'opera suddetta è 
nel suo genere, una delle più complete ed erudite. 

Nel 1855 il Dottor Pcron stampò: Notiee m 
quelques applications vtiles des obaervatims méléo- 
rologiques a V h^iene navale; nel 1836 il Dottor 
Dauvin pubblicò la sua Hygiene des batimentt sur 
le bane de Terre-P/euve. 

Il Doilor Evarislo [tertuliis nell'anno 184!i stampò, 
in Marsiglia un opuscolo intitolato: l' Ilygiene pu- 
btique, el le amaieree: nel 1847 il Dottor Ga.y. 
.Gìoseppe BapeUi pubblicò, nel Giornale delle scienze 
mediche di Torino: Cenni intomo allo sialo attuale 
deir Igiene navale in Italia; nel 1848 il Dottor 
Benedetto Saraval pubblicò a Trieste uno scritto: 
Siili' Igiene naoide; nel 18B0 il suo Compendio lul- 
P Igiene navale, e nel ISKl l'opuscolo «ut iHin- 
taggi delle tughe. 

Nell'anno istesso il Dottor L. I. Saurei stampò 
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a Moni|ielli(ìri; Itecherches d' fli/drogrdjìfiie medicale. 

Nel Ì8M il Commendatore Benedetto Trompeo 
stampò Ìd Torino un libro die ha per titolo: Cenni 
siUP Igiene della genie di mare, segnatamente m di 
una più salubre e regolare alimenlazione; ed il 
Dottor Benedetto Motitolivo pubblicò in Genova i 
Principii elementari d'Igiene navale, ecc. 

U DoUor Cav. Gio. Balta Massone stampò nel 
1856 in Genova: iffanuate d Igietw e Medicina 
navale, diviso in otto parti, con un appendice che 
raccfiiude tutto ciù che dì più imporlanle in fatto 
d'Igiene navale venne emanato dalla Direzione Ge- 
nerale della SanitA marittima. 

Neil' islesso anno in Parigi il Professore di me- 
dicina navale a Brest, G. D. Fonssagrives, pubblicò 
il suo grande: TVaifó d' Hygiene navale, opera eru- 
ditissima, illustrata di S7 figure intercalate nel testo, 
e divisa in sei libri, cioè: le navire, l' komme de 
mer, infimnces nautiques, influemes exterieures du- 
navire, bromatologie nautique, influenees moralea. 

A lutti questi autori, che sono i più rinomati che 
abbiano trattato di questo argomento, dobbiamo ag- 
giungerne altri mollisumi, i eui scrìtti si trovano sparsi 
in molle opere, delle quali citiamo le più conosciute: 

Dietionnain des sdencet medicalea. Articolo del 
Dottor Keraadrea: Hydrographie, Naxigation. 



Annid<:s <i' ff/jgiens et de Medéàne legale: Tomo 
i" pag. 505 art. del suddetto Dottore: De la mur- 
rilnre des equipagei, et àe Pamlimaiott dea kUiu- 
sons dans la Marine frangaise. — Tomo 41.** pag. 
369 ari. del Dott. Uoussòl: Injluence de la pomme 
de (CITO sur la sanfé <lcs cquipages cmploì/cs à la 
péchc de la balaina. — Tonno 15." pag. 265 art. 
del Dott. ^ihony Heyler: De la venlUatim det vais- 
seaax. — Tomo 16." pag. 510 art. del Dott. Gìaslìne 
Saniì: De la nostalgie à bord des navircs de guerre. 

Comptcs rendnex des seanccs de V Acadeinìe dc.s 
Sciences. Dicembre iSiS, ari. del Dott. Poiseuillc: 
Sur la venfilatian dar tuwires. — Ottobre ISSO, 
art. del Dott. Horide: Sur la putr^aetim des sub- 
slataes alimenimre». 

Archmes gmeraies de medécine. 18S2 art. del 
DoU- FoDSsagriTes: Det eolìtpiet nerveuses enàemì- 
gues des pags chauds. 

Diclionnaire général ^ adminislratim : art. del 
Doli. F. Chasscriau: Marine, Meléreologie. 

Diclionnairc d' Hìjgiene publique ci de salubrilé. 
art. de) Dott. Tardicu: Hygime navate. 

Mmmrea de f Aeadmie <fe medidne. Tom. tt, 
arL del Dott. KcraodrcD: Dea froprietéi du oMimé 
eorrosif pour la conservatUm du . boia, et de» effht» 
de celle préparatioa sur la sante des marins. 
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MedicO'Uhintrgical Iraiisaclioits. Tomo G , ari. del 
DoU. Gilbert Diane: On the Imlth of lite naves. 

Mmme$ dessmanis eirmgers, publiès par tAea- 
dmie des sciences. Tomo 1. ari. Corruptìon de 
l' air dans les vaisscaux. 

Dobbiamo pure aggiungere a ludo ciò come esi- 
stano da lungo tempo , tanto in Francia ehe in 
bighUterra , varie pratiche istruzioni , oonosdute 
sotto il nome dì chirurgo di caria : le quali seb- 
bene (rallino di mediche cose , contengono nono- 
stante alcune savie norme d' Igiene nautica. 

Tra queste utilissima sì è quella serilla in Francia 
dal DoltM* Raul, e pubblicata per ordine del Hi' 
nìstero della Marina e delle Colonie, ad uso dei 
bastimenti di eommereìo, che frequentano la costa 
occidentale dell' Affrica; come pure l'altra per i 
capitani dello navi clic non imbarcano il chirurgo, 
redalla dai Dollori Iluei, Deverre e Du-Pray, qual- 
mente approvata dal Ministro della Marina. 

Ctmcorsero llnalmente a dillbndére i sani precetti 
doir Igiene navale le Scaoie leoric<hpraliche isu'luite 
nei porli Trancesi dal celebre ministro Colberl, e 
poi confermale dal ministro De Salvandy; come 
pure in Italia dal Dottor Saraval a Trieste, e dal 
Dottor' Giacich a Fiume. 



CM'JTOLO VI. 



f.rg(ji sul trasporlo dei passegijieyi 
nei viaggi marinimi. 

la que&t' ultimi tempi il trasporlo degli emi- 
granti, venne preso, com'era di dovere, in seria 
considerazione dai principali Stati inarìltimi d' Europa 
e dell' America. Noi ci troviamo quindi obbligali 
a Tare un cenno delle leggi , e dei regolaraenli 
emanati in proposilo, poiché grandemente riguar- 
dano l'igiene Navale. 

Alcuni fra questi regolamenti impongono l' ob- 
bligo delia cassetta dei medicamenli, della provvista 
dei diginretlanli ; e stabiliscono che gli armatori o 
i capitani diano una cauzione, la quale valga ad 
indennizzare del tempo perduto gli emigranti, qua- 
lora il baslimenlo' non partisse, nel termine stabilito. 
Altri poi contengono speciali disposizioni; e di que- 
ste crediamo opportuno dire panicolarmeDle. 

Ragioni di precisione e di chiarezza ci indur- 
ranno talvolta' in qualche rìpelizìone; ma l'impor- 
tanza delia malcrìa e la sua pratica ulililà varranno 
a scusarcene facilmenle. 
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Impero Austrìaco 



Editto poutico di NAVicAZto.NE iiEncA»Tii,E austriaca, 
pubblicato dall' Impcraipicc Slaria Teresa — Con 
questo è data al capilano d' un bastimento la più 
ampia facoltà di sciogliersi f equipaggio, il pilota, 
il prujcrc. Io scrivano, ccc-, atteso che egli sia 
più d' ogni altro competente conoseitore della capa- 
cità, ubbidienza, valore e fedeltà dell'equipaggio 
(S. 6 deU'EdiUo). 

Il Capitano è quindi tenuto a provvedersi la 
cassetta dei medicamenti (§. 18), e le vettovaglie 
necessarie pel viaggio, innocue alle persone di bordo. 
Inoltre ha facoltà, qualora mancassero dei viveri a 
bordo, dì obbligare chi ne avesse per pro|m'o conto, 
a sommìiiìslrame contro un^equa retribuzione, come 
pure di chiederne ai bastimenti nazionali che in- 
contrasse nel viaggio, pagainlone il giusto valore; 
mentre che il rifìulo è gravemente punito. 

Lo scrìvano è obbligalo a conservare' ì viveri , 
(§. 9) e te bevande, e ad in^ngilame la giusta di- 
stribuzione; cho se per dòlo o negligenza sua, o 
del dispensiere , osse venissero ad alterarsi , e ne 
derivassero gravi conseguenze, eglino sarebbero 
passibili di severissime punizioni , compreso Y ar- 
resto personale estensibile ai -lavori liH'zati; giac- 
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clu"' ili '■i\<o l'I srri'mno riguardalo come 

un' assassina di strada, ed incorrerà nella pena 
stuMliia dall' articoio 96 ddla Xemegi Tereaiatta. 

n marinaio ttoD può per v<rionlaria rinnhcix, 
aè a titolo di compenso di debito contralto, né per 
altra ragiono (§. 8), tasciwe a basto qualche por^ 
zione della razione che gli possa filare. 

Incombe al editano (§. 10) di viBìlare, prima 
di mettersi alla vela, le parti interne ed esterne del 
bastimento, e di assicurarsi che sia ben equilibralo 
in zavorra, e provvisto di tutto ciò che è necessario 
per resistere alla navigazione che deve intraprendere. 

Il carico infine non può mai passata 34) Ir 
salutifera portala del bastimento; gli ammalati de- 
vono avere dal capilano la massima cura ed assi- 
stenza; c possono eziandio venire sbarcali a terra, 
purché sieno da lui raccomandati a persone probo 
e caritatevoli (S- 10, il). 

NormcmiNE dui? I. R. OOVBtHO CmUALB MARRTniO 

DEL 37 LUGLIO 1845. — Obbliga ogni capitano 
di bastimento mercantile a tener sul naviglio un 
Imparato, pel salvamento delle persone che fossero 
per naufragaré e per cadere dal bordo (sdva-uominf). 

Il eapitano però è io piena facoltà di sciegliere 
quello ^ crederà [hù coDveniAite, purché sìa pro- 
porzionalo alla grandezza del bastimento. 
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Oannanu obl 4 - AGOSTO 1819. — Impone l'ob- 
bligo di UD chirurgo a bordo di ogni bastimenh). 
dte abbia un equipaggio di venli persone, non 
compresi i mozzi, se è deslinalo ai viaggi di lungo 
corso, od alla pesca delle balene (art. 1); oppure 
di olire quaranta, quando si dedìdtii invece a quella 
del m^uzzo (art. 2). 

Tratta dei requisiti dei quali deve essere forrirlo 
il chirm^o che voglia imbarcarsi (ari. 4); instituisce 
nei vaHi porU della Francia (art. 5) una Commis- 
sìone per eBamitiEffe i HtcAi del chirurgo stesso, ed 
ispezionare la cassa de! medicainrati, gli isirumenti 
ehirurgiei, gli utensili, eoo. (art. 10); obbliga il 
chirurgo a tenere un giornale per le malallic che 
si manifestassero a bordo, le pei rìmedii in:q)iegati; 
gli proibisoe di acecHare oompenst (art. 1.6) per 
le eur« falle dorante il viag^o, e dì sbarcarsi prima 
del eoDipimento di questo (art. 16), o di averne 
ottenuta . licenza (ari. 17). 

Legge i£L 3 lcquo 18&5. — Modifica in parte 
l'Ordinanza precitata. A norma dì questa Ic^ ^ 
aemUai di :un bastimeolo destinato, ai viaggi od 
alla pesca di cui sapra,- seno obbligali ad imbarcare 
(ari. 1) uB obirurgo, tutta volta che l'equipaggio 
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sopravanzi i (rcnis individui, olire i mozzi; c non 
sono mai obbligatorii due chirurghi, qualunque sia 
il viag^o die si d^ba imprendere (ari. 3). 

Decreto del 1 5 gennaio I85S. — Questo decreto 
è specialmente rivolto a guarentire gl'inlerpssi degli 
emigrami contro le così dette Compagnie Impresane, 
od agenzie, che all' epoca in cui fu putèlìcato, ave- 
vano dato luogo a disordini. Le anddetle agenzie 
(art. 4) devono essere autorizzale dal Governo, e 
fonive una cauzione dalle Lire i K mila alle 40 mila. 

È consideralo come dedito al trasporlo degK 
emigranti ogni, bastimento, che ne abbia ricevuli 
quaranta almeno (art. 9); e (art. iS) si esige 
che vi sia a bordo un chirurgo. 

É dato il diritto ai passeggieri (ari. 24) di mon- . 
tare a bordo 24 ore prima della partenza, e di 
restarvi 24 ore dopo 1' arrivo; è -proibito di cari- 
care su tali I^i delle mercante che possano tor- 
nare insalobri e danm^e (ari. 12). 

Gli oggetti appartenenti alle cocdiì^ devonsi 
ogni giorno esporre all'aria sul ponte, ed una 
volta almeno per sellimana purificare con acqua 
di calce i corridoj (art. i6). 

Ogni passeggiere ha diritto dì avere uno spazio 
di metri quadrati 1. 83 • a metri quadrati S. 04, 
secondo che sarà l' idtczza del corrìdojo. 



Le cocchictte devono avere h lunghezza di me- 
tri 1. 83, e la larghezzadi 46 cenlimctri (art. 16); 
e la cocchiella inreriore dev'essere elevata da terra 
li cenlimelri. 

La (turala del viaggio è regolata dalla seguente 
labelta : « Per Nuova- York, e gli altri porli dell' li- 
mone Americana situali sopra 1' Oceano Allanlico 
seltenlrionale, giorni S5; pel Canadfi, giorni 60; 
per la Nuova-Orleans, giorni 6S; per le Anlille, 55; 
pel Golfo del Mesnco, 70; pel Brasile, 70; per la 
Piata, 80; per i paesi situali al di là dei capi Horo, 
e di Buona Speranza al sud dell'Equatore, ISO; 
per i paesi situati al <Ii lìi dei capi medesimi al 
Nord dell'Equatore, 160 (art. 13) >. 

Se il bastimento (art. 35) ritarda la 'partenza, 
il pass^iere ha diritto all' indennizzo di Ln. ì. 50 
per ogni giorno di ritardo. 

Il bastimento (art. Ib) de^e essere sufficiente- 
mente fornito di combustibile, di vasellame, di una 
Inlancia con pei^ , di misure di capacità,- di ma- 
niche a vento, di diversi canotti; e deve avere due 
cessi sul ponte, oltre un terzo rìso-bato alle donne 
(art. 17). 

La legge Unisce collo stabilire nei principali 
poni di maro dei Commatmi speciali, per sorve- 
gliare il trasporto degli emigranti- 
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Regno del Pwtogallo 

LEGfiE DEL 19 AGOSTO 1842, — Proibisce a 
qualsiasi bastimento, che viaggi verso i poni stranieri 
situati alla lalihidinc di 30 gradi Nord , di portare più 
di due persone per ogni cinque tonnellate della stazza- 
tura del legBo, compreso il capitano e l' equipaggio. 

Regno dTIglilltwra 

Regolamkkto del 5 settembre 18^2. — Obbliga 
il capitano di un bastimento a vela a distribuire, 
dopo dieci giorni di viaggio, una dose determinata 
tP acido citrico in ogni mattina, allo scopo di evitare 
lo sviluppo AsWo ■ scorbttio. 

Legge del 30 oiogko 18S2. — Dispone che 
niua bastimento a vela possa partire con namero 
soverchio di passeggieri; ebc ognuno di questi abbia 
per Io meno un suCflcicntc spazio nel corridojo, 
sgombro da munizioni, viveri e bagagli, cioè dodici 
piedi di fiuperflciB se la nave non passerà ! tropici, 
Q quindi)^ se dovrà passarli (art. iS). 

QuanCO peri ai vapori, ' si: calcola ogni persona 
per due tonnellate di registro. 

IXim bastimento, con pass^eri (aru i6) può 
partire, senza che due penti abbiano giudicato della 
sua abilità al viaggio che sia per infraprenderc. 
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Gli assi clic sostengono T corruloj ilobbono es- 
sere applicati al baslimeiito fino dalla primitiva sub 
costruzione, c devono essere mollo forti (art. 17) 
Lo spessore dell'assito si fissa ad un polltee e 
mezzo, e l'altezza del corridojo a sei piedi. 

Si stabiliscono due sole file di cocehiettc per 
ogni eorridojo; e si vuole ehe fra il tavolo di 
questo, e le medesime passi unMalervallo non mi- 
nore di piedi sei ; che le cocdiieUe ' locrfuv sieno 
solidamente (iosiratte, né- abbiano meno di sei 
piedi in lunghassa, e pollid dieciotio di larghezza 
(art. 18). — 

Tutti i passeggieri maschi (art. 19), al di ao- 
pra di quattordici anni, devono essere collocati in 
un compartimmio a prora separato dalle donne, 
e non più d! due- passeggieri possono stara in una 
stessa cocchietta, come è coneeduto( per esempo, « 
marito e moglie. 

Non si possono levare (art. 20) le coccWelte sul 
bastimento, se nm dopo ohe i pass^;gieri abbiano 
. volontariamente abbandonato il legno, o per b 
meno siano oltrepassate 48 ore dall' arrivo. 

In una parte del bastimento vi sarà un poaW 
destinato ad uso d'ospedale (art. 2i); cosicché «e 
eento saranno i passeg^rì questo occuperà piedi 
S6, per costHairvi quattro letti; e se i passeggieri 
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saranno invece oUO o sìtTatlo spazio sarà di 
piedi 120, per costituirvi olto letti. 

I cessi saruina dae (art. 33), e due per giunta 
o^i 100 passeggieri. 

Ogni baslimciilo deve avere le trombe a vento, 
due salvagenl(j, im fanale, ed una pompa ad incendio 
(art. 25, 4, b); mohi devono essere i boccaporti, e 
collocali ìd modo da poter fovorire la ventìlazioDe. 

A bordo vi devono essere alcuni balellì, ed un 
sufficiente equipaggio; e non vi saranno mai (art. 26) 
cavalli , bestiami, polvere da cannone, vitriolo, 
guano, zolfanelli, pelli fresche e qualunque altra 
sostanza, che in ragione della sua qualità o quantità, 
possa recar danno ai passeggierì, o al bastimento, 
come carico o come zavorra. Le provvigioni poi 
non saranno mai poste in coperta, o net corridojo, 
acciocché non dieno ingombro, ovvero impediscano 
la luce, e la ventilazione. 

Segue poi nella legge (art, 27) una lunga tabella, 
che enumera T approssimativa lunghezza dei diversi 
viaggi d' un bastimento con passcggicri a bordo , 
tanto a vela quanto a vapore, che partendo dal 
regno d' Inghilterra dirigasi ai porti delF America, 
dell' Affrica, dell' India, della China e delF Australia. 

1 viveri e le bevande saranno buone, ed in pro- 
porzione dei passp^eri e dell'equipaggio (art 28). 
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La dislribuzionc dello vivande si l'ara |icr ogni 
setlimana e per ogni individuo, (ovvero per due 
ragazzi sotto t H anni), e sarà regalata (art. 52 ) 
nel modo seguente: Biscotto libbre 2 farina 
libbre S ; riso libbre 7 ; the oncie 2 , ovvero l di 
cafTè; sale oncie 2. Per ogni giorno poi, l'acqua 
sarà di gallone. La distribuzione giornaliera dei 
cibi verrà fotta prima delle ore 2 pom , ed in 
proporzione di un set^mo di quello assegnalo set- 
limanalmenle (ari. 33). 

A bordo vi sarà (art. 3£>) un distributore delle 
l»'ovvigioni, come pure un cameriere ed un caoeo 
per ogni cento passcggieri; e duo cuochi invece 
se i passeggieri oltrepasseranno il numero di quat- 
trocento (ari. 56). 

Vi saranno egualmente (art. 57) dogi' inicrpreii, 
se ìa maggior parte degli emigranti non apparter- 
ranno all' faghilierra. 

L'art. 58 della legge è co^ c<Hlcepilo: 

■ Offiì bastìmeDlQ per passeggieri dovrà avere 
a bordo un praticante in medicina debitamente 
qualificato, nei seguenti casi: 

1 Quando la durata del viaggio ecceda 40 giorni 
per un bastimento a vele, e iS per uno a vapore, e 
quando i passeggieri, compresi quei d! camera, gli 
ufficiali e l'equipaggio, eccedano il numero di 100. 
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2,'' *,lu;iJiilu ii \i:ig^^iu i' 1' Aiiiorica del Nord, 
ed ) passc^gicri cccciioiio i cciilo adulti , c lo 
spauo loro assegnalo sulla coperis ò tnliuK'e di li 
piedi superSdali per ogni adulto. 

5." Quando, qualunque sia la distinzione e Io spazio 
assegnato ai passcggieri, il loro numero eeceda i !iOO, 
compresi quei di eamcra , gli ulTiGiaU c l'equipaggio» . 

Il suddetto praUcante io medioliia, o chinirgìa, 
0 farmacia (art. 59) dovrà essera àutonezalo- le- 
galmente ad cscrcilare, possedere i necessarii islru- 
tnenli. ed avere il permesso dal Commissario ad- 
detto aircniigrazione. 

Olire la comune emeiia dei medicamenti, (arti' 
coli 10 c 41) a bordo vi dovranno essere dei 
disinfettanti, con la relativa inslruzione a slampa, 
c tulli di buona qualilìi ed in sufliciwte quantità 
per le esigenze del viaggio. 

Il bastimento che non rimclt^à a terra quei 
passeggieri, che per caso fossero sul bordo afTeUi 
da malattie comunlealiili, non polpa avere it per- 
messo di partire (ari. i2). 

Quando il capitano non si meUcrà alla vela il 
giorno fissalo, i passe^erì, secondo l' art. 4S , 
avranno diritto ad essere alloggiati e mantenuti a 
terra, in ragione di uno scellino (L. it. 1.25) per 
ogni giorno, fino alla partenza. 
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I viveri , 'jviiilotM VE'riiiSO rilardala la parleiiza, 
Uovrnnno rinnovarsi (ari, A6); ed una multa sarii 
impoEia ai eoatravveaioFÌ. 

In caso di naafra^ avvenuto nelle prime sci 
sellimane di viaggio, il eapiuno sarà obbligalo ad 
imbarcare a sue spese i passeggi''''' ba- 
slimenlo per inviarli al loro destino (art. i7). 

II capitano non potrà sbarcare nessun passeg- 
gìere in altro luogo, fuori di quello della sua de- 
stinazione, senza il previo suo consenso (art. 32), 

Vengono inflillc foni pene a coloro ehe non 
ubbidiranno il capitano ed il medico , ovvero die 
venderanno o feraono vendov a bordo , durante 
il viaggio, tanto liquori spiritosi, quanto ogni qua- 
lunque altra sostanza (ari. 56 c 58). 

Il capitano o l'armatore (ari, !iO) daranno una 
cauzione di millo lire steHinc ( L. il. 23,000 ) per 
le multe da ìnflig^rsl a loro stessi, nel caso che 
non mettessero in esecuzione i varii articoli ddia 
legge suddetta. 

Legge dei ii, agosto 1833 — Regola il tras- 
porto dei pasaeggim c/ùnetì, ed ha molta analogia 
eolla preoedmle. 

Resw di l^asu 

Meritevole di rìcwdo ò il dbgrbto m. GdVBBNO 
mcmiOLO, in data del 33 ceraio 4846, il quale 
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ordina clie qualunque nave niercaiidlc desliiiala ai 
via^i di lungo corso, debba subordinare il numero 
delle persone imbarcale alla capacità del bastìmeoto. 
Ivi è deCermioalo lo spazio preciso che ciascuD in- 
dividuo deve avere nell* iaterno del bastimenlo, in 
ragione di una (onnellala e mezza pà viaggi alle 
isole Filippine. • 

Rcpulilillche Ili Brema 
ed Amburgo 

Ollìmi sono i regolamenti di Brema c <!' Am- 
burgo, dove quasi esclusivamente s'imbarcano i nu- 
merosi emigranti dagli Siali ledesebi. 

Cotesti regolameli si occupano minutamenic del 
benessere dei passegirieri , c sono, a senso nostro, 
un modello iiiiilaijilc imcora da molte legislazioni. 

Ordinanza del Senato ui Brema, del 9 aprile 1849. 
— Prescrìve che ti bastimenlo dedicalo al traqwrlo 
dei passeg^ìeri dovrà essere (art. 17) in perrcttis- 
^mo stato, con lulti i comodi possibili, armato, 
ed equipaggialo di lutto . con sulfìciente (fuanlità 
di vettovaglie, e di ottima qualità, u conservale 
in modo tale, da poter durare per tulio il viaggio 
che vuoisi intraprendere. Lo spazio accordalo a cia- 
scun pass^giere (art. i6), non potrà mai essere 
minore di IS piedi quadrali; il cprrìdojo dovrà 



essere sgombro da qualunque oggello , ed allo sei 
piedi (art. 18); e durante la notte, sarà sempre 
ìllumiaato con dueiacerne ed olio. Lo spessore delle 
tavole noD sarà minore d'un pollice e mezzo. 

Allorché verranno imbarcali più di iSOpasseg- ' 
gieri, vi dovranno essere quattro latrine sulla co- 
perta. 

Le 'cocchiette saranno larghe 48 pollici, e lunghe, 
sei piedi, costruite di legno secco, cogli angoli 
oliusi, e solamente in due ordini, di cut l' inre- 
riore sarà sollevato quattro pallici dal suolo. 

Le provviste saranno sempre (ari. 19) propor- 
zionate alla madore durala possibile del viaggio , 
la quale si calcolerà come segue : 

■ Per un viaggio nello parti settentrionali del- 
l'Equatore, di tredici sellìmane; per un viaggio in 
cui si passi r Equatore , ma non si vada al di Ik 
dei capì Horn e Buona Speranza, di dìdasette set- 
timane; per un viaggio in paesi al di là de! detti 
capi , senza passare però una seconda volta l' Equa- 
tore, di venlisci settimane; e per un viaggio in paesi 
per cui si debba passarlo una seconda volta , di 
trenta sellimanc > 

I viveri vengono assegnali (ari. 20) nella pro- 
porzione che ricbiedesi per ogni settimana; e nel 
caso'in cui la partenza venga ritardata di H giorni 
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tulle le provviste davons! nuovamente comple- 
tare (ari. 21). 

Allorché la traversata sarà mn^iorc (art. 22) dì 
' vcntìsei a IreRla scuìmane, l'acqua dovrà provvedersi 
per una seconda volta ilurantc il viaggio. 

Si potrà supplire con altri cibi alla carne nei 
viaggi mollo lunghi, riduccndonc la quanlilà vo- 
.lula dal regolamelo. 

Si avranno a bordo: una cassetta di medicinali, 
una quantità più che necessaria di. combustìbile, 
gli utensili di cucina in buono alato , i pe« e 
la bilancia (aru 23). 

Seguono poi neir ordinanza snddeUa vari! arU- 
coli (29, 30, 31. B3, 55), concemenlì le diverse 
cauzioni, che devono prestare al Governo tulli co- 
toro che si dedicano al trasporlo d<^gli emigranti, come 
pure ì mediatori die ne procurano l' imbarco; nou 
che te multe, che stuto gravissime per coloro che in- 
Trangono ! suddetti regolamenti, e finalmente le pene 
elle vengono dislinle secondo la gravezza dei casi. 

iiosia proibito l'imbarco agli alTcltida maialila con- 
tagiosa, agli storpi!, ed a coloro che sono sprov- 
veduti d' ogni mezzo di sussistenza (art, 9). 

Sono ìnstituiti finalmente dei pubblici visitatori, 
incaricati d' ispezionare i bastimenti quando sieno 
di partenza, di pesare le provviste, di cambiarle 
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se fossero aileratc, di completarle so dcficienli ; ed 
k soliamo dopo un favorevole rapporto del mede- 
fiimi, la prescnlazionc dell' elenco degli emlgranli, 
e della copia dei contraili pnssati ira questi ed il 
eapitono, o l'armatore, che si permette al bastimento 
<li porre alla vela (art. 27). 

La suddetta legge venne poi modificala in alcuni 
punii, colla successiva ordinanza, del t> marzo 1852. 

Ormkanza della Repubbuca Ambiirghese del 5 
auG^ò 4850. — Stabilisce che qualunque basti- 
mento sul quale Irovinsi piti di 2S passe^err 
(art. 10), sarà consideralo come dedito al trasporto 
de^li emigranti, e perciò soggetto a tutti i regola- 
menti per tale riguardo in vigore. 

MessDDO può darà al trasporto degli emigranti 
(art. 2), se non è eitladino amburghese, e se non 
presta una cauzione al Governo a titolo di malle- 
veria di B." p. 10000 (Lire il, 10000 ). 

I soli agenti marittimi riconosciuti dal Governo, 
possooo ÌBtevveiiire come mediatori nei conirattì, che 
a* questo trasporto sì riferiscono ; c sì condanna con 
forti multe , o prigionia , ogni altra persona ebe 
non abbia slmile qualità. 

Devono essere consegnali al Magistrato di Polizia 
il nODie, H cognome, l'età, la professione, la patria di 
lutti coloro cbe desiderano emigrare, come pure una 
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IirR(!Ì.s;i noia di i|ii;iliiiiqiic siasi variazione , che 
possa accadere innanzi la partenza (art. 4). 

La nave (arL S) dovrà essere in istalo di tare 
con sicurezza il viaggio che siarìk per intraprendere, 
( ciò clic (leve consUirc in modo ufficiale dai re- 
gistri jrovernadviì: c sarà disposta in guisa da poter 
comdamenti: ricevere, c convenientemente condurre 
i viaggiatori. 

Ogni individuo dovrA avere uno spazio non mi- 
nore (il (Iodici piedi quadrati di lungh<?zza e sei 
d aliczza , ([iinlorn il sitoio dnl corridojo, 0 lavo- 
laio, abbia lo spessore di un pollice e mezzo. 
Se l'altezza del corridojo Tosse soltanto di cinque piedi 
e mezzo, allora lo spazio assegnato ad ogni emi~ 
l^ranlc dovrà essere di piedi quattordici; si vieta poi 
l'imbarco ai passeggiori, qualora il corridojo del 
bastimento abbia un'altezza minore di piedi 5 e 

La lunghezza delle cocdiietle dovrà essere 'di piedi 
sei; nè queste saranno ordinate mai in più di due 
Ole, la. prima delle quali distante dal pavinicnlo 
quattro pollici per lo meno. Il corridojo dovrà es- 
sere sempre sgomina da qualsiasi oggetto, rischia- 
rato da due lumi durante la notte, e fatto in 
modo che l'aria vi possa abbondanlemenle circolare. 

Lb latrine sai^nno quattro, qualora i pass^ieri 
Siena 125. 
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Le provviste dovranno essere di buona qualità, 
ed in (juaiililù proporzionala alia possibile durala 
;jjti lunga del viaggio (ari. G). 

I viaggi ai quali trovasi assegnalo il maggior 
periodo di iungh^za, sono quelli ohe riguardano le 
seguenti destinazioni, cioè : 

» Per le coste orientali dell'America scllentrionalc 
c mitrale, per ie indie occidentali, pel Brasile 
fino al Capo di S. Rocco, inelusi vamen le, tredici 
seUioiane; pec le coste occidentali dell' America me- 
ridionale verso l'austro del suddetto Capo, sedici 
settimane; pel Capo dt Buona Speranza, dicioilo; 
per ie altre coste al di là del detto Capo, e del 
Capo Horn, senza passare due volte l' Equatore , 
veotisei; finalmente trenta settimane, per le coste 
che richiedono il doppio passaggio dell'Equatore >. 

La legge (articoli 7, 8 e 9) poscia si occupa di 
tutte le formalità richieste per l'imbarco degli emi- 
granti, delle spese a ciò occorrenti, delle assicurazioni 
ed obbligazioni da parte dell' armatore in caso di 
sinistro, del mantenimento ed alloggio dei passeg- 
gieri durante il tempo nel quale il bastimento do- 
vesse ripararsi, ovvero clic fosse necessario per 
lare loro coulinuare il viaggio con altra nave , quan- 
do il legno si trovasse in ìstato da non poterlo 
termÌDore; come pure infligge fortisaine multe 
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al ca|ritano, od armatore, àte oiancassero ai doveri 
prescritlì. 

L'ordinanza finisce (art. 10, ii, 13, 13, 14 
e 13) col proibire V imbarco ai disertori, ai rei 
di deliui, ai minorenni, agli afTetli da malattìe 
contagiose, ed agli storpii, quando non sieno posti 
sfMo la cu^ia di parenti o dì amici, che ne 
ablùaao solerte cura eoA nel yì&g^ come all' a- 
rivo. Accenna egualmente tulle le altre formalità 
necessarie nello sbarco degli emigranti. 

11 Sonalo d' Amburgo addì 6 agosto del Ì8ii2 
modificava la sopracilala ordinanza, per ciò che 
riguarda ì termini delia probabile durata più lunga 
dei viaggi, distinguendo le stagioni in cui venìs- 
a&eo intrapresi. 

Regno del Belgio 

Legge del 10 maggio 1880. — Essa merita 
d'essere presa in singolare considerazione giacché, 
a differenza di tutte le dtre le^ dì siGhUo genere, 
instiluisce un Gomitato {Commation. d'invpKtioa des 
emigranls, art. i ) il quale ha la missione d'ìnspe- 
zionat'e u di controllare tutte lo operazioni, tanto 
dei commissarii marittimi quanto della Commissione 
di visita dei periti (fionmùtim ^ea^tìte). Questo 
Gomitato c^rri^nde direKaiseote ool Goveriulore 
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della Provincia d'Anversa, ed ivi si raduna (ari. S). 

La Commissione di visita dei periti ò quella 
che esamina il bastimento (art. 5) , per eonslalarne 
il grado di navigabilità, e la possibilità di traspor- 
tare gli emigranti, per misurare la capafólà o su' 
perfiele dei corridoj, allo scopo di determinare il 
numero dei passeggieri ohe vi si possono imbar- 
care la distribuzione, e il oumou delle eocefaielte, 
ecc. ecc. (ari. 8). 

Ha eziandio facoltà (ari. 7) di alenare qua- 
lunque contestazione possa nSsobre tra il capiliiDO 
ed i passeggieri; prescrive i medicamenti neccssarii, 
(art. 9); ne ta la verifica, e si assicura della 
loro buona qualità; esige che nella cassclla in cui 
sono coaleoatì, vi sia uoa isiruilone sul modo di 
servirsene; vinta i pasee^ei^, si accerta che nes- 
suno sia malato, c fa sbarcare quelli che si tro- 
vassero afleltì da malattie gravi o contagiose. 

È obbligata inoltre (art. iO) ad assicurarsi 
della buona qualità e quantità dei viveri , s 
constatarne l'Imbarco, ed il collocamento in ìaof^ 
conveniente, ecc. 

Vengono assegnali alle cocciiielle m. 1. 83 cent, 
dì lunghezza, e m. 0. 43 cent, di larghezza (art. 1 4). 
Il Goodo delle infèriori deve essere eitevalo dal 
suolo del corridojo per lo meno m. 0. 14; e lo 



spessore del legno, onde sono Tormale, deve almeno 
esaere dì m. 0. 02. Ai legni trasversali che sosten- 
gono ta parie ìnreriore delle cocchiette si assegnano 
inoltre iri. 0. 10 a'm. 0. IS di larghezza sopra 
m. 0. 04 di spessore; alla parlo esterna delle coc- 
chielle, collocala in senso largiludinate del basti- 
mento, m. 0. 55 di altezza e m. 0. 02S di spes- 
sore ; e al legno che separa una dall'altra m. 0. 3B 
di larghezza, e m. 0. 02S di spessore. 

Sono ohbligaloriì due ventilatori (ari. 20) se i 
passcggicri sono più di cento, una manica ad acqua 
per iscaricare le pompe fuori del baslìmenlo; due 
lalrìne silaale siil ponte, munite di tetto e di porla 
(art. 22); i pesi e le misure, le bilancìe occon^ti 
per pesare e dislribuire i viveri e racqna(ar(. 25). 

II bastimenlo sarà munito (ari. 37) di ana sda- 
luppa e più : di un canotto se slaza meno di 200 
tonnellate, ed imbarca meno di 50 passeggieri; di 
due canotti se slaza da 200 a iOO tonnellate, ed 
imbarca più di BO passe^ieri; di tre canoUi se 
misura 400 tonnellate o più, ed imbarca olire a 
100 passoggieri. 

E assoluiamenie proibito di poter caricare mer- 
canzìe sul ponte, c di avere a bordo sostanze su- 
scettibili di recar danno alia salute e alla sieurem 
degfi emigranti. 



I viaggiatori avraoiio dirido (ari. 29) di poter 
passeggiare sul ponte, ad eccezione di gravi circostanze. 

É intardelìo di poter venderò dei liquori a borio, 
e dì fumare nei corridoj. 

Ogni passeggiere avrà pure il dirllto di restare a 
bordo i8 ore dopo I' orrìvo lìd baslimcnlo al suo 
destino, e di essere nulrilo a spese dell'armatore. 

Qoest' olb'mo 'dovrà depositare presso il Govenio 
a titolo di garanzia lire 0. 50 cent., per ciascun 
emigrante imbarcato (art. 30). 

La legge finisce coli' accennare le pene a cui 
vanno incontro i suoi conU-avvenlori (art. 51). 

Legge del 3S dicembre 1890. — Dik facolli ai 
passeggieri di prepararsi da per se stessi il nutri- 
mento, a seguilo dell' ordine che il capitano sta- 
bilirà; però gli utensili di cucina devono essere 
soinmiaisirati dal bordo (art. 5). 

Lbgoe del 20 DicEHBBE 1850. — Assegna a 
ciascun emigrante, per ogni scitimana, la razione 
seguente: biscotto kilogr. 2; carne salata gram. 
2S0; lardo idem; farina gram. ISO; piselli gram. 
360; fave gram. 270; riso gram. 450; orzo 
gram. i75; siroppo gram. 90; prugne gram. 45; 
butirro gram. 2bO; pomi di terra kìlogr. 6; sale 
-j^m. 90; aceto cenlilitri .18. 

Ugge del 29 habzo iSSS, — Dichiara che le 
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r;iziuiij sono stabilite nella s^uentc propoi-zioiie : 
Pei- un rauciullo al dissotlo di uu'aano, 00; per 
un feDCiuUc» da ut>' anno ad olio anni, mczsa ra- 
zione; per UD ianciulto dagli aitni olio ai quaUor- 
(llci, tre quarti di razione; per qualunque passeg- 
gicrc al disao|H« di qaaltordici anni, raeione intiera 
(ari. 5). 

Asseta 0. 7!> di kilogranuna 'di carbone ad 
uso dei passcggleri, e tre litri d' aequa dolce per 
Icsia in ogni giorno (ari. 4). 

La durala del viaggio vien calcolala a norma 
della seguente tabella (ari. B); 

A. Per le regioni transailaoiictie al nord del- 
l' Equatore, 10 settimane; B. Per le regioni al 
sud ddl'BquatOTe, fluo alla Piata intilnsivaoientc, i 2 
settimane; C. Fino al Capo Ilom ed al Capo di 
Buona-Spcranza, ii, setlimaDo; D. Al di ih del 
Capo Hom, e del Capo dt Buona-Speranza senza 
ripassare l'Equatore, 17 setlimane; E. Al di là 
degli slassi Capi, i^passando l'Equatore, 31 setli- 
mana ; V. Per Nuova-Yorit con pìraseafi , S aeUiniaae. 

Ai bastimenti che fenno i viaggi Datati alle let- 
tere D. ed E., si impone la presenza .d'un me- 
dico a bordo (art. 7). 

Legge del 35 fbdbujo 18K9. — Lo ^io bs^ 
sc$;t>aio a ciascun passeggiera adulto è fissato se- 
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coodo l'allea del eorrìdojo del baslìmcnlo, cioè: 
Se t' altezza è di melri 2 e pìA, Io spazio sarà 
di 900 millimetri quadrati — Se l'altezza è di 
m. 1. 95 a qi. 1. 99 , lo spazio' sarà di -935 
mi!], quadr. — Se l'altezza è di m. i. 90 a 
ni. 1, 94 , lo spazio sarà di mill. quadr. 950 • — 
Se r altezza è dì m. 1 . 85 a 1 . 89, lo spazio sarti 
di mill. quadr. 97S — Se l'altezza è di m. 1 . 85 a 1 . 
Si, lo spazio sarà di mill. quadr. 985 — Se Tallesza 
è di m. i. 65 a 1. 82, lo spazio sarà di m. i. i9 
ceniim. quadr. — So 1' altezza è meno di m. i. S5, 
lo spazio sarà di m. 2 Oi ocntim. quadr. 

Stati Uniti Americani 

Gan lEQGE HL S BUHZO 1819 erano prescritte 
5 tonnellate di spazio per ogni due passeggieri; 
ma addì 3 uarzo 1855 yema pubblicato un più 
esleso regolamento, che per la sua importanza oi 
piace qui ricordare. 

Cotesto regolamento, accordandosicon quello inglese 
del 1859, asse^ un passeggiere per ogni due 
tonnellate; non comprende i fanciulli sotto di un 
anno, c calcola due Limbi sopra dì tale età, ma 
non maggiori di otto anni, come un solo passeggiere. 

Siocome generalmente oelie navi americane molte 
cocebietle sono costrulle sulla coperta, o ponte. 
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cosi il llegoiamenlo assegna per questo 16 piedi- 
superiìciali ad ogni passeggierc, senza il menomo 
ingombro; delermina che l'altezza delle medesime 
sia di sei piedi; e dispone che quelle sotto coperta 
abbiano invece 18 piedi superficiali netti, e siano 
alle non meno di piedi sei. 

Colui che contravvenisse a queste disposizioni 
(art. 1), sarebbe multato di 50 dollari (L. il. 288) 
e del carcere estensibile a mesi sei. 

Si «moiette tuttavia, che se ir bastimento fosse 
romito di cocchietle di coperta c sotto-coperta, di- 
scoste sette piedi e mezzo V una dall' aitila, la su- 
perfìcie destinala ad ogni passeggiere potrebbe ri- 
dursi a ii piedi netti. 

. Viene io seguito destinato ad -uso . d' ospedale 
uùo spazio di piedi 100 superficiali. 

Neil' interno del baslinicnlo (arl.2) due soli pos- 
sono tssi;re !,'li ordini delli; cotìi;hiclIe, di cui l'in- 
feriore deve elevarsi nove pollici almeno dal suolo. 
Ognuna poi ;di queste si vuole seppia con op- 
portuni tramezzi larghi due piedi o lunghi sei ; 
nè sì permette che giovi all' uso di più persone , 
salvo nei casi in cui trattisi di marito e moglie, 
0 di due uomini appartenenti ad una . stessa fami- 
glia, ovvero di due. donne, oppure di una donna 
e . due ragazzi iaferiori agli otto anni, o Analmente 
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(li un nomo c due biiciulli al di soKo eziandio 
degli anni otlo. 

11 capitano, o l'araialore, che trascurasse l'osser- 
vanza di questa determinazione, sarebbe multato 
di 5 dollari per ogni passeggicre (L. it- 2!> 80). 

Quando un bastimenlo porla più di cinquanin 
passeggicri , non compresi quelli di poppa (art. 5), 
devo essere munito di un largo spiraglio, per lo 
cui mezzo possa ricevere aria é venire illuminato 
lo spnzio ilcs(inntf) a quelli che stanno sotto coperta. 
A Ini fine In sph-aglio duvc essere fermo a questa, 
cosiniiio con due aperture ai lati, in modo che 
in ogni ' tempo se ne possa tenere una aperta , ed 
elevarsi almeno un piede dalla c(^erta mede- 
sima. Se poi i passeggieri asceudessero a IttO, e 
più, il legno dovrebbe ess^ munito dì due dì 
cosilTalli spiiagli. 

Le scale che mettono al corridojo devono essere 
provvedute di ringhiera di legno, oppure di corda 
forlc. 

Per purificare poi il luogo occupato dai passeg- 
gieri (arti i), sempre che siano cento e più, si 
impone V obbligo di due venlilalori, 1' uno a poppa 
e l'altro a prora, coslrtiui con un (ubo del dia- 
metro di 42 pollici, ed elevali i piedi e 6 pollici 
al di sopra della coperta. 
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V ari. li vuole elio h cucina sìa sulla coperla, 
qualora il basiiinenlo rechi più di 50 passeggieri, 
che abbia la luaghozza di i {nedi e meezo, se i 
paAseggieri saranno 200; e sì accresca in propor- 
zione del loro maggior numero. 

L' ari. 6 determina la seguente provvista per 
ogni passeggiere prima della partenza, cioè: biscotto 
lib. 30; rìso lib. 4S; brina di avena lib. 
fwioa di grano lib. iO; fove e piselli lib. 1 S; palale llb. 
30; aceto piota i; acqua dolce galloni 60; porco 
salalo lib. 10: carne salala dì bue senzaosso lib. 10. 

Qualora poi doii si potessero avere il riso, la Ta- 
nna di avena, la farina di grano, le fave, i pi- 
selli, sia per la buona qualità, o sia per i prezzi 
eccessivamenlc cari, devcsi compensare il difetto 
di una sosl;iiizn eoli" nuiiìenlo dell' altra. 

Il capitano dovrà almeno consumare un de- 
cimo delle suddette provviste per i^i settimiina, 
e per ogni passeggiere, e Ire quarti di acqua gior- 
nalmente dell' anzideila misura (gallone), per ogni 
individuo. 

Il capitano, o gli armatori, contravvenendo al- 
l' anxideUo articolo, dovranno pagve ad ogni pa^ 
sestiere 5 dollari per giivuo (L. ti. iS. 48), e 
per tutto quel tempo nel quale non avesse avuto 
la sua dose. 



U capitano è inoltre obbligalo a sorvegliare la 
buona preparazione dei cibi, ed a curarne la dì- 
slrìbuzlone in ore regolari. 

MaDcando egli a quest' obbligo, è passibile della 
luulla di dollari 1000, (L. it. 8i60) e del car- 
cere non maggioro di un'anno, senza pregiudizio 
della risponsabilità civile verso quei passeggieri, che 
potessero aver soiEferto per (ali ci^nì. 

L' art. 7 raccomanda al capitano di mantenere 
a bordo la massima disciplina, e la ncdozza In ogni 
luogo; al quiil lino egli ha il dovere di Icnero co- 
stantemente affisso in località accessibile a tutte le 
persone del suo bordo, durante il viario, un'e- 
stratto delle migliori regole concementi l' Igiene 
navale. 

Lo sicsso arlieolo (issa un cesso per ogni 100 
passeggieri, da pulirsi alla circostanza col cloruro 
di calce, od altro Uquido disiafeUaote. 

L'art. 8 punisce con la multa dì dollari SOO 
(L ital. 1052) quel bastimento che non sarà for- 
nito di spiragli, c di cucina, secondo che è detto 
di sopra; non che di dollari '50 ( L. ital. 2S8 ) 
per opìi violaiuone riguardante 1' artìcolo 7. 

Gli arlicoli 9 e 10 riguardano l'ispezione cbe 
dovrà Tarsi dal Capo della Dogana, per verificare 
lo stalo dèi Jwstiairarto prima della partcnaa. 
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L'ari. -11 rilk'lle i basiimerili elio sono dipcllì 
ai porli del Pacineo; Ì quali dovranno uiiirormarsi 
alle disposiziooi sopraddeUe, ad eccezione delle prov- 
viste e dell'acqua. 

Coir art. li è obbligalo il capitano all'arrivo, a pa- 
gare al Cassiere delle Dogane cnlro le 24 ore in 
che consegnò il manifesto dei passeggierì, dollari 
10 (L. i(al..S{. 60) per ciascun passeg^iere morto 
di malattìa naturale durante il viaggio. 

La conlravvcnitionc è punila con dollari ìiO 
(I-. Hai. 238). 

L' art. IS dichiara che qualunque contravven- 
zione ai regolamenti suddetti non soddisraUa , fi- 
gurerà come ipoteca sul bastimento. 

Impero del Draslle 

Il 1.° uaggio 1858 promulgava una legge sui 
pass^ierì nei viaggi marittimi, la quale ci sem- 
bra tra le migliori in siffatta materia; e però cr& 
diamo opportuno di esporne tutto ciò che merita 
speciale ricordanza, per riguardo all' Igiene nautica. 
Primieramente essa considera come bastimento di 
emigranti, quello che truporta quattro o più pas- 
-seggieri per ogni 100 tonnellate, eccettuati però 
gli ammessi alla tavola del eapìtano. 

Oi>dinB in seguito (art. 3) die i passeggieri sieno 
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alloggiiitì nella camera sollo la coperta, o nella 
camera sul ponle, dell' altezza non mai minore di 
selle palmi ; clic 1' arca o spazio accordalo ad ognuno 
di essi non sia meno di 30 palmi quadrali; die 
la cocchietta non sia mioore di 9 palmi in lun- 
ghezza, e di 2 e mezzo in larghezza. 

Vuoisi inoltre che nell'arca assegnala a ciascun 
eniigraoie non si collochi nessuna merce, ad ec- 
cezione dei soli oggfìUi nccessarii alia persona , e 
che il reslaoie bagaglio sia messo oella stiva, o 
in. altro luogo coperto. Due passeggieri aventi più 
d' un anno e meno dì otto anni ( art. o ) sono 
considerali come un solo passcggierc; c non si cal- 
colano quelli che toccano appena , o neppure rag- 
giungono, tale età. . 

Si esige un' assoluta separazione Tra i due sessi, 
ad eccezione del marito e della moglie, che pos- 
sono alloggiare nel medesimo camerino (art. b). 

É proibito il trasporlo di persone pazze, idiote, 
sordomute, cieche, o storpie, non accompagnate 
da parenti o da persone che possano provvedere 
alla loro sussistenza e tutela (art. 6). 

Il capitano contravventore è multato del doppio 
prezzo stabilito pel viaggio. 

Qualora poi trasportasse venti passeggieri più di 
quelli ammessi dalla legge (art. 7), sarebbe passibile 
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della mulla eguale ul prezzo dei passaggio per 
ognuno d'essi; se fossero più di SO. la mutia si 
porterebbe al doppio. 

L' acqua , i viveri e il combustibile (ari. 8) do- 
vranito essere in quantità suflìcienle, di buona 
qualità, ed in ottima condizione. 

Ai maggiori d' un anno e minori dì otto sarà 
computala mezza razione ; ai bambini d' un anno 
o meno non si computerà razione aleum. 

Il ea|)ilaDO, (ari. 9) dovrà pagare frandii 9. 90 per 
ogni passeggiere, e per ognauo del giorni nei 
quali si sarà Tallo luogo alla riduzione delle prov- 
viste, quando queste saranno siale insuRìcienli lungo 
il viaggio. 

L' ari. 10 dichiara che la razione dei viveri 
por ciascun passeggiere, deve essere quella ebe 
compete ad un marinajo del porto da cui parie 
il biisiimonlo. 

All'art. 11 la legge vuole clic il bastimento con 
più di SO passeggieri sia munito: 1.° di mauldie 
a vento ai boccaporti; 2." dì una cucina della lun- 
ghezza di palmi 5 per ogni 200 emigranti, 1' una 
delle quali sarà soKo coperta; H" di una infermeria 
separala dai corridoj dei passeggieri, e capace a 
contenera la venticinquesima parie del personale a 
bordo; i' di latrine ^cure, non mai meno di una 
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per ogni cenlo passeggieri , e divise in tpiàle de- 
clinate per gli uomini e io allrc per le donne. 

Non si potranno mai tenere nel corridojo, se- 
condo l'ari. 12, più di due ordini di letti, verti- 
ealmcnte disposti, e in modo che ciascun passeg- 
giere abbia per Io meno 100 palmi cubici di spa- 
zio. 

Quei letti <'olioeati inreriormcnte, dovranno sem- 
pre esser elevali <in palmo dal pavimento. 

Lo infraziouB al sopraddello ordine, ^usta l'art ii, 
vien panila con una multa del 9 per eenlo sul 
prezzo di passaggio dell'emigrante; e se questi 
nvrii danno o pregiudizio per la commessa man- 
canza , la multa potrà essere doppia. 

L'art, iti vuolo lAe i legni destinati al tra- 
sporto di piA di 300 pBSSE^ìei-i abbiano a bordo 
un medico 0 un cliirurgo, con un' ambulanza prov- 
veduta di medicamenti, islrumenli di chirurgia, 
c disinfettami. 

Qualora poi ti numero degli emigranti fosse 
fljieno di 500, basteranno l'ambulaiiza, i dtsinrct- 
tanti , e le istruzioni niìce^^sarii; per 1' amministra- 
zione de) medicamcnii. 

L'art. 16 impone l'obbligo al capitano di far 
(mwvare a bw^o l'ordine, la decenza e la pu- 
lizia fra tulle le persone imbarcate; al quale scopo 
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egli dovrfi far alTìggerc sul bordo, c ìii luogo visi- 
bile, quelle disposizioni e regolamenti che crederi dì 
addoflare. 

Coir ari. 1 7 vien comandato al capitano di far 
sempre icnerc puliti, o spesso lavare, i recioti desti- 
nali ai passeggieri. 

Qualora il tempo non permei lesse al passcg- 
giere di salire in coporla per più A' im giorno , 
e sciorinarvi all' aria aperta i proprii elTetti, qucsii 
verranno esposi! all' azione del cloruro di calce , 
0 di .altra materia disinfetlantc, tutte le volte che 
il espilano lo criidcrà opportuno. 

L'ari. 10 vuole che gli utensili di cilcìna oda 
tavola siano a bordo in quantità suflìcienti , e di- 
stribuiti nelle ore stabilite. Ogai utensile di rttme, 
tanto per sevizio di cucina che da tavola, ò sem- 
pre vietalo. 

L' ari. 20 proibisce di tenere sopra coperta carne, 
pesce, e qualunque altra sorle d' alimeniì capace 
di corrompersi, e di produrre inreziooi. 

Seguono molli altri articoli riguardanti ì doveri 
di'l capitano prima della parlenzo; la Commissione 
csaminairice; gli allrihiili e le frra litica /.ioni della 
medesima; e fmalmenle il modo con cui vengono* 
riscosse le varie multe, di cui è passibile il capi- 
tano nelle sue trasgressioni. 
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L' ordine cronologico ci oljbliglicrebhi; ora a far 
cenno del llcgolamenlo pubblicalo dal Governo Ita- 
ì,t.\Ko addì li FEBBRAIO 18S9; ma poiché dello 
Itegolamento fu modellato da un' appesila Cominis- 
stoae in Genova sulle mìgliarì leggi rirerìte, riesce 
inutile di parlarne estesamente, e basterà di averlo 
ricordato. 

Omettiamo pure di e^MH're quello pubblicalo 
dal Regno di (^anda hell'anno 1863', giacché oalla 
vi si trova che meriti singolare attenzione. 



Crediamo inOiie utile cosa di chiudere queslo 
ultimo caintolo del nostro lavoro, col sottoporre 
all' esame dei lettori alcune Tabelle indicanti co» gli 
spazi! conceduti ai passeggieri, ed assegnali alle 
cocchicttc sulle navi destinate all' emigrazione dai 
più rilevanti fra i precitali regolamenti ; come 
i basamenti, i quali con passeggieri aJiordo. sal- 
parono dal Porto di Genova per 1' estero nel tra- 
scorso anno 1865. 

SifTattc Slalisliclic dimostrano che in tale anno 
partirono da Genova per l'America 93 baslimenli 
con passe^erì, dei quali 91 con bandiera ita- 
liana, UDO appartenente alhi Repubblica Argentina, 
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ed un altro alla Orientale, colle .seguenti destina- 
zioni, cioè; per Monlevideo o Buenos-Ayrcs 55, 
per le Isole Canarie 1, per Porlorìeoo i, per Colon 
i, pel Rio della Mata 7, pel Rio de iDDeiro i, 
per Goork 2 , per Nett-York 4 , per New-Orleans 
1, per Lima 5, per Bafaia 1, pve S. Domingo 1, 
e per Cadice 6. 

AvTQHe^ però che qud iMstimeoti die presero 
la patente sanitaria per Cadiec, andanmo andi'essi 
in America , secondo ciò che viene praticato dai 
(^pilani di seconda classe, i fjuali non polendo ve- 
leggiare direttamente a quella volta , riescono ad 
eludere in tal modo la legge. 

11 totale dei passcggieri fu di 6022, degli equi- 
paggi di 1230, e delle tonnellate dei bastimenti 
di 2788S, 
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DOCUMENTO W«MO. 

Capiloti Si i 3S dtl Libro primo dello Slalulo di Maniglia, 
circa la navigatiout in PaletUm. 



Sistuimu»' quoil in singulis pnssagiia elìgantur. ci cligi debeani 
tres probi viri de arie maria , iÌtc babenles noliciam et experi- 
mcntum arlis niaris , sìnc addilRmcnlo atlerius persone In iliig Iri- 
bui, legalcs el discreti , vd plures.'socuodam pauagii qualilalem, 
super provisione ei observacioDe pagugii, qai jursbuni fldeliier 
ìt omniboi so habm, gralia eiiam seu amore, tinkora et odio 
cujosiibet persone poarpositis ; nee quiequBm ipai vel uiorea corum 
sea tibcri tei atic persone domealice, eis sdeolìbos, pacienlibus, 
tei cansiMicicntibi]s a ilaminis navtam <rel icriploribu; tcI nautis 
vcl iiinriiiarlis ve! pcrtgrinii tei carBSlaribui DOniinG scrticii vcl 
muacris recipienl, prclcr MUrìum caBllitnlan, scilicel de qualibcl 
navi mille per^inonim X sol. steri ingorun tinloin, « jper randem 
raiioneni seeuadum ve( mtnos , uaeplli umen esealenli» et 
pDculeniis qne Umen HimiBam seu valorem irinn sol. r^. non 
Mccdant; nec rmndem.ia hlis nliquam ricieni Tel fieri tseientur; 
CI sub eodem sacramenlo coacludenl qood sì quid capirà ordina- 
cioncs intra seriplas vidercot aol perpeaderial fieri per dominos 
navian vel cargatorei <ral elian aliqnos ipsorum per unum vel 
plures de eolle^ rais boa proiinus curie Doneiibaat. 

Jorabnol eiiam qood nihil promlserini v«l dedernnt vel dnbDDl 
lieario, te) reciori, Tel alicai de sociis soia, lel ofBcialibnt curie, 



icl nliqni alii ui in hoc officio poncrcniur, vcl qaoJ in co remn- 
nereni> Bril auicm corum oOìeiam (|tiod omnea na?es qns aim pe- 
rcgrini) Iraoslrs disponeol in puNginctii ipsi prceroni inapicianl di- 
li|M(er al Mmldareol ae nwntareal al tciaoi qnot pcngrìnos 
GOtnmode parure polcmni; ni li peregrìni» eum equii permiilim 
porMverint; scitnl similtier quol peregrino^ ei qnot equos parlare 
commade poicruni, et nDmerum ìpMrum reddant curie io teriptii 
in carlnlirio curie conuribendum, ci enudem domini! naTiom sin- 
gulanim ne possinl h per aliquan ignorauciam cieuiare. 

Sane in Ihx numero pisciai illai non compuient qoe ab anten- 
nis, aneliaris et (òcone DNEHario plories occopanuir. Silicei, bis 
arbitrio suo delmclis, illas soins in numero concupeni quibus con- 
linuc et commode uli |>oierunt perrgrini; et lioc focianl obsDrvaia- 
re) infra icmpus quod eia a curie preflgelur. 

Tencaniar eliom ex ollicio EÌbi injancto, tìcIubIìr quc a cargalo- 
ribas immilentur dilìgentcr intpicerc, ndjuntis sili in hac inspec- 
tione, dominia naiium sinEulerum, an siol bona et suDicienlii, el 
quid *iderint emcndandum injungere ei prcciperc cargaloribus aob 
pena XX librarum io qunin incidcni carealores} el bee pena eurie 
applicabilur si eis non parucrinl in hac parie. 

Ad eorumdem eliam' oflìcium perlinebil iuterene recoliediODi 
pcregrinornm in singulis nnvibus, praut iulcr se eonienerial, sci- 
licei ad niinus, ut duo ex eli inierìiiii si omni» non poieruni In- 
lereue et inspiccre ci audirc, lune sì quid in Traudeni penfrine- 
nim io plaeiiB, tcI in aliis focLum fueril ci prò viribus omnia h> 
cere emondarì, el quod per eot expediri non poliTit rcnuneiare 
curie sino rraado. Incumbit ciiam ipurnin oflieia ut omnea Traudes 
quaa (dwinl per cargalorcs rei doniinos navium vel aliot qui 
olGciam babent in navibui Seri coaira peregrinai curie denua- 
dcnt pnalenda. Quod si officio suo remisi Taeriul, vel elian, 
quod absil , juTamenlt proprii, irasgreinrei prò qtmliiaie eteesses, 
orlHirio earie puùaninr, medieUle pene in poriiu reteciione modi* 
omnlbos eipendenda. 

Unie de noTo addìmut quod nullut de prediotis offlcialibus suprn 
consiiiuiia wu cooslilDcndis per se rei per inlerposilim personam 
audeal vcoderc tinum Tel alta tieiuslia alieni iti aliqnibns car- 
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galorìbns naiiBiD predieurum tei aiiis prò cis ; el si centra Tecc- 
.ril aliquis predietDnira oIDcialìuR), arbiirio rcctoris commuais mos- 
lilie puaiaiur. 

V. 1. M. Pardeiiui, Collsclion dei Loù inarilimei anlerieiirei au 
XVtlS liecle, Tbnu 4, pag. 2G0-GI. Pari$ 1837, Imprim. royaU. 

DOCUMENTO SECONDO 

Capitolo SB dil libro t dello Statuio di Maniglia eirea la miiwa 
iti pMti dei pttttgrini e dti tavidii mi baitìmtnii, 

id honorem dsi et eìm scpukri. ui prò salme omniuin prò 
sanclEi lerra lisIUDda prolicisccntiiim. cuaslllujmus ut cuilibct pe- 
regrino dotar platea duorum palmoruni et dimidii canne in lalilu- 
dine, el in longitudine VII palmarum vet VI, ei dimidii ad niinus, 
exceptis corrateriis, in quibas delur longiludo platee sicul fieri con- 
suetii ; et prò equo delur platea in lulilodine Irium palma rum.... 
Quod aotem superius dìctum est de dieta pUlea per^rinorum, que 
fiat VII Tel VI el dimidii ad mlans palmornm In langitadine et 
ito dnabaa ptlni* ti dimidio In laiiiodino, inielligimiu fieri lallur 
qnod olcbilomlDOS posiini et debeani ibi «se aea stara duo pere- 
grini, Mcot eonsiHlam est eoi colloeiri in nafibos, sdileei nno te- 
nente pedo lernis caput «lierios, ei in plaieis naiiam absii locaiit. 

V. Parde$»ut I. M. , OUecIfon de» Lai» marUinu anltritiatt 
eie. Tome i, pag, 378. 

DOCUMENTO TERZO 

CapUtìo.li dello SlalaU Marùtim di Venezia, 
che traila delle varie elà delle nani. 
Anno lìU. 

Affirmipm», quod oaiia vel allud ligaun do miltiariis CC ci inde 
inpn, super eroccm quo plus est sub squa debeai carlcari tan- 
tum duobus pedìbns et quarta, ei hoc ■ primo die quo lelum Te- 



■ m 

Mrit aiqne ad quinqiie aum; ei ■ qoinqne annis aiqu a4 «ptria 
udiudi pouii daolHU pedibu «rlciri; a a teptga amk npn , 
uno pcdc et medio poiiil earicari. Palranns qai «mira Ihk Incerili 
nauli dujilum de ornai eo quod pini earietveril, noElro ComtiDi «mcn- 
lUre iciicniur do oipnì eo droIo qnad in ipso nare fel Mgno fuerji 
nDulizuluni. 

V. I, H. fìtrAiMi, Colkelien iti Loii mariiimet eie. lime S, 
peg, W. 

DOCUMENTO QUAUTO 

BmHB dei priliminari di un toaoeijno da legiiire fra la Camu- 
nùà di Maniglia e Luigi IX Be di Francia , con mi ti 
dttermina V elA dille navi e galm da appruiarti a 
i/UMi" ultimo. 

Uixere in t[uiLus conlindur quod Guillulmu: de mari ci pelrus 
de icm))lo. sliidici uniuersilalis massiJic. iiiiucrmil cuiii halre andrca 
de pollino, priore sanctc domua i eroso! ymiianD et ciuf sociis. nnncioa 
domini lagii. uuMMànnet videlieel de tì^ìbiì naTiba» coiiduccndlt 
prò piiHgio domini regi». 

In Domine domini umcn. incarntilioaìs oiusdom millesima du- 
cenlcsimo quadragesimo sexlo. indielionc qaarla, quarlodecimo 
kalcndas sc|ilom1)ri9. conuenciones ìnliile inli:r frelrem andream poi- 
iinum. priorem sniilc domus tiospiulis ieroaolyniilnn! in rraneìn. 
ei Truirem reiiialdum de lielierio preeqiiorcm milicie templi in 
TraneiB. el domioum ^aillelmam reii mililam. «t Miannem de 
parisius [tit) eiusdem domini regi* clericum. nonclos a dicto domioo 
rcge dcilinalos nomìnè dicli domini regìa el prò eo ex une perle 
L'I guitlelniam de mari et |wiram de tempio. sindfeoiaDiaeniieii* 
massilie. nomine diete nniuersiiatla ex altera, supra oaulbu a 
eomfflnniiile missilie cendueendls ad Iraosrrelaodam sunl lalet..... 
uideliceu 

I. Qaoddiaisiodiù. ^MBiae«liBieiuiita^tati«, (DnnasMiiol'dielia 
naneils so liobiluros od, passagium dicli domini regit. qood crii a 
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giali nnu«s parslns M licno garàtlos omaiba* ncutSAfiis sais. ad 
o^ilioaeai qualoor inroborum uiraram. quanim diclus daminiig 
lex dora dlget. «t didi tindict nomine dieta unincnilDlis aliw 
iloM. qae QBues debeni esse sex annaruin nel ìntn. ti debent esse 
prcdictc naves ad porlum nquarum martusrum ad )i1as lardo in 
ocloliis pniliuli !es\ì salili ioljaiinÌ9. seu nil oclabis fceli sanli ioliannis 
pmimu uenlui'ia usquc ad unum Bniiiim. nisi iuslo i ni pedi ni cn Io re- 
manerGl. qui prcdiclì qualunr probi viri bobcanl potcalalcm di- 
iceraendi eapta sninilms qui^stÌDiiibu!i quo coiiiingcrcni ornerei lam 
BUpro pUleia nouiuDi quam super aliis iiiler dominos nauìum et 
dicluffl dominam rcgcm ucl alluni gercnicn) in .prediclis negociis 
vietai eiu9. «t ai plus csscl rcccpliim n diclis domiuls nauium prò 
plalcis quam debcrol rocipi. domini nauium tcncanlur illud resti- 
luerc domiuo regi ad cognicioneni predidorum. el si minus essel 
dalum quHRi debercl illud loncrclur solucro doniinus rcx sd co- 
gnicionem predidorum ucl gcren^ ulees cius. 

V. Ililgrano, Documenli iiicdiU lijuardaiili le due Croiiate di 
S. laduBÌca IX Re di Francia, pagiaa jG'J; Geitoia, librerie Rofri 
e Bmf, t8S9-18G4. 



DOCUMENTO QUINTO 

Dupoiiiiani dello Statata di Genova 
riguardanti le eonveniiom de' marinari coi patroni dei batlitaeuti. 



Preierea scribe natium golearum et MgnoruiD qui navigare voluc- 
riol qaocicscumqiM ipsi prò poironis tei edam ipsi patroni per se 
coneoiual cam marinariis el gn Ira lori bus suis deicniibu: naiigarc 
in ipsli aavibus saleia scu ligais dislinctc el apcrlc scribere el 
denou» debaaal ia cariutario navium goleorum seti llgnorum pro- 
■nìnioneil fideiuEsionM et obligalionei» omoes qui fieni per ipsoa ma- 
rìnarìM ei alias predietos sou lideiuMorcs. el predicia omnia eipo- 
nere et dedmre illii qne se obliligaveiinl prìncipeliter et fideine- 
sorìbus enrum ul in eo qaod eis declaralum fuoril ui sopra tenniur. 



US 

RalTD quod fidsiussorH mBriluirionini site plealonim non Untanlor 
\el abllptì iini tliijno modo ijuEicDmqDa oGCMiona Tal qnocDmque 
inodo ae obligsicriBi vià «olominodo de n quod cii lointam ei 
dalniD foarit in dvitale ionoe id bmcam in qao te csneordiverinl 
et prò pena de duobui (ria di raperins dlclum eat. Ree possitrciom 
nec dcbeai aliqaia patronus alicnhw naTii plae tei ligiii noiìgn- 
bilii reiinere Ma aalbrre alimi marinarlo scu ^aUoKo vcl nìkui 
allo de dici* ligiio aliquid prò aÌ*erno Tei \bxb ofcssìuiic sivurni 
Tel aliqoo alio modo nisì de boe coneordanet cuin cis in civiiutc 
ianne quando iino) cnarinarioi tsI EOleotoa sccepìsiel aub pena li- 
brarom C. et nltariui miiiuere dabeat id quod rainrasrit occa- 
aioDo prodleia. Inasper eodem modo scriba leneanlnr faem exem- 
plnm eornm qne scripaerint in ianoa in dicio cartolario Tel alibi 
io qoonloni perlineal ad patronam et mtrinarioa el Bdeinawres 
marina riorum. qood exempinm aaie qnam recedani da lanna dimit- 
lani et dcponanl peoes allqnera es oobKrìbla indiate domini polo* 
siaiis saper appellaiiooibua Tel pcoes nliqnem seribaram eonialnn 
placitonim. quod exemplum lenealnr et haboalnr penai ipann [la 
quod de scriptoris qae In ipao conlinebunlar et qae periinent ad 
predicla Tel oliqua prediclorum possil liabcri copia per sliquam 
penonam cuius inler^rit. ci si contrarecerii ipsc scriba lenralur 
dominui poiesU; ci cius iuilex nufcrrc n quotibet ci qualibcl vice 
a librìs X nsque in XXV iiinue. El ai scriba non dimlserinl di- 
clnm eiempinm at inpra non poaaial eliqni barlnarii vel fidsina- 
tora ooram luqao ad reditnm diete naTla galee Tel ligni cooto- 
niri tgI moleslarì occaiiono eiui qnod babuiaseni a palrono Tel ab 
alio prò co. 

T. Codiee mmAranaeto IT. 391 delta BlbltaUea Biali di Tbrim. 
fbgUo 47, Ubro S. 

DOCUMENTO SESTO 
SerillurùtSom di lonnui douuia a Gebritte Brattiti eh^urgù, 
per P opera da lui prtitabt tulli galtrt gameti, 
mi. Ut » liiiB. 

Pro oredibus magiairl Gabriella de Bracellis eerasìcl qnt alias 
miuua Tuit prò me.tico prò Cooinne in galete: el tant qoaa habera 



U!) 

Jebel [ir.i ejiii |iruvvi5iuiii; al uniui famuli usrju« nd ilicm 22 
liinii de tósi, nua die iiiiruvii carcures vcavlorum.... L. IQÓ. IS. 

V. Cartolario detta lineria del Comaae di Cennini pel 1383, 
pag. 77, ttitttau nelk' Arehìeio di S Giorgio. 

DOCUMENTO SETTIMO 

Dtenta della Repubblica di Gmoua 
rignardttale' l' etetiont dei medici del Gmum. 
tSt% Oé U Novonbrli. 

Migniltu» Domiatu Dui etc eie. Coniiliiiai folanles elligere. 
dna» medicw Comanis prò anno uao, ui tu mota, codOsì da suB- 
eienlia et probiiaio inCraicripioruiD medicorom, ipsot iorraserìpios 
nedirat eHegeraat prò mao ano in medicos Comuais, ututconsuetuni. 
Viddicet; H^irum Giargiuu \ 
de StniDU phUieuoi i, 
Ibsiiirum Guillelmuni j'""™™"' 
de Portu Cirurgieum ] 
àrehivd di Siale in Tbrfuo. Air» Cmovetì; YoL 2 Diiienortm, 
anno 138i. 



DOCUMENTO OTTAVO 



Brano di decrele, con cui il Comune di Genova concede at.Cot- 
tegio Medico le imniuni'lit già accontale a quello dei giudici; 
ooe partali detiervìgio che i lamiarii ilooeano preitart a borda 
dette timi da guerra. 

iDoominedomìiiiamea. HCCCLXXXV die Xloclobrì*. 111. el Hi- 
BniQcai davinaa dominoa Aeioniolas Aduroiu Dei griUa Uaaeiisia 
dux al popoli defeaior, In preseeiia, Consilio, coasansu, anelorliate 
el TOlantaie ani Conailli quindecloi saplenllnm abtiaiiarun aidiciam 
Caaallliuii ei coDillIarìi Ip^ns gouIIIì, ia preieolia aoclorilale et 
decreto pnAU nuEnifici Dwàa. io quo comilia inlcrtucninl iatra- 
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serlpli, qui sunt l^ilimun ìiiinnii-ui lit sulIìfÌL>»i i]>4oriim, ci i]ui 
inlcrruerom nemiiia «ini lia:c, vlilcllcct: locobua Cnlalius mncelBrìus 
prior, [aeobna Caialeri da Vulinro, Petrui Pidioniu, Michael Tlalis 
de Birpglb), et Rabbui Clinrida, Pdi^iu de Haraboto, Nico- 
laui de Panerio nstariiis, Hieolaus da Uareo, Anlaniiu Jntiinianaa 
olim IiOnBUt, et beo de Pranchono macarollus, liabealm noiiciaiD et 
ceriam sclenllam eniusdam supplica lionls, prcbio magnifico Domina 
Duci et CdohIìo pamele per Collc^ium medicorum ciiiiaiis [anuc, 
ei Mdas quidam luppllctllsnla teaar lalis esl: Ex." ducali mag.''* 
et eoMilitKoniin Testrorom prudenlie exponit TeUrunt medieornm 
OdlagiuiD, qood enm falda male fuerìnt perlracUU per ofDdalei io 
so rum imamnilttibiM qidbu hoc Aiìt datum eogaaseere adeo qoad 
(èra nifail est in quo Teeerìnt eoa .immunea, quia neque in goerra 
extreoia que tkm'i de jitre eqaipanri passii, quoaiam in lali nos 
tabicieraat emuibni evarila, neque remissioni guerra, quoaiam in 
illa eoginar dare in armatis et sisleia unum Tel plares medieos 
Mcundum preridenlinm Tolaataie^, «t qnod piai nlneruit qood 
nediei iuremeato preiiiia ooa postlnt pecuiam nedpen) ab alicpio 
dooee roerit reslllntu integre ttidUklt, « Ihm e« ad damnnai Co- 
manla et Gallai Comonla, quia ooUua lalena.elrn^iEiis eoo bae 
elansula inTcniretar Coll^it quia o^erlebit ad trijdHia adiai^re 
slipcBdiutn medica rum, eie. eie 

V.Storki dttC IMtirtUà^ fienoM, Wilbi dal P.Lwmio hmrdi. 
emoM, T^ngraftì SonlomU, ISSI, pag. 348-». 

DOCUMENTO NONO 

Oiertlo dtita lltpubbtica di Genova 
riguaràmii la emutons d«l MagiitraU di Sanili. 
iUÌ, Dle'lB AprìJli. 

llliuirìi et exaelnu domians Petma de Campofr^oso Dai gratin 
Dot bmieuis, el magsifieiim Cuntilfnm dominorum antìanomm 
ConuMiib lune in legilimo numero congr^luB, quorum lune 
preteniiun nomina soni bee; 
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Babiluiius Ji! Nigra |irior. 

Frnncus S|iLnuia quondam Obvril. 

Bartholommia Parrietolli. 

Nieolans de Pliseo. 

BaptislB de SspcIO Lsiaria. 

Anfreonus Ccnturionus. 

Ludovicos de FurDBrijs. 

Carolns LomelliDug. 

Hyeroaimas CIsuariiu et 

Pfailippua de Ssmoo noiorius. 
Cum aodisKit qnesdam nrbn Lombardio et alies ioDucasibus 
finibile tìelnis 8 MUf^eìone peaUIeotle non usqueqnaque mundtts 
Hge; veriii «ernos calores qui «m luem cseitare odo rcpriinere 
BoleU; enaaaraiit al liunda unìUtà pnbliee prcrecenint nobiles et 
egr^ios vfot Nfralanm de AorU quondam AoelEni, Nicoleum Gui- 
liooum, FraBeìaèam Canallam et Barlholomeum Ilalinnum, ul prc- 
cedeolc auxilio Dai, M ulidM quantum iiumano Consilio pcrmissum 
CSI deui[stur. Cai Mtjiiitratui aiiribuerum et niirìbuuni ias, arlii- 
irium »c iatiuiauia patuialem ìsbcndr, slaluendi, edìccndì et fa- 
cìeodi omsta qua ad -effugiaadun einioudi ptricDlnm parlÌDarear- 
faitrabaainr. Iiemqae inponewli sraaei pnut iii (pi ìvffa te pre- 
capta ua.IrBagredennlar, «asqna peoaa eligendi et in nlllllatem 
oEimBodi ranediorom eonTerteodi, pellendi ex nrboeique laauensi 
ditiena qw» «b eam otusani |nilaerial; atiìsqué aeeeuum ad eivi- 
latem et dlslrlclam inbibendi, at ilam olijs pennilteDdi, front In- 
lelligent umdieiionibus lemporiim et iDcornm cónienire. Si demum 
in bit omnibus, ci dna ea, et in depaodenlibas , emergentibua et 
coanazis ab ais omnia tUtuendl ae beiendi; quo Uni mali reme- 
dio condocere pouaerinl. lutar qne etìam spedallbiu Tcrbii decta- 
rarcrant quod llceU ipsi magliiratni precepia lllleraaqne conDcerc 
in ea materia lab nomine ipnrum itlusiris Domini Dncis et Coa- 
aìlij, propria auelDriialc, et ipda eiiam non eoosullis. 



V- Aubioii di' SiaU in Jiirino. Carle Gtmvt$i! 



DOCUMENTO DECIB» 



li Sauiu di Vtnitia dtpiaa ptr agni Settien della Citìà tbu 
^Mpolani, ojJIncM m' ttudina ^impeda-e il più the tia patti- 
bile i danni della ptiiiirma. 

(tea, 17 Aprili, (In [lo«ati>l. 

Fadeodt est omnia possibili^ proiisìoed rencdiR pesiis, iaier qua 
in primis imploraDda est clementiD et miserìcordi* Silvaloris Dsi 
DDstrì kui, Oirìsli, qosDioltreiii: 

Vadil para qai>d mituiur ad dfcenduin referendo damiao Pa- 
IriarchEB noitro, ul per omnia monasieria ci religiosorum loca ora- 
lìones Hie inlcrccsiiones fieri faci'al prò lìbcraiionc liujui crviiatia 
nostra a lam repentino periculosoque malo, (osupcr per colicgium 
ellgaotur duo nostri citas popolarcs idonei et suflìcienles prò quo- 
liliei Mxlerìo liujus civiiatis nostro, qaorain quilibci babeai de 
saliirio in mensa ab officio nostro salis duentos qunltuor infra, siculi 
mellus ilari polerii, qui p«r sua sexieria studiose et dilieenler iii- 
Tealifieat pravìdeanlqae insta qiialiuiem al personarum condiliones, 
qua anbìla Efazaralh coitdiicanlDr. Qaod ni cito exeqai possini, em- 
daeantnr par Pravitores noiiroi sbIIs alio don bareh», qaaruin 
du» atent Ìd Terra uota, et alica dus ad Rìium Biiarg. Praterca 
prOTideanl quod infcctorum domoi vacenlnr, enruni habilDIores per- 
auBBÌOnibus omniliui iniluceiiics qdni] :i rivlMlc fxaui\; rjuod ul co- 
motios beare possini, cis io pccuniis cmivciiicnicr proviJcanlur idea 
qnod larare se possìnt: de qua recoaferanl cum domina fulgentìo 
qui htas inbeU) Tisiiare ae obtalil, omnibusqne persuasioni bus 
el boneslia modìs qnerera baoo nostram iniaDlionom exeqoi- prò 
lalnle eiiìlaiis. El babeat Collegium liberuiam ellBandi, eorrlBeodl, 
et pnnldendi io bninamodi ra de lempore tn tampns, sleali ylde- 
bitor Umponim condilìonea axigere. 

T. Dell. OtoepfM TivcU^ ànnaa di LkmvQ (btti ara wigiiie 
lino alFanno 1840; UvornOi Sardi, I8i3 t itg., wil.i,pag. 
S03. 
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DOCUMENTO DECIMOKILMO 
J) Senato iti Ventsia erta slabilmmtt un Magiiiralo di ScatUi. 

U'J!, I laniatii (lo Bogall,) 

Nemo est quem laieat qusiira incommoda, jaciuras et Jeiri- 
menia passa fucrii universa cititas nostra, tam privalo quatn publico 
respectu, ob pesiera qun ad«o acriicr ia ea viglili, improsemianiin- 
que lisere non cesui; «i prapierea ad divioaragraiiam et clemen- 
lUiD III elbm opportanii remcdlisa Uttre assiro proildendaiD per 
omoem modnm et ilam poasibilem In removondii fomiifbns et 
nuirimenlii per qus cDnsemrì itla poiaìi. Roo ex eo quod ìh 
prasenlierani percìpi palesi de majori iDcoavenientì prò ennofatiiro, 
ei quooiaiD licui hoc pegoiiuta eii maxlntf ponderit el mommli, 
cam Bpiur de goiuddì el aniveraali «aitile, ila eipedii nt gubernii- 

lar cum amni posùbile enra, aiadio eldiliBeotla, 

GÌ per prilli arios ci vea nostrtu, ideirco: 

VadiI pars qnod do praseoli per scrulinlnm in hoc Consilio 
eliganlur tres siicncs et tionorabiles nostri super saniinlem lerne; 
ci possioi eligi de onni loco, ciccplis i[lis de Collegio , prò doii 
impcdieodo negolla terree. Habeaat pleiiam et omnimodain liberia- 
lem, (acallalen el poieslaim ipai Ires de «mcordio iniponendi poe- 
IM9, eirsendi eae, «xpeadeodi ex ofBéli luiilri salis pecuniìs, et de- 
nram faeiendl ooinea et qniienmqae protkiDoas, quaa oporiunaaci 
neceanrias iudicaTerioi prò consertatioi» laaliaiis, et quidquid per 
predieios irta terminalom ei conelasain ae faclttm taerit ait fir- 
mnm et rainm non aecDt ae raciam fuisaei per boc eon^limn ; pos- 
snido eliam, aemper quod Ipsis vel alicui corata Tiderctur, venire 
ad hoc Caosllium cum opinionibus soia, el ponero in hoc materia 
lllas paries qua; uoicuique eorum vìderentur. 

Debcaat preelcrea per Collegium com diclìa Iriboa ad bosm- 
las el balolBS aligere duo nostri nobilea ad eieqai bcieodum qaid- 
qidd per supradictos éa inpouetor et ordinabilur , cnn talario 
L 30 prò qnolibet ditorum «eentonua in mense, al rallone menria, 
cnm conditione in prasanti solfendi modletates, el salvanlur de 
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meiue ex pecuoiis oSIdl nobili s.ilis. Snu pracfuiU irai uligciidi per 
annum uouin pronlttudi, ^ao lmi«re imkìI eligi ad quxcumqui: 
affida HBgisIrBlas, coikÌIì*, ut reEìmina Um inlns quun exira. 

NiHi pouinl refOun nli pmu «riidor. 3000 phi ((iidibet, ullra 
amn«9 alia» paio» parli» nOTisBÌnui maJorU Corailiì conira rcfaunle 
oflieiii ad qaain obbiigintar nim pteoa. 

De parie XXX. 

Voluni parluni lectam, èxcepla <]uod non fini menito aliqua in 

Du ijji l.' XCVll. 

Votimi pr(cm leclam, uxcL'pIo quod dkii Ires cligonJì possili! 
ciiam de ofticio coniinuu, ei non Dal aicntio de cxecureribus. 
De parie XXXUI. 
De U . . .0. 
Hum ... 1. 
Sapìehles Consilii. 
Itornardiis JuiiinianuE E. R. 
Pelnu de Priòlis Prov. 
Ziearìu Barìiadieò Batques. 

Sapiente). 

U. U. 
Bmie) liHìimi. . 
Banwrdn Bragadasut. 
loennn MaunwMMW. 
Franciscu9 FoscarCDU*. 
Die VII Janunrii HCCCCOV. 

Provitores super SaDÌtatem. 
Domiaicus Hsuroeeniii. ' ' 

aieolius Uocenieo- 
. . Pliilippu» Tron- 

Renaaserunt. 

Die XIU laniiarìi. 

Amateniot. 
DominiciB HauroceBiu. 



Bvrnardus Troiaanus. 
Consinnlinus de rriolis, 
V. Boll. Giuicppe Vicoli, Annali dì Linùrno sujiinciliilì, paij. 307. 

DOCUMENTO DECIMOSECONDO 

Il Gouiriio dì Genova tonferitce amptluùnì poteri 
al IbgMnxU di SmUA- 

IBIO. Dia ti miii. — " 

AUCTORITAS OFnClI SANITATIS. 
III.""" Dominii? Tlun et Mago.'' D. Gub.™DignfsmolÌrcspi;c(ibus,niI 
IiciiLi(i^L'[ri cijraid ulì fuclam porle Sp," OIBcii Smiilolia presoiiiij 
civiluLi^, ri.'ijuiri.-iiliì oius ballLiin lieclariiri, ciatiiinals re, Dmiii moJu 
ctc. , ad cuulelliun lamun eL in qiutiiam expediat , dcclaraieruiil 
el deelarantbtilUniprehUOlBcìiessequod in eoaceracniibiu earnm 
olSciDin, el ìttriidietioiieM, et [b ^rljaeotilHU ad HlUd , babemi 
omnilDodaiii jurìfdiclniDam el bdiadi, eliaoi panlobdi et eoDdem- 
nandl qnosmaKjoa dellaqueoui et coBinfidealea eorum ordinibas 
ctiDin luqne ad alliiDoiii supplÌGÌiun locluti«e, ec proai etian in 
prelerilam samper feeerunt et bure eoniueveriiDt hojiuiiiodi dB- 
ciales ad lale ofCcium constiluli. 

V. il HS. iaiitolaia; Balie ffluUum 111.'- Megieiratus doainomn Con- 
isrvaiorum Sanilatis ete. dell' ArciuBio dtUa Dir<*ione Generale dtlla 
Sanili Marittima in Gtnova: pag. i . 

DOCUMENTO DECaHOTERZO 

Dtertìa dal 6mmu di Gmmia, die vieta agli ammalaU C ingruto 
nel UrHIorlo della BipubUiat, nttua il pernum dctt V^ia 
di Sanità. 

-Il», U Mbrtt». 

ProcUoiaie ew. 

Par pirte e comuidMiKiilo dal i^uleUo Ufficio dalli SobìU 
ddl' Ex.* R<!p.' di Geoota, ai oooiaiKt» ad Ogai a siagalo bareanilo, 
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0 sia palpane di biircha de qaaUivoglia luogo, clic do celerò non 
osa, nò presuma condurre allo Cini, ni denlro dulie ire Podealcrìc, 
persona alcuna inrerma de qualsivoglia sarie,senia lieoiu di eiso 
spellalo Ufficio, sdIId pena di essergli bruggialle le barche 0 laudi, ' 
e di ogni elira pena in arbitro di csm spettalo Ufficio, noli&canilo 
a cadauna che si farà diligente cura delle predelle cose, ei sa ne 
farà rigida punitione cantra lì contraracienli. 

V. leggi dell' Ufficio di Sanità, MS. etuteult netta Biblioltea 
della R. UaiveraUi di Cenava coi titola : \,\bet in r|UO dcscri])la 
El nolalB ^unl omnin sialuln. snncLmnes, cdicis, ordine» et decrelo 
condita lam a Si^r.^" Sonclu , qoam a mulliim lllusire Magillralu 
Sanilalis in periiemuui duratura, cum quibus ijisc mullum lllustris 
Maglstraliu se gubernare liabeai; pag. 3t. 

DOCUMENTO DECIMOQUARTO 

Decniù cke dtltrmiiu it turno dai membri 
•M MagUitato di Sanità di Gtnowt. 

illustrÌ9S.> Daminalio eie. Voleules dare ordinem O(tlcio Sani- 
lalis, quomado eligi dcinceps debeai; Ad calculos ordinavìl ul in- 
fra, tldelicel: Quod s'ngnla quoque semestre mulenlur dna ex diclo 
Officia, ii scilicel qui priorei elccti fuerinl; ila qaod eligendi debéant 
ad diclum olGcinm assistere et officisri per annum. 

V. Balie muUum lltuttrii ilagùlralui eie., pag. S. 

IKMmiENTO DECfflOQUiNTO 

PnOnaioM di purgare net Porla di Gemma It Mera' 
e jU tamiiU tmptUi a aver conirafM mdtauie cimlagiaie. 

Per ambo Coll^t ad caleoUn deerelnni Et ordiulum, quod llgu 
veoienUa « quUmiiia mundi ptrtlbn mertibut oniuit, si per Of- 
fidun) illqaa io ds liieril suspicio HniUlis ood btme, non lieeat 
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wr. pauini nmi'a merces, et bona, aee eihm liomines poteri iniro 
liorlum modo aliquo , ci hoc sempcr quoil non rnertl pcripininni 
GÌ elamni dicto OlEuìo ipta bonn, merces ei homiriM cuc !ine lliiiun 
SUI pie ione malo s-inilalia. 

V. Ltggi Mt Vgicia di Sanilà, ecc., pag. \. 

DOCaJMENTO DEC3M0SESIO 

Dtertìo di Governo da pMtieariS mila Città dt Gettona, 
tirea a nratMìa iMbOilMUnU mn miinitf iMtoiMfMledi&nird. 

UGO, ti Aprile. 

CoiislJeranilo il Mig," Uflìlio di S.111ÌU ij^anlo sia necessario iii- 
vlgillare, occiochò la llepulilico e Giurisdilioiie resti e si mBnlcnglii 
ili quella buona sanili, in In quale per T aiulo Jivino al presente 
si rilroTs, per tanto aiieio che in la estate, massime fuor del di- 
slrctlo e per le pani del mondo, iOBliono sussilarc quolche SDspi- 
llone o CDDse di peste, le quali come contagiose essendo, la Repa- 
blìca e cillt luogo di ncgocio ai pueirebberost (ne) aflcrrars per nem 
dello mercaniie ohe per giornata vengono do c^i perle in \» pre- 
sente eillì, e Totcndo a ciò provedere quanto gli garA poulbile per 
GTilarc ogni male elio potesse sopra ciò Decorerò, pertiBlo m tìrlA 
della presente se comanda a qualsi«ogli patrone e CMnaa» B « 
qaalsivo^li altra iicr^wna di qual ciadc e conJitìoi) si MB, cho le- 
nendo per via dì mare con qualsivogli vasello navigabile di qual- 
livogli coiidilionc, tanto grande quanto piccolo, fuor del distretto 
dell' Exnit Rep. di Genova, debU portare teeo Teile autentica dello 
Uffido B vice gereaii per conto della Sanili di quelli luoghi rcspct- 
liTamenlc dove raraano parletua et haranoo caricato qualsivoglia 
cosa, sono ogni pena tanto corporale quanto peecuniarin, ad arbitrio 
del prcfalo Magnilico Utlìcio; et oltre di ciò si prohibiscc che non 
sia lecito 0 qualsivogli persona di qual stato e condition sì sia 
di scaricare da detti vaselli in terra qualsivogli sorte dì mercan- 
lie, ei 1^' altra con che hivagaero in dalli loro vaselli, che prioiB 
non eompaiiDo dinuli al PrafilB UagnifleB USIeie, prcHOiandB te 
loro fedi di aanlil, a ciò che il preblo llagnillco Olflclo al posai 
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risnlvcrc in darli lieenlia, bnTondo lo loro fede dello Sanità, di po- 
ter scarricaro delle robbe e merci o mOTcaDtiG.o lero mandarle i 
purgare al Uizarello, non bateada fede kollealici di sanili; e qaeglo 
sono pena di perder delle robbe e merci emercaniic, elopi elira 
pena in arbitrio del prcralo ClSeio, Gasrdisi dunque ogii'uno n non 
rnllirc, chi le ne farA dillEcnle inquisii ione, et conlra d'ognuno si 
procederi leieranieaie, senza remissione alcuna. 

ISG9. Die ai Aprilii. 

Fnil pablicalurnsupraseriplun) proclama per Jolianaem Baplisiam So- 
larium elleruin cintracum Rcip."', sono lubo In Foro Hercalorio , 
in platea Moduli, auper poniam Hercantin, et ad Darsinan, «oee 
publica, ut tnorif est. 

V. Ltggi dtir Ugicio di SanUà, ecc., p*g. 36 a 58. 

DOCtJMENTO DECMOSETnUO 
_Suito Dtetaa per M due Riiiitrt Ugattithe, 

igea, li Aprile. 
OFFICIUM SASITATIS EX.-" REIP." GENUENS. 
Cjii^LJernnito die liormai si approssimano li caldi et clic in sl- 
mili tempi olle volte si aeopreao coniagioni pcslilere , e volendo 
noi ia quello it può prtnedars, baiano fallo prodinare ebe noo 
■li mello tlewa di qaaiiinglbi torta qasl MnbH di Tieri dal 
ooabv diitrellai • «ui portane 1* lèdo della saniti di qadl'Uflialo 
di Sanità di dove «i Ano fWlUo {'it), e non porlaadalo non saranno 
rìcUUU, e pereU poco uria guardare la Città se non si goardasse 
le membra; per laaln li ordina e comanda a lutti ufficiali di Sanità 
di qualtUo^ia loogo di nottre Ki^iere, tanto da Lovanta come da 
PonantOt e do» non Ohm DSbo di Sanili, a miti Podeati, Gtuidl- 
centi et altri nIBiiali di detti .luoghit che viilè le proeati debbano 
Tar proelamare In detti loro iMgbi rispettive qoanlo si dio» diso- 
pra, ^ parchi Togllaaio che le preaeati nostre venghloo a ooticia 
di cadauno di nostre Riviere, si ordina e comanda a mi officiali 
di Saniti del luogo di Nervi che Tiiie dette ih» ire le dobbiate Tar 



|jiir<are fier p<^rsonn lidgln ne] luogo ili BoglìnscQ, g voi <lt Hogllasco 
nel luogo di Sori, ci coli di luogo in luogo per fino in lo luogodi 
Lci'icc, quali faranno caiua di diiDaDdarnele con peraonn fidala sono 
pL-na a noi arbitraria. 

A Genom, a di ai di aprile 13G9, sollo Me del nostro (igìllo. 

V. Leggi MC Vfpdo di SmM, ecc., pag. SS. 

DOCUMENTO DECIHOnAVO 

Beenla della Rtpabbtiea di Geitoaa, eoa cui ti proibitea taeeo- 
tUnl ai batUaimli, i lo Keiulere dai medcilml, tenia il per- 
metto deie Dffleio di Sanità. 

iiTi is ahiBDD- 

Cansideranda il Hsg.cc UlEtio di Sanilà dell'Ex.»» Rep.<» di 
Genon quanto tiiao disobbidiunii li jialrooi de' laidi et altri, tb- 
selti, in non permeiicre die il patrone del luijo di lor Signorie 
facci le ordinale cssceuliDni, per ciò volendo protedcrc a simile 
dissordinc, in Tirili di questa publico grida si comanda per parte 
del prcfalo Hag.<:° UDIcio, clie qunndo viene dì Fuori del porlo e 
tre Podeslcrie o Giurisdillionc della Rep.°> da qualsivogli parie del 
mondo navi galeoni, sagileo, l)arclic, Tregatle o qualsivogli olirò 
^aselio navigabile io mare, non osa n£ presnma quaRIiogli jiaironc 
marinaro o quahi vagli altra persona, niuno «eluso, de barche, luidi, 
fri^Blte, e qualsivogli altro vasello, nceostarsi ne ha.j.W pratica eoa 
dello vasello che venirì dì Tuori come sopra, elle prima nofi gli sii 
dalla liccncia per il padrone del luido delle banderelte di esso pre- 
Tato Mag.» Uirieio,al quale padrone sempre cita «irà per errìvare 
propinquo a dello voscllo leoiente di TuDri come sopra, ogn' uno 
gli harà do dare ubbldicnìin tanto nrl presente porto quanto Tuori 
CI in tulio la Giurisdiltione delta Rep.«, senza di la tiene alcuna per 
ogni persona navigante in mare con suo! vaselli} o questo sotto pena 
di acuii vinticinque et ogn' altro pena etiam carparale, a giudido 
del prehto Mag.» Ufficio. 



Guardisi dunque ogn' nno a non Talire, perclii gli '^ari data presta 
C99CcuIÌDne conira gli cDnlraracenli aenza remissione alcuna. 
Dalta CnDiiira del preralo Mag.» Ufficio. 

A di 13 di Giugno tS71. 
V. Leggi dell Ufflcio di Sanità, ecc., pag. 39. 

DOClffllEim) DECIHONONO 

Dienlo dtUa lìipubòltea di Gmava, col spiale ti obbligam i 
capitani a prutatare tll' approdo la ftde di lanUà, Mia 
ptae di multa. 

liJì, lì Aprile. 

Considerando il Mag.eo UfEiio di Sanili dell' £0:.™^' Rep."» di 
Gcnoia, die i patroni di barche, Ioidi e Tregiilti!, 0 altri vaselli na- 
vigabili, da poco tempo in qui lianno poco obcitito 1' ordine die 
tenendo da qtulaÌT<^i parte Tdot del dialrello di Ccnov.i debbino 
poriara con loro lo fedi della unilà di quel luogo di dovu si p^ir- 
teno, escawDdosi che in tali luoghi non soleno prendere simili Tedi; 
per ciò Tolendo ad ogni modo ubediscano, e levar \in ogni aorte 
di cscnsatione, per parte e CDmandamento del pri^ralo Mag'^^ Udì- 
cio si anionisse, in virtù della preseiile pnblica grida, ogni g sin- 
golo padrone o marinaro e qualsivogli nlira persona, il quale vc- 
nlrì da qualsivogli parie del mondo per mare Tuori del distrcito 
de la Rep.ce ,'con qualsivogli serie di vasello navigobilc, eiiamdi 
gabbia, ninno esclnso, debbino portare con loro la Fede della sa- 
uilà di quel luogo dote si panivaiio, ampia et in buona ronna, w- 
eondo il MliU 0 consueto, sotto pena lii sculti dieci d' ora per ogni 
coninheoDle, applicala alla Camers di esso Hag.n> Uffieio, It qiula 
ai icuaderà uhm remiuione alcuna. Guardisi dunque ogn' uno a non 
fallire, perebè A procederi eonini l' inobedieuli senia dilatiooe. 

V. Etggi dia Officio di Sanilà, ecc., pag. 49. 



DOCUMENK) VIGESIMO 

I SeTtnitami Cailigii della Repubblita di Ginaea aiitgmna 
al Magùlralo di' Sanità una camera nel palagio del Comune. 



Amba lll.nQ Coltcgin, nuditis MaBiiilicis Ollicialibiis SailElEllil, di- 



eenlibus non lialurc ccrluni auilitorjiini. nca k 


icuiii se eongregaDdi 


prò negociis corum OilidI, el subiungcnlibus p 




uimeram in Palacio MaBiiilicoruni Palruni Con 


lunis projie scalas. 


Ad cakulos omni modo eie: dccrcvorunl di 




tocum BplanduiD esse, imi)CDdcndo da acri! |>u 


blico quid vidobiliii' 


Hli8.°i> duobiis Procura loribus de mane prò 


tempore se denti bus. 


quibns dedsrDnt auoloriUilcni prò dieta cuusa 


eipcnilendi quid cis 


visum faerit. 




lo Uinunle 111.°» Dfiiationis, maau noslri 


Aulonii 1usiini«ai 


CincBllBrii. 




V. Dalie maltum lUutlrit Magitiratiu, eie-. 





DOCUMENTO MGESIMOPRTMO. 

Pioibiiiane di condune in Genova delle merri prai-eniiiili ila 
luoghi sospelli di peslileiiza. 



Uerces omiies {[aia couduccntur de locis peste iiiructis et banni- 
IÌ9, sint probibitc, ei nenio possil cas coiiducera in prescntcm por- 
lum ncc intra distrietum, ci si eonduclc Tuerint slotim exporlentur 
ex dislrictu, etbcc sub paina ainisslqnìs merciuin et navigiorom igne 
concremandarum et roncremnndornm, et ultimi siipplitii respcctu 
hominum, qui furen In tasu contro faclionis suspendanlur , et de 
predictis, el de loeis peste infectis, ii^l proclama prò parte Hsg.ci 
OOicii SanllBlis per dccrelum UlJ«' Dominalioaig ad calculos, audiiis 
Haga-O offiolalibos. 

V. Leggi dell' Uffido di Sanità, ecc., pag. t. 
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DOCUMENTO VIGESIMOSECONDO 

Decrtto della RtpubbUoa df GnioDa, circa f autorilà eht ipetla 
al Magiurato di Sanità «opra guoliinfue mtiaiua otànttuare. 
mt. a» m min. ' ■ 
Itliulriulmtu eie. ■ 
Cam Rei|).«nEI magis interrii (fiata al saniisli eonsalelur; aadilo 
iinquc Mag.<^ Sanilnlis Onicio ci eias, bnlìa MBmìnala, e\ quonivis 
inFerius dcclijrBnda ilici pussiiit in corum bnli.i FQiilincr! |>ra<:ci|iue 
ex clccrclo Su.iruni lll.mii'™ Donolionum anni ile IliaO die 13 
iulii, quo saDeirnm eil procralam Mag.«<°> OFGcium ìa omnibas oo- 
run) 06ìcium concementibas (Hnolmodam lurisdicilonem balicre, itla- 
nwn ad abandiDiem polios eialeltam, qrain qnad maltum upe- 
àitt, ampi modo re ad cbIcdIos deducls, declareTeruot el declarant 
balisni prefaii Kag.'i Ol&cii eitam comprehendere ti se eticndcre 
super omnibas et singulìs viclualiis caiosvis qualililis ^nl, modi» 
et in òmnibus proni se euendii super quibnsvù iliu reba al «tu- 
sis cuiiuvis gcDeris el speeiei eiisUol, ei sic lictualias ipus qaas- 
qamqao eòmprebeodi et conprebenne etse Toinarnot et lotont in 
dicianiet prefati Hag.ci OfGcii balia et decreto; el sic deemorunt 
et deccrnunt nihii obsinnie. 

V. BaK» mulbm lUM Magitìranu fianùwrun CbnirrMionan 
SaaUalit, ete,, pag. \. 

DOCUMENTO VIGESIHOTQtZO 

Speie fatte dalla RtjatbbUea di Gttmva 
jid Ma'jhiralo di Saaùà. 

Rcpcriiur in Manuale Cart.'i Itep.'" anni sub die II de- 

cembris inier celerà ul infra. 

Resp.ci Impenaae, eie. 
item prò impcnw's sutionnni II, Officii Sanililis prò eja» dobilo. 
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prò dieta Rcp.<3 cnssatn ile eh lilirnc dunmillin eenlnm (rig.t> qna- 
luor, salidos novcm it dcnarios novsin. L. SIS4, 9. 9, 

T. Sofie mitltum tUMrii MhsMraim Sanilaii*, ile, pag. N. 
DOCUMENTO V16ESIM0QUARTO 

La Repubblica di Ceiioen decrtln rhe i paiseggieri a barilo 
ilei bùtlimeniì liaan mutili della ballella di Sanità. 

liitlgillandu coFilinumncnli il Hag.!^ Ulììcio della SanllA dell' Ec- 
cell.'"'' Rl^J).'^ di Genova, di maiilenerc col divino ajuio la CiilD e 
cnlra U Dominio senza alcun soipotlo d' ìnFetlione, lianno ordinalo 
per la presente toro publica grida , che non sii patrone di luido 
0 barche, o (jualsiioglia altra peraoua di qual sialo o grbdo si 
sia, cosi della preseaio Clllà come ddio Ire Podesterie, che in qnal- 
■iioglÌR modo «rdiKB 0 preiama de ibreare-ii permeiiere che >i[ 
imbarcalo sopre detti suoi laidi e barche peruna alcuna di qual- 
sivoglia grado 0 conditione, clic cenghi di qualsivagtia luogo fuori 
delle delle Ire Pnilcslcric, die non Imlibi b boltella dell.i SanìlA 
dfl luogo dove venjrà; o qciando pur accadesEC che levii=scro qual- 
che d' uno che non liavessi liolletla, siaao nbligali essi patroni e 
marinari iniire con eui luidi a barche al Pome delM Spinoli, e 
denuDciire (ali penone all' agenta del preftlo Uag." DfflclOj sotto 
peoa di esser bracdalo II loro Ioidi e barche, et ogo' ilira pena 
io arbitrio di esso HBg.e9 Ufficio. Ogn'uno duaqua si guardi a non 
ratlire, parchi ne uri (atta diligenie inquiBìliotu. 
Dallo dalla Camera noslm o di 3 dicembre IB7a, 

T. leggi Me Dffkh <tf Saailà . mc., pof. 70. 
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DOCUMENTO VIGESISIOQUINTO 

Decreto iltlla Rtput^Uea (fi Genetta, eht riguaria la eonferina 
al Majùlraie di'Saniti di tutte te fneollà aecordalegti innanzi 
la promulgatioM delle nuove leggi del lS2y. 



Cuoi Ei.am Domiaus Dui. lll.lra D. D. Cab.™ et Mag.^i D, 
D. Procur.'» Beip,« GenaensEs InclBBum Meiilm de negotio de 
quo infra; inicllexù«niqu« relaiione Uagnificor. Luce Spinula et PaBli 
Jusiinioni , duorum ex U, I>. Procamloribas quibus demandala 
fucrjl curn tiilcndi rcgulni MngislrsUiuni di; quibus infra, ci re- 
It^ruiidi coiiiiiicnlinni Fi li'gislalioncm, summnnum dicuirum rrgu- 
laruin ol InsllLuliouum, per cosdcm Mne ™ l.ucnm ci Pnulum pre- 
scninium; re nd iralciilos duducu, cnandaveriLul (ieri itroposliioncm 
mìaori Concilio tcnoris scqucnlis : 

■ Signori! Gli nitri Magistrali insliluili nclin Cillil, li Pudri del 
Il Communio, Macslralì, Ullìcli delle Monvle, della Sanità, dcll.i Ab- 
11 bondania, do Poveri, el li Consoli do i' arte de Scaicri hnnno 
li lo loro rogale, possanza el bailia limitate iicilc cause criminali, 
u secondo 1' Inslituzione di ciascuno di essi Magistrali nelle cose 
Il pcriincnti alle loro eulorilà e giurisdilioni, e contra le persone 
<• soggellc al foro loro rispciitamenti , e possono secondo te delio 
u regole condannare, punire ci castigare i conirafucicn li, conio nelle 
<• antiche regole e balie loro si contiene, alle quali ai liabbi rcla- 
u liane. Hom moo lopratenuie te ooTe leggi le quali hanno dati 
u inlH l'anloriià delle cause criminali alli Hagn.°< PodutA el Au- 
■ ditori dl'BMe Criminale, per il die mia rivoeata la possania 
Il el ballia de i sopradetli ÌCaglsiratl; la quii con sa andasse tnanii 
» apporleria grandissìniR ranToiione el impedimenlo al maneggio ri 
u Governo del Slato, e panieolarmenie di qoelll OfBcii et Hagi- 
u strali; essendo lune le cosa che ai traiiano dinanzi da essi di ne- 
u lura che non comportano lunghena o rigora di lilielli et di pro- 
li cessi, come bisagneria che assetassero li Giudici Criminali, ma 
Itoli Tiene che siano esscguile con li lermini et Torine delle regole 
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u Ji essi UtGcil el Maeistroii, alle quali si lisUti come sopra relii- 
i> lìone; olirò olio qunniìo si nccumul ossero quelle causa n i Gìu- 
u dici Criminnlij la giusUlii pslirio grandemeoli; da |»i the uria 
B iniiposiiUle che potessero altendere a tnnll aegolj. Onde per be- 
u nellc.a publiro , e perehi le cMe caminino tecondo 1' ordine et 
■ pur conserinrc 1' outoriiii olii Higislroli, si è deliberalo col nu- 
u mero debile de ioti, di proponere alle SS. VV. che snrin. bene 
u di ordinare e dccrelere che noa ostante le delle Inslilusioiti 
•> tkUe detu mee Uggì, li sopradetti Hagistrati et UfGci habbina 
u la medoiiioa auurità facoltà et biiila die bannuo prima, quando 
u le leggi nove ueo erano ancori h\lt, et a coolella eoocedersliela 
u di no*o in laLID corno nelle risole e Decreti loro respel tifa mente 
>i ojipare, E perdii i[as\h dell' Uflìeìe ili pveri si dava a tempo 
Il et r ultimo ilcci'nnia ^{lirn -n XII di ijiirslo mese, suria bene 
" dculiinrLire die duri , e concederglieli! {icr dieci oimi. e quando 
i> le SS. VV. sinno di qucslo parere [lalrnmia deliberarle in confor- 
■■ miti delle 1^ niiete, acciò cbi! rrsiando cosi approvalo, si 
u possi proponere al gran (^nsiglio-n. 

Sed in eiecutiona noiarooi teguin in capile de condcndis legibus 
iiegoiinm de quo aupra Inter te priua mature examioarunt, et ad 
iudieium ealcnlorum deduclum, approbarunt qnettnorpariibusexquin- 
quc concurrentibus. Et ideo discntienda minori Concilio debrendam 
dcoreTeront. 

Die » IHctI. 

' Congregato minori Concilio in iinmero Ipgiiinio, de mandato preTa- 

torum ExintRuci?. [lliislriiim D. D. GhIit™ ci M. H. DD. Pro- 
euratorum, ci aJ .^(iriiiii cm^peaum; loclii full proposiUD de qua 

Concilio minori in numero legilimo congregalo, et non nullis ci 
consiliariis aenlcntiam dicare in scriptis negoiium ad calculos de- 
doctum ftiit, et eancurrentibot Totit' nonageniaquinque ex omnibus 
eonientis, faeienlibus namantm eeolnni qnindeùm, el aie qnatiuor 
ex quiuque omnium partibns eonseniieniibns eonctnsom fail io sen- 
teotìaro euisdem proposilionis, ad hoc ut Concilio maiori propon' 
possii ad rormam dictarum legum. 
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Bit 30 Spptimliini. 

Cam de maailiilo ijisorum lILBiTuni CoUtgLorum vocaluni essel 
Conctlium msji» in aula solile congregai ionia, et cnncarrissenl tri- 
cealum ircs consiliarii, camprcliGosis ipsis M.'^" Collegiis, ci sic 
adesset lugUimus numcriis ad forinsiD novarum [egum, leda fui! 
da eodem mandata projMjsilio superius regia'rala in omnilius ut in 
ca, eielaiis illis ultimis mìni, aeeio^i rtilmdo cmì ùpptvmjia ti 
patti properuri al gran Connslin, el beta omnUnu poluIaU di- 
ceodi quas «dlcut, Tocalisque Donnallis ex ipùt eoMilisriii ad lan- 
UBiiuD opiaionamqne «lam diceDdam, gt omnibot milara contide- 
nlis, nifotiiim ad eakulos deducium tnii; quod rreqneaiiori ^tìa ap- 
probaiam ^uil, Dam ceaiun quloqaaginla duo faTorabilia rgperlt 
fucre, cenium qainquaginta dao repugpanlibus; et sic prò decreto 
et lege iiuliiia el proclamala fuìi. 

In Cancelleria Notarii Antonii Boccainliale Canccllarii. 

V. Batic mxUlitm lUiulrit Masiuralut Sanilalit tu. pty, 3. 5. i. 

DOCUUENTO VIGE^HOSESTO 

Diiniv ddta BepubbUta éi fitnoiia, riguankmlt fMUg» delia 
Pamti (N Sanità per It mvi pnmmitnti daU» fhndn. 

me. Kt i ScpMmbrls. 
Ordinalum quod in fulurum conducojiles ballas mercium venieii- 

quibus fucinili piiniuin rcce^^iiKi, i:! suci^t^isive in omnilius lucia 
usquo Jauuam; aliaa non dctur praoiiLu iice in civiiatc iniroducantur. 
V. £«sji lUlf UHicio di Stmilà ecc., paj. HI. 

DOCUMENTO VIGESIMOSEITIMO 

NtioDO decreta del ComttM di Getma . 
nyuanbnle it iwm dà membri 4à Uagiilmla di Sanità- 

mi. m u MnoibA. 
Bleelìo OfScii SaaHaUs praesealìi CiTlUilia reformala Ib onnibui 
ui inrra. Vidslicet quod io kaleadis fenoarii proxini Tcnlari Gat 
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«leclio unius e\ diclis ollìtiaiiEms luco Mag.^i Gaspiiris Adurni [iriu- 
rls dicli NDgialmlus , qui lune lemporij crìi officio Tuncius , qaac 
elcctio darti per annum, et sICMiecauive d« irimeatre in irimnire 
fltt elMlo tiniiis ex dielis oBìeiBllbu}, loco matoris nata ofBeio 
fondi per annam. 

Inierìm prorogala iiirisdiclio dirlorum officiolium respediic 
ilDncc modo praedìclo (ìut ulculio coriini ìuccGSSorum , rcspcElÌTc 

Mag.'^"! Iloratiuj S|iiiioln elecius ollìdalis Sariilntis per annum 
iiitepliiruin prima Jannuai-ii vonluri ioco Mng,'^' Gflìparis Adurni 
odicio funcli pLT Scr.™i" Dominaliouem ad cslculo!. 

V. Balie mu'lum lUaiIrà Hagiilralui SanilaUi tic. pag. 6. 

DOCUMENTO VIGE£attOSE3TlHO (1) 

Imiituthne di un Uffleio SMiiari» ia ogni luogo uUopoito olla 
giuritditiom detta Bipiibblita it Gtmva ; ùUributimi « do- 
viri di colori cht «oraniio diiamali a farne parie. 

Gi.NtìEnvATORi m Sanità' 
DELLA Serenissima Repubblica di Genova. 
Cansidennda noi quanio lia neeeiiarla la ponlaale essecuUone 
de gl'ordini caaeernàiti alla eonMrveiloae della pubblica nluU , 



(1) q«a 



tra pAliiin »]t(inta dopo I& ittiiipa M 
polutu avere agio ili brn* prala. L'qna 
K\\h ia cui GcDDva , HCOirii) il «eona di 
a dalla peslilcmaj » pmi bI« diipmWQnl 
in per aaa porte dei gravi timori, Cht a 
dall' «lira quanta cara adoperai. 
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per raciJiiarnc I' o&somnza , li.ihhinrnn i<L^libL;raIa iti compcadioru 
grorcfiDÌ circolari in vorij lein|ii (tccrclali , con Is limilalioDi ci 
Rinpliilioni, che si sono giudic*le appartane, acciò 1' emiu mwt- 
nau del coDienai» ndl' inhaicriul capi, produci qoeì boool ti- 
folti che dcgiderPDO, incaricando perciò n' minisirl laferiari , H 
sllri i sai BDbordinili rispoUi in mente 1' es^eculione, che ci pro- 
mellitmo della lorti ubbiiliu'nzn. 

I. la ogni Ciii.i, Terrai, ù villi.' di ijucslo Serenissimo Dominio 
doverà proseguirsi con viccndeTote muiaiìoac l' elellioiie d' un'Uf- 
fieia di SbdIiì, il quale conati di due, ira, qaaiiror <^ plA parsone' 
hibill par lai MsercillOi i proponiono della grandula , e qullli 
del luogo, e dove Torse non fosse Inslliuìlo lai Ufficio, le Commu- 
nilù, d' quali spetta l'obbligo detretellione, fri: il termine di giorni ' 
quindeci ne farnnno b depulalionc, 

'2. Insieme con ti detti Deputali, clic Furmcranno in ciascheduno 
luogo UQicio di Senili, doTcrà esser elello un Cancelliere, che sia 
Holaro, e dora non finterà Naiiri, acieglienano gl'elsUDri per- 
sDna habite, etto npiùn wriiere, el eceudistB i lai can con ogni 
fedeltà. 

S. Lfl meiA dclli dell! Deputali insieme con il Cnncetliere dove- 
ranno esser eletti nel mese dì Pebraro, per incominciorc l'csserci- 
lio della loro cura al primo di Maggio, e l' aUrn meld di detti 
Deputati doveri el^rsi nel mese d' Agosio, per incominciare a 
>ertir« kl prioM di HoTunbre. 

4. L' aniiefpiUoDa ddle predMe (deltloni in tal guiw preserilia, 
darA m^ior eomodo aUa Qjmmnnili di far a noi pertrenire la no- 
litia di ciascheduni elctlione con espressila de nomi, eognomi. el 
eli di tali Deputati, e Cancellieri, acciò in 1empo cwigrno ai possa 
da noi approvare I' elettionc, o non essendo gì' eleni a nostra so- 
disrallione dare quell' ordini, clic stimeremo più opportuni per il 
publico serTigglo. 

5. Li Deputali, ò Cancellieri non deveranno cssercire lai cura. 
Di poiriDDO lenir ad essa ammessi, senia nostre espressa ap- 
pronti'ona, quale uri tempre lor carico di procurare della nostri 
Camera ; affinchè per loro iraicuragginc non restì aprovisU, e però 
pregiudicato il pubblico beneSeio. 



CUQO di dclli uHiciati , quelli, HjI sjiclt.1 b fncatlà il' cle^rc . 
domeranno subila sorrogari;, c lai sarrogn soiioporsi all' appravn- 
liane no^lra, senza la quoto il sarrogala non pairà ingerirsi, ò aa- 
benlrnre in luogo del morlo, asscnlc, n imjicililo, gìii clic per l'np- 
provBtione i sorrogati non saranno solioposii ù pagameiilo veruna. 

7. Il delio Udìcio Jovcnl congregarsi in t>resoiiza del Sig. Giu- 
sdiccnil, ò PoilesIA, à nllro, die liaverti da noi commissione per \b 
maieriti di Sanili, c coti le due terze parli Jc ioli fard tulle lo 
(hi iberna ioni, clic slimerì opporlunc , purchA non siano conirarie 
i gì' ordini infrascritti. 

8. Sette materia crimiaBli, et in 05ier?inui da gli ordini noslri, 
I' DISgìo della Sanili di ciaKhednn luogo rispalli vamsnls hmri 
mio autorlti di prendire Inroroiilioiie, e Ibnaare il proeetso per 
verificare il delillo, con obbligo di mandare ■ noi cliiiua, e sigil- 
lata la copia di iale informalione con primo commodild, nspeIMndo 
poi gì' ordini , cbe se le dnranno. 

'J. In Teglia sleso sopra una Tnvulclla scriicrà il CanccllierL' li 
luogbi, che sono In ogni tempo sospcili, come sono il Leionlo, 
Uarborls, Inghillerra, Piuiilr*, HoseoTla, al Indie, e tnceenÌTa- 
aeoie quelli, che bUi giorMlB h bendimino, o iinpeinileraai» m- 
condo la eoniingoiaa da tempf. 

10. [| Cancelliere irneri tenere due libri soliDScriiii dal Can- 
celliere di nostra Camera, con obligo di eoosignerli si successore 
iiclt* DlEeio, in uno de' quali libri laraono le presenti Instrullioni 
con caria bìinca per poter registrare id eua gì' ordini circolari , 
e parlicolari, die da noi se le iraaMlleranno «111 giomal», de' 
qntli sbrìgberBDDo cubilo, o spediranno i latori per I luogbt sui- 
sleali, acciò dalla diblione non ne risultì preglodieiDi a nell'ai-' 
tro libro si serinraniw gì' esaaml de* Padroni dai nseelli , che 
giornalineDie approderenoo. 

11, LI delti Depniali si riparlinono frà di loro 1 ficenda le 
settlnune, acciò ogn' nno di aà eon mi^giore nddnlii aecaditca 
iasiene con il CaDcelIiera t^' calami predeUi, et sll'allre ponnli 
occorrenie. 

13. II dotto Deputato ingieno con il Cancelliere poiranno dar 
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prallica lotamenle nlll vascelli, uhi! iir.illicliuraniiD ileDlro i limili 
di qa«9lo Strenisaiina Dominio , mcnlre prima d' esser ammessi 
eMibimno le lolite radi, uoto per le perenne, eome por le rabbe, 
0 Dwrei, ■llrimeele no dtti parie i 8l'<llrt olBeiaU di Sanità, li 
quili eonoseendo, cbe ti siano robba eopocl di eonUg^o, si asler- 
raoDO di darle prolticB, e eon Is solila penale imposìlione, di non 
pratlicare con vaseello aleano, li mondi-ronno naà lìn noi con loro 
leltera. <1 tascelli perù che faieiSDro loro viaggi ilcoira i limili 
di qui do Sauri nella Riiiera di Levante, e di qui da Savona 
■Mita (Bàkn) di Pmeate ai dori praiiaa dal dello Depauio, e 
CancelUan aenu JwlMia, Ò Me di StniU. 

i3. Quando giongeraano vascelli procedenti d' oUra Dobiìdìo, 
doverA il Cancelliere Farsi prcsonlare li: kiì di Sanltil del vaicallo, 
persone, meni, roLUe, e pasìag^ierl , e liuciilu al palroQC del va- 
scello il solilo giurameulD di nianifeslarc la vcrilA, con comioalione 
di pene cosi corporali, come pecunini-if, olirv Is GunQscalioao delle 
nwrei, ebe ma batto poaiuatmenie deiraaciaie, l'eiumiaerà acri- 
vndo nel predistto libro d^l' eiiuni li HMlOKrilli iaierragtlorij , 
et altri, d» li parauero opporiuni alla eongionlan de' tempi, ò 
del Tia^o, eoa le risposta, die le stran date, tanto dal capitano, 
ò padrone del vascello, quanto d' alcuni niarinari d' esso, che do- 
veranno separatamente essa minarsi. 

l.Daqaal parte, e Inogo habbiaoo fa\lo parienia,elÌDqualBÌonia. 

3. Qnal robbi, 6 mernnlia babbiana «ariealo, o data. 
S. la qnal Porto, hiogo. i tpiag^ ti linio Iralleauti. 

4. Con quali vascelli babUano bafulo oomereio nel Tioggio. 

5. So doppa la parlenia il Padrone , marinari , e pissagglcri 

' E se vi sarù siato alcuno amaialo, a' interragli i dulia qua- 

liiì, e tulle le circostaniie della nialalia, e dui sialo di 
salale, in cui si troveri^ à lempo dell' orriio. 
Se sari OOTIO alcnno di quelli, clie s' imbaroueno, al rl- 
eanU (ointitanieaie la lougheiza, a queliti della malaila 
procedente alla morie, 

6. Quante persone si siano imbarcale, et in tempo dell'euame 

quanta aiaoo. 
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7. Se ne' luoghi Jovc haveranno toccalo per liiggio li sia 
uaia negala, ù coactKM tu pralliea. 
Terminati li dalli untai ponerì U CaDcelliere alli Dapauil 
GODgrcgili in numero leBitìmo, el tn preseaaa di Ai baiai noilra 

cani missione, it libro dora saranno scrini insieme con le peleoll, 
e fedi di SmWà cssibllili, li quali ne|>uia^i nironno riOesiione se 
ita [ali depa^iiiiini ni; liàulii |^[\)v,i iiiflìcitni.- per li rciiuiBilÌ ia- 

1. Clic il \asccllo vcnglii da luogo sano, c libero. 
. 3, Le tedi di Sanili siano giuiiifietle lanlo per il lueallo, 
padrone, meriaBri, e passagii^ri, quaalo par le robbe, e 
merci. 

5. Non baUti lacco in luogo alcuno bandito , aoipeio, b m- 

apeilo. 

4. Non babbi praticato con .vascelli sodili, ò con corsari 
B. Nel ilaggio alano siali tulli sani. 

6. In nasebedUB Inogo don haieranno approdala hibblsno 

btlo segnare, e riloeeare la patente. 

7. 11 ninnerò, e qoaliU de' marinari, e passaggleri aia uni- 

forme al numero, e qualiià, espreasa nelle Tedi. 

8. E Saalmenle, che non si dubiti dell' iilenlilà di dellì ma- 

rinari, e passaegieri, in modo isle, che si anppoD^no 
li medesimi espressi nello fedi suddette. 

In ini caso concorrendo uaiiamcnte tulli li delti requisiti, da- 
ranno prsllica prontamente al padrone, marinari , pnssaggierì, e 
merci , mà se mancasse alcuna delle eoaditioni di sopra espresse, 
ordineranno con penale inlimatione al padrona di tal vascello , 
ebe ai ne noga i drìiiara i questo porlo, seoa prailicare con 
TBscello alenno, e tiiranno naie di tale inlimaliaae nelle paienli 
di Saniti, ebe dofwanno restituirle senza dilatione. 

14. Se succedesse, che akun yoscMo giroccdcnlc da luoghi sani, 
e liberi portasse merci, 6 robbc, ebe palassero bnicrc origine dai 
luogbi loapelli, o banditi, encorchò fossero accompagnale de fedi 
di Sanità BinUiBcale, quando per altro n concorressero lutti 1 re- 
quliill di sopra espret^, daranno pratica tolamenle al padrone. 
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nurinari, 0 piisaggìeri, inllenenilo nel vucello itleuo ta mer- 
UDiii, con amsMaa di guardii contiuna, acciò non ^ ibarebi cosa 
■leiuw, el iniwndo i och le paienli, e Tedi prasenUlc inueme 
coB la eopis degl'aumi presi, atUndaraano 1 nosiri ordini per 
«udirli. 

15. Qaando poi gluDgesK qualche viscello prtKcdenU da tnogbì 
sospelU, ò lundili, ò clic in essi li^ivcsso rullo scala per bruno 
aecidcate, b pare che nel viaggia Iiqvossc prallieolo eoo leseelti 
procedeuti di looghi btndiii, ò sospesi, si (loveraeno rìcerarele 
paienii, 6 fedi, io maniera che noo si loccbioa con le mani «e 
non con preeedenia di diligenie prorua» alla Gamma del fooco , 
dnppo di col si nnierì sollo di Uie: Vùta in (ai luogo nnitt pra- 
tica. E con inlimolione penale da cslendersi Ma conllscalione delle 
l'obbe, e pena dell» «ila, oltre I' incendia del vascello, sì licen- 
licronno li vascelli Fiifklli, nmib snnzn pranicsrc con altri di sorie 
nicuna, esciiino quuiiio si:i tosto (l:il Ilare di questo Serenissimo Do- 

Cittj sotto le mc(lL:.srii(; pme, V irUL;iiiir.iriri(j che vcnghiÉiO per drit- 
idra A questo Porlo, esprimendo nelle loro patenti Mie in lì m aliane. 

16. E se vascelli di simil qoaliiì havesscro neceasiiì di gettar 
nncare in qntlelic Inogo per borasclie di narei ee le permelteri. 
che ai imiienghino fìno ò lanto, che mri cessala la tempesta , 
overo bisognandoue rlnrrc9i:hi, so le concederà spalio al più di 
3ae bare, e ciò si pmlliclierH dalTn bocca di AIngrn fino li Porto- 
Uno nella Riviera di Letame, c da Vcntimiglia lino J Savona nella 
(iUuiera) di Ponente; avvertendo perù, clic nell'uno,al'altro caso dove- 
ranno Tarsi lo giiardie ì vista di detti vascelli, senza intermittenza, 
i»o l'alluale assiitenra d' ano , almeno degi' ulBelali di Senili , 
il qoBle commodiiA dì timlt vasecUi permciieril , che in un 
scaglio, A luogo sfregato s'esponga un vnso con acelo, dove si ri- 
ponga il prez» delle roblie che si venderanno, c che IdU rinfreschi 
similmente s'espongaiio in nn (noga separalo, in maniera tale, dia 

- posano quei de* vascelli pigliiMegli, e pagare la valuta senza haver 
comercio, benché minimo con quel di terra; et t spese dei mede- 
simi marinari si pagheranno similmente te gnardic, che assìtteranna 
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durante il loro irmicnimcnlo , the ilo*eri esser timìlato ilol Jena 
termine J' Il ari: due, ò iIdI IIiii: della tempestìi, c delle diligenze, che 

in Lai eongioLilurs ^l ?arnnno i1!:Ul>, ti Depiligli ih Soiiilii damnim 

17. Sarà partioolor cura dell! delti Deputati il rormnrc processo 
contro di quello, ò quelli clia ardissero in qualsiiaglin maniern 
d'ecnslsni, prallleare, hivere eomercio, ù ricevere roiibo da quei 
tascelli, che si Irattcrranno tenia pr.iiiica , oiero prima , elle sia 
loro concessa dalli medesimi Depolali, con mandare copia del pro- 
cesso conrorme si e dicliiaraio nell' oliavo capilolo. 

IS. A vascelli, che porteranno Mraccie di qualuvoglia qualità, 
ò robbc mehir, communemenle chiamale spoglie di galea, ancor- 
cliè bnvussero fede di Sanili^ con lulli li requisiti neeessarìj , non 
li daranno prottica, mà con le solile penali intìmalioni ordineranno 
al Padrona del Tasccllo , che venga per drlttura in questo Porlo , 
0 rispetto alle airaccie, che sogliono gmallirsi nello Riiiere, s'am- 
metteranno per «in di mare solamente quelle, alie.|ioriaraoDO spe- 
di timie' firmala dal Cancelliere ili nostra Camere d'ordine del Pres- 
santissimo Signor Defiutato di Bettiraau. 

ta. Alli nntÌTi et ebìlanti nella giurlsdjtlioDe delti detti oOl- 
ciali di Sanità. rispetiivameme, e non ad altri, doTeranno br pron- 
lamenle la balclln di Sanità in stampa alla forma 3olÌta,.scnn mer- 
cede alcuna, e le Cnmmuniu^ mcdianlo il dovuto pagamento se 

•ÀO. M pasaaggieri, ò viitndiinli, deveranno Bimìlmente senza pre- 
mio alcuno segnare le Tedi di Sanili, che essibiranno notando in 
esse; Villa in tal luogo, ti in tal giorno, con prallica , f stnza 
pratica. 

21. K quei vascelli solamente i quali saranno onginarij dui 
proprio luogo, ci indi Incomincierniino il viaggio, potranno li detti 
tiriL-inli rispcllivamenlo f.ir la piileiue, nvveiiendo che A delle qiia- 
liiì eoiicorrano ambedue giuniamenie iii quei vascelli, che ridiie- 
deranno aimili espcditioni, gù clic ad altri qualsivoglino vascelli 
di che sorte, e grandezza si sijno, resta violato il fare patente 



3i. Alli wseclli, die pRriiraona di qoì ò d' nlira parie , uk- 
csado in qutlsiioglia Inogo della RlTiera , doiaranoo i Dapulati 
KBgnarle loisincaiB le patent), che parlemiiiD, e per Iole noia essi- 
Eeraono aoLJi due, senta prelendere, ó pigliare «H'alcam di piiti 
ma riapeito alle palenll predelle, la tuia ddta gaercede il regolerA 
eoo la eoDMiabidiiw di elasdiedaD laogo. 

93. Alti colli di mercaniiei balle, 6 barrili , che BioDgenDoo 
per via di (erra da luogfal d'oltre Dominio, sani , e liberi, con 
la tista delle Eolile fedi di Sanità, fc li doverA dar prallica aeoza 
dilniioiLi-, niù A qucllu roblic, o mercaiilìc. die |iroccilcrnniio da 
inizili bandii!, ò sospesi, faranno Impressione Iole con i sigilli del- 
l' UIGào di Snniià, e con lo linlura de' fili ne' luoglii dove po- 
Iranno nprirsl le cucilurt', ò coperti, die seiiia noia di irasgres- 
sloni^, non riesca ad alcuno II laccare, ò maneggiare lalì robbc 
nella parlo inlcriore dclli delti colli, barrili, ò balle, quali in lai 
gulaa iraunetleranao alla aosira Camera, faecudo ioiimatiooa penale 
p obi doierl ooodnrle: e dò ^ praiicberl In qtiei casi, nei quali 
sogliooo didilararu nelle te Tatcie «ileriorì , già che se urgesse 
maggior saipiilione, non doTeraono tampoco iairoilursi robbe simili 
nel dlsirciio di qoetio Sorsniuimo Dominio. 

S4' DoTerinno li detti vascelli di Sanità accodire. con parilco- 
laro ettentima alla qualità della Teloraglie, che a' introdurranno 
nei luoghi di lorft gìanadillioiie, a trovando cha w ne rosaero di 
qtull^ che tal lolla aoglioao amalUrri bagnale d' aequa marina , 
gnaale, ò dcloriorala dalla loro naturalo boolé, aai^anno obbligati 
■ubilo di aequestrarle, pigliando in poter toro le chiati de' maga- 
uni, iniiaado A noi chiusa, c sigillala la ntosire di tali velouaglic, 
per csseqaire poi gì' ordini, che se le daranno; e principalmente 
doveranno baier mira alla qualità de' grani, fave, c legumi ; 
r islcsao similmente si ordina per li salumi (elidi, e per ogni 
altra cosa comestibilc^ cbo potcse appartar danno alla salute. 

3tj. Quando moriranno Tocche, buoi, pecora , ò capre , di pro- 
pria malaiia, pmederanno li tieni ufficiali con ordini opporioni , 
aeelA lalì animali siano interrali con la pelle alla presenta d' uno 
almeno dì essi Deputali, havando mira ette li Taccia i lai effeilo 
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tassa profonda, A Cucili non sliiio SM|icrii , c naa ardisca elenno 
di acorticnrlt, ò smini dalla loro cnrno, ò pelli:, c dcIIì mesi di 
Luglio, el XgOi\o vn;;tiami) sianii ì[iiiu|iD!iu ó ini ordine anche quelli 
ili delli animali, à\e morissero per cadala, ò alirc disgralie, non 
oslanle clie sì aopponeisero sani , el essenti d' ogni infeltione , e 
canini quelli che haTcuero ardir di caoiraienire à (al ordiae , 
si brmcri proiwsjo , procuruido li delti uffidali di j^iirne di- 
ligente InlórmailoDe, di cui manderanno i noi eapla senza dilailone. 

36. B te si scopriranno mnlatie, o influenze generali in siinii 
bastiami, ce ne daranna subito aviao, faceoda inlanla segregare da 
gì' altri animali, quelli cbe saranno Infetti. 

27. La poniuale oiiervanta de gì' ordini predetti, s' incarrica 
alli delli tilSciali di Sanili , loro Gincelliera, et ad Ogn* altro , ì 
cni spella 6 poirA spellare par t' avvenire, sotto qtutsiTcglia pena, 
cosi pecuniaria come corporale, da estendersi sin' all' ultimo sup- 
plilio à nostro arbilrio; et acciò del conienulo nelli presenti Ca- 
pitoli non si possa allegare cnosa d' ignoranza, vogliamo cliegl'uf- 
lìciali presami in cinscheilmio luogo rispelli vanienle, et in diSetln 
loro li Magniliei Giu^diecnli, ^iniin oliligali di farli subilo publieare, 

38. El i lindiè duìij iiiolupkiilLi de gì' ordini in larij tempi 
publicnti non rissuki confusionr, ù non resti facollà ad alcuno d'in- 
lerpratare aiiiistraoienle la nostra toIouiì, habUam» ritoealo, et 
aonnllato ludi gì' Ordini, a Gride io altri tempi trasmessa nella 
Rinier^ c di li da'Gieui, apeeialmante in quella parte che ripu- 
gnasse al prewaie Coapeadio da gl'ordini nostri. 
B| in feda eie. . 
Dal. in Genoia nella Camera Nosira, ti 9 Aprila tGG(. 

A.TDSEA TissoatLLO CmcelUtrt 
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DOCUMENTO VIGESIMOTTAVO 

lìigolnmaiio il/i osservarli mi porli di Tokne a MartijUa , 
àrm allf fi recali rio ni da praticarli, per impedire t introia- 
zinne detln peste nel Segno di Francia. 

ìtm, 13 isùi 

Ut. I. 

Sa Majeslé ordannc nux capitaincs , ci nulrea □niciurs de si» 
vnisseapi, galères et lulrM bfllimeni, d'ctlier aulani i]u'ìl sera pos- 
sible lout espece de eommerce dati; lai tieux siispeuLs de maUon- 
logicux ; ci en ens (|uc, par une nbsolue (iL'ccssilè d'y fnlri^du hoii 
Oli de l'cau, et d'aioir dcs ra Fra idi issc incus ci aulri'9 Lcsoins indi- 
epcnsnbU's, its fussenl abligòs d'envoyer dc9 clisloiipcs ou cuìqucs 
a (erre, Sa llajcsié vcut qu'ili y Tassenl uiiiliarquer un ollicicr, 
poor empéclier que tea mariDien deadiios ehsloupes ou caiquca n'y 
achetent lacnaes ratrehnndista, DÌ aauts bnàa, que cello» qui 
leur wront indispcnsablcmcnt nécesrairea, ponr éire en éiat de faire 
le scnìw. 



Ua nìneauit, galùres, ci miires liùiimcns qui redetidrDni a Tou' 
Idi), 00 a Haruiille , mouillcroiit , MToir, les «aiucanx et auirci 
bdliiDens, a St-^eoriea , ou deiant le Lazaret , et les galèrcs aux 
Ilei de Harseille : et aussitol qa'ils y leroiil arrivéj , vi que le 
tcmps le pcrmcllra, le coninianilnnt de l'cscndre, gu le cspjlainc 
|>arlìculicr du vaissunu, un de la [^iilirt, cu foni mcrlii' l'IiUenduiil 
de In Miiriiie au dc^ ^nlm-ts, \rjv imi: cliuluuiii: ou cuii|iie [|ii'll cn- 
«lirra avec un oflicicr au liurcau U« In Saiilé , ei ne permclli-a rt 
Bucuii olBeier, mitelot, mariuler de rame, ou eoldai, d'ailer A terre, 
qu'Bupwavani un Cominluotre de Harioe ou ile» |alerei ,' auiué 
des médecin et chirurgien du port, ei d'un ofBeier de Siolé, n'aleni 
éij appres dea Ulimens, s'iafarmer du lieu d'oa Ila rieunent, 
s'ils ani BB quslqaes pralique dana te payi inreclé dudit mal , el 
s'il n'y a personne' qui en soìi allaqué , s'ils y oni embarquÈ quel- 
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ques niBreliBiidises, moutoiu, loliilles, et anlru Terraichisteineiil , 
ou p*nagers, ei li tempi qn'il j a qu'ii» ea Mni partii. 

Aar. III. 

Lnlii Cammlssaire de Harìne ou des galÈre8,et olGoiera deSaoid, 
eiaiii ossarés, par le rappori ilu eomiDiiulaai et par le sermenl 
du (Diiire chirurgicn, qa' il n'y en a aucun allaqué de co mal, qne 
l'an n'a praliqae cn aneane lille inreclie de peate , ni en com- 
merce avFc nucun Miìcncnl vcnani ilu Lev!int , ou aulres lieux 

senn-'ji> siiscepliliks di; ou |miS!igi^i' dtsdils licus ; 

Ics dita uommissairc, iiiòdi.>ciD, cliirurBÌen Ju pori, ki oQtuier do le 
Sauté, entreront dans Iettila bdiimeD), et Iroat recetoir la deelf 
ratio» aignte dei eapitainet de 1* eiposilloa qu'ils aaronl ralte, 
qa'lti seront obll)s£i de donoer Adele, sodi peine de canaiion, pour 
Un, lesdiiei dacia ratloni, sDregiatrées BD borean de la SaDié;en- 
auite de quoi, t« lunlìta ofScien feront leur liiile, et l'entrée du 
port ieur aera dantiÉe aani relardeinent. 

Art. IV. 

lei Ulimena qui auront éiéobligéi de moulller co de* lieux ai- 
ttqués do peate, sani j atoir eu commerce, el qal aaronl ensiilte 
demearé douia i quìnie jmiri en mer, leroni parelllement rr{iu 
dana lei porli do ToDion ou de Harseille, apres atdr été li^iés 
en la manière ddeaaaa prcatrìte. 

Akt, V. 

S'Il ovgÌi éió umbarqué aur les liiiliiiiuiii quflqiics iiiarthandiaei 
ou rarrslcbiaienienì suaLeplilili<9 tic \<esle : Sa Mnji:slé Tciil qu'a 
leur nrrivée, toulea lei morcliaiidiacs el liardca des oftickra ci dea 
equipages el cliiouriiiea aoieni débarquécs oj Lnzarci, polir y Tu ire 
la quaraniaine ordinairc ; que les vaisaeaux, galères, et auires liJ- 
linens, el les hommei, loicnt parfuniéf aiee un tres-Erand aoln; 
les voilei, paiillons et eutres objeii suieepiibles de peata aoleni 
éreniés i el , ne paraisnnt aacune marqne de peite , bull joun 
apres le ciunneaceineal de la quaranlaine, l'entrée du port aoit 
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iloriDée auidili Ulimens, olficiers, ci liommcs de t'equipages el 
cbiourmM. 

Abt. Vi. 

S'il BrriTDÌt qu'il su Irouvail qiiclqii'un ollaqué de ce mal, Su 
Hsjeslé voul que Ics olììcicrs, lus cqui|inges, clilourmes, leunlior- 

Laiarel, el que Ics vnisstnus. gnlirua, el oulrts bàtimciis , Bpm 
BToir é\ù pnrrumcs, fassciil quarsiilaini! enlierc , sa>oir: les ni»- 
seaui ci Buires btllimens na Uorillan, cd obsemnl da l'aloiBner 
la pliu qu'il so pourra de lg lille de TmiIod, et Iss galère» aax 
lleg do Xarseille, lesquels vaisseaui, galère», et BUtres Mlioens 
KToni gardés par le* gardes da la Saaléf 
Art. VIL 

A l'ègard dea oSciera, cqoipegea, el diionrines, ila seront par< 
ttuatx qoatre fait, a iroìs jourt d'InlerTaDa; ensuite da qatri, aprei 
arair changé de loul habilleneni, ila sertnl ihii£s de nouvtau ; 
el eo cai qn'il ne Ven trouie eucun allaquè dodit mal , l'enlrèo 
leur aeri doDoée. 

ÀBT. Vili. 

Les Taisseaux,'ga1ères, et BUlret bdlimens qui vienJronl o Tou- 
lan, DU Marafille, [laur carcncr, cspalmcr, se remAler, ou prendrc 
dcs vivTcs, mouilleriHil; savoir : les vaisseaun L'i aulrc? billinion*, 
aa Cros-sainl-Gi'orges , el les tclùrcs oux iles de (llarscille, el )' 
recctronl IDUs leura besoina, svec les pricaiilioiis doalil sera cod- 
veuu atee l«s iniendaiu do Uarina el dea galères , et let officiers 
de Saalé. 

Art. IX. 

Sa Mejcsié veui quc, daos les e*8 ioopiaéa, qui pmimieai ir- 
rivcr a l'atcnii', ii y soìl pourru par lea IntùdaDi de Uarlne et 
des galères, et par lei offiden de la SbdM de Toulon, el de Har- 
seìlle, ci qu'ils en donneol btìs buuìIoI bu Gonunandant de laPrt»- 
lioee el a l'Inlendant de Ja iuslice, poliee, el GnaDces, qui y est 
e [alili. 
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Art. X. 

S» Vtìtnt àtteni, sdus pcioe de cassation, a l'cgard di» ofii- 
ciert, et de punition corporeHe b l'égnrd des malelois, marinìers de 
tmt», et lutres gins de l'equipage , de descendre a terre , aux 
eniroM de la rade de Toatoa el de Harseille, qu'apres que l'en- 
irte aura éié donnés anidllB niauaox et galèraa. 

Ah. XL 

Defend pareillemenl, Sa Hojealé, anxdils capitatnea de vaiueaut, 
galèrea et aotm Uiimens, wniot da Lnaoia et iDtrn lieux soa' 
pfonné) de peste, d'envofcr à lem bdbuc honime da lear equi- 
page, ni de laiiscr débarquer aueune chD» en qnelqae endraìi de 
la còle de Proveiìce où ila se poarrool trouTer, )! la Déceuilédn 
suriicc n'y obligc, et sana la pcrmisaion det officlen de Saat£ qa[ 
se irauvcronl sur Ics licul. 

Mnndo ci ordoniK', Sa Hajeilé, a H. le Conte de Vermandols , 
QEiili-sl de l'raiice, Sjeur Ddb da Ti<ronae) maréehal de France. 
génÉral dai gal c rea , aui liee-tniraiu et lienteoaiiB-eéiiiraux , da 
lenir la mala & l'exeotiion du prfMoi r^glemenl, qa'Ella leui éire 
lo, puUii et affichi , > ce qne perionne a'ea ignare. 
Flit a Fsntainebleao, le 9S jour d'Aodi 1063. 

LODtS. 

V. £. /. Jf. Keberl, Guide Sanilaire det Oouvtnumtu Baro- 
pétw vai. 3, fMf. 830. ParU 1836. 
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DOCUMENTO VI6ES1H0N0N0 

Ordinanm del Rt di Fraaeia, eoa ad ti prtttrive che i patroni 
deiUti alla navigailane di Proemiai Linguadaca, a HoMtigliaite 
debbano muiiù ti dilla pattute di Sanili, cmI per $t tome pei 
patuggitri imbareati lui loro legni. 

Di nn tt Boi. 

Sa Hiijeslé, einni informée que, nanohiiBni ìe» precauiians jiot- 
létt dans les dirórcns réglcmons f\tr le fall de la Sanie, Ics capi- 
Uìnes, pilrona ci nulrci moiiuiffs, qui m\Ì);hl-[u d'un porla l'aulre 
de Prownce, Lniiguedoi; pl iloMisillon , iif^li];pioji[ iJi: inenJre dei 
paienies de Saniv , isni (lour cux quc pour ics possogcre qa'ils 
ani cmbnrqucs; ci cslimanl DtxEBSDire de remedier a un pareli 
abus, qui pourraii aioir dcs suilei dangercuses poar la Halé pu- 
bliquc, Su Majeslé n ordonDÉ et ordoiinc ce qui suil : 
Aut. I. 

Tom capiufne, patron, ou marinicr , nnvigunni d' uu [lon » 
l'aal» deg proiincei de Prorencc, Loiigucdoc, Roussillon, itti 
oMIgé, aianl san deperì , de premine une iiaicntc de Saiii6, conic- 
nanl le nombre d'hommcs qui compospni son cquipnee, conrormi- 
meni su i6le airùli sm liurrau lìes ula^sfs, iju'il scin lunu de ré- 
presenler dui ollicicrs de lo Snnió, ei ne pourrj trub.irijiaT oucuns 
pnssagcrì, s' il; ne soni pounus il'unc ;i:i1i<rili! ili: Siili le , Iciucllc 

gcra aurons pria prealablcnicnl au bureau dcs liasscf, pour juali- 
Der qu'lls ac gont présonléa audit bureau, ci qu'ila y oal £lé In- 
seriti Hir le rAle d'iqnipsBe, CDnbrmemeiii ■ ce qui ul porlé par 
le reglemenl du 3 mari 1757 ; s |ie!ne, pour l«s coniraTeoaiu, de 
sii mois de prlion, et de troia cerna livrea d'amende applicablea 
a l'hopiul lo pina prochiin du lieu on le caa arrlTora. ' 

AlT. II. 

legdlii capiiainea, pairoDS ci narinieri Teront Tiaer lenrs p*- 
leniu par Ica olSeiera da Sonié dans loui lea porla ad III rela- 
cheronl, et rerant Irar dfclartlion, non senleinent da lieu de lenr 
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dopili, de* Tsliches qu'ils oaruil hiies, pendanl Icur roulc ; mk 
sDCore dei Ultmeni qa'iis nuroni reiifoiiiré!, soil qu'ils nieni com- 
munlqufa avec sux, ou non, saiis ics iii^lncs |iorieé) par le prece- 
dei! I artivie. 

AriT. 111. 

tei passngurs qui &e ilebarqutronl à l'insu Ju mailre du 
mi'iii. CI Hvnni !\a'i\s aien\ reniplis les rormiililés cidcasus eublies, 
serani cuTiiliiniri,>4 li irois mois de prison, el a paijer quaranlc 
N'ire- iT .iniiiiilt -, Il> t,i|iUoiiii;s Ou polrons seroni lenus d'an OTcrlir 
Il's unii:ù'r- Ji^ lu HjiìIl-, dea qu'ilì nuronl lequ l'cnirée, et au cas 

qu'ils so ciicUciiL, Ics tnpiLaincs oii pairons seronl condamnés a la 
pelnc ponéc dans r artkle premier. 

A«T. IT. 

Las passagera qui se dehnrquirnnl de force, el aprca aToir ili 
aterlis par le mailre du bdlimenl , dcs pcincs portécs par le pre- 
scni rcElemeni, subironi la pcinc porièc par i'arlicle premier, dans 
le cai ou il ne s'agirà que du slmple débarqucmcnl tic Icur ptT- 

Si in cnpilaincs , pairons, mnrìnicrs ou passogers , dcbarqucnl 
furiiiement dea marehandiaes ou paeDlillei, qui doiteni lojours 
dires regardées eatnme suipeeies ; lini pour lei tnlertli de l'éUI, 
qne pour la catutrvilràn de la unié publiqne, leidiles uarcban- 
dises el pacodiles s«ronl confliqafes ; inveir ! un liera au prefit 
du de»oneisicur. ci les deui aulres liers au proQl de Sa Majeslé; 
l'I Ica cuiiirnvcnnnA scroul condamnéi' aux galires pour le icrmc 
de iruis nnnée». Knicud neanmoins Sa Uajeslé quo lo prese»! 
regicment no dérogura en riea ani peines élabliei par celui de 
9S aodt 1683, au in;ei del Uliipenis teninl du teiaoi du de 
Barbarie, ou de Ioni anire p»ji aaip«tl «u canlemioé. fiijoisi 8t 
Hajesté à imi lei iniendaiu ei officleri dei burean de Sanié , 
établii daui Ih por» de rraieoce, tBDguedoe et Rouuillon , de 
faire tranicrire ledii réglement tur lei re^iirei dei deliberalioiu 
de lean burean, pour j aioir recoun co cai de bewin. 
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Uande el ordonnf Sa Usjegié a HoDiieur te Dac de PealhÌMre, 
■mirai do Prance, el aux sieurs ioluidans el contniBuires dipanis 
dai» les pro«itieei de Pro«ence, Lan|uedoc el Ronulllon, de lenir, 
chienn en dndt eoi, la miia i l'eiecutiDii da iireteni reglemeol , 
qai sin registré am greffea des amiraoléa, desditet protlnee*, la, 
pobllé, ei afflebé parioaa oit besofa lera. 

pan à Htrir, li SI Janvier 17(8. 

Va l'ordoanance da Boi d-detsut, a ooui adrvssfc ; mandons » 
toas e«DX mr qai Dolre poutolr «'«end , de rncciaer. cl hWc 
execnter tolTant sa ftorme et teaear. Ordonnons bux oSTidca ili>< 
amirauiùs de Pro?en«, Languedoe ci Roiiwillon, de la h\re Bare- 
gìsircr a li^jr grcITc , lire, public r , cl allicher parlool ou beaoin 

Fall a Harly, le 30 jaatier I7(S. 

U Dw n PKnainaa An^at da Frane*. 
V. IMtrI, Opera e voi. eiloli, fog. 838. 
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PREFAZIOiNE Pag. 5 

(Capitolo I. L'Igiene Navale presso gli aniic/ii. > 1 1 
H. L' Igiene Navale dal secolo XI firn 

a' nostri giorni . . . . •> H< 

MI. lìfpilir.i a hnriliì liei Ratlimenli , s 37 

IV. Primi Lazzaretti e Magistrali di 
Sanità. Leggi Ottaranienarie. . > ikli 

V. Scrillori d' Igiene Navale . ■ ■ Sii 

VI. Leggi sul Iraxporio ilei passeggieri 

nei viaggi marittimi . . . » 100 

iMPRiin AifSTniAm . . , ? H)i 

Impero FnAitctst: ^ ^ ^ » IM 

lli;CNI> DEI, POBTOKAI.L» , , . |_QiÌ 

Becho ri' Ischi ltebba . .. . » ivi 

nFf.wn ni i^pifis» , , , . U_l 

Hi-piiHRi.iriiF ni Hrfiih vii Awiii Rm . j 12 

Regwo PtL Belciii . . . - 1 18 

Stati Iìhlti Am^hikam . . e 113 

Upmn hfi. Ha.^i.i. . . . . 123 

Hrcm 11' It^i.h k ll'Ol.A^u.^. , - l_3S 

Tabella ['«imì. Indicazione degli fpa:ii conce - 
duti ai paiseggieri ed alle cnccliieite, 
dai principali Regolamenti ^anìlarii 

riguarilanti l' emigrazione. . . - l_3Ì! 
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Tabella secono*. Sialo dei Bastimenti partiti dal 
Porto di Genova, durante f anno i 8(15, 
per l'estero, con pasftggìeri a hoi'do 
soggetti alla visita della Commissione 
imiituila coti R. Dea: 1 1 Febb. 1 8!i9.Pag. I olì 
TtuELH TERZA. Stuio dei Bastimenti parlili dal 

' Porto di Genova, durante l'anno i 8C5, 
per l'eslero, con passcggieri a bordo 
no» soggetti alla visita della Coin - 
min^inna inslilaita con li. Decreto 1 1 
Febbraio 1859 . . . . ■ 15S 

DOCUMENTI . . . , . . ■ Hi 

DocrMEWTO PBi)i(i. Capitoli 54 e 5a del Libro 
primo dello Statuto di Marsiglia, circa 
la navigazione in Palestina . . - I i5 

Secondo. Capitolo Sii del Libro 4 della 
Statuto di Marsiglia circa la misura 
dei posti dei pellegrini e ilei eavalli 
sui Bastimenti. . . . ■ ii'j 

Terzo, Capitolo 72 dello Statalo marit- 
timo di Veneiia, che tratta delle varie 
età delle navi . . >- ivi 

Quarto. Brano dei preliminari di un 
convegno da teguire fra la Comunità 
di Marsiglia e Luigi IX Be di Francia, 
con cui si determina l' età delle navi 
e galere da apprentarsi a ques( ultimo. ■ 

Qii[BTo. Disposizioni dello Statuto di 
Genova, riguardanti le convenzioni dei 
marinari coi patroni dei basiimcnli. • 14" 

Sesto. Scritturazione di somma dovuta 
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a Gabriele BracelL 


i cliirunio, per l'o- 


pera da lui nrerla 


la sulle qalere ge- 


nùvesi ..... P;iL'. tiS 


Settimo. Decreto della 


Rqmhblica di Ge^ 


nova, rmariiame 


reiezione dei me- 


dir.i del Cnmiine 


. . 1111 


Ottavu. Brano ili de 


crelo . con citi il 


Comune di Genova 


concede al Collegio 


Medico le immuni 


là già accordale a 


quello dei giudici 


: ove parlasi del 
■larii doveano pre- 



stare a bordo delle nari da guerra, 

NuNO. Decreto della Repubblica di Genova, 
riguardante la creazione del Magi- 
strato di Sanità .... 

Oecimu. Il Senato di Venezia ileiniia per 
ogni Sestiere della Città dite popolani, 
alfinchi il fludino rf' impedire il più 
die sia posaibile i danni dellé pe - 
slilenza. , , 

bEcmoMiiMO. /; Senato di Vpne:ia i:iea 
stabilmente un Magiftiato di Sanità. 

Decimosecohuu. // Governo di Genova con- 
ferisce amplissimi poteri al Jfagistralo 
di Sanità . . . . 

Di^ciiioTtHzu. Decreto del Governo di 
Genova, che vieta agli ammalali l'iti- , 
gresso nel territorio della Repubblica, 
senza il permesso dell' Ujjkio di Sanità. 

Uecimquuahto. Decreto clic determina il 
turno dei membri del Magislralo di 



Sanila di Genova . . Pag. lljG 

Deciuquwto. Pimibisione di purgare nel 
Porlo di Genova le merci e gli uo- 
mini toipelli di aiier contraile maltUlie 
coniagiote "ivi 

DtcìMPBESTO. Deerelo di Governo da pub - 
blicarsi nella C illà di Genova , circ a 
il riniiio dei battimenti non munili 
della paterne di Sanilà . . . ■ 1 Ii7 

pEcmosEniMO. Stesso Decreto per te due 

Rimere Ligustiche . . . . » I S8 

pEcmoTTAVQ. Decreto della Repubblica di 
Genoiia, con cui si proibisce l' acca - 
' afarai" ai" bastimenti, e lo scendere dai 
medesimi, senza il permesso dell'Uf- 
fizio di Sanità . . . ■ ■ I S!» 

DECJMOHOfio. Decreto della Repubblica di 
Genova, col quale si obbligano i cqjii- 

. tani a preseniare gif approdo la fede 

di sanità, sono pena di multa . - 160 

ViGEaiMQ. / Serenissimi Collegii della 
Repubblica di Genova assegnano al 
JHagiiirato di Sanilà una camera nel 
Palazzo del Comune , , , ' t6l 

ViGEsaarwiio. Proibizione di condurre in 
Genova delle merci provenienti da luo- 
ghi sospetti di pestilenza. . . ■ ivi 

ViCEsiMosEcowno. Decreto della Repubblica 
di Genova, circa l'autorità che spella 
al Magistrato di Sanità sopra qualun- 



qiiQ soilama alimentare ■ . Pa, 

ViaES[uoTERZD, S/icse falle dalla Repubblica 
di Genoiia, pel Magistrato di Sanità. 

ViGESiiMouARTD. La Repubblica di Genova 
decreta, che i paseeggieri a bordo dei 
baslimenli siano muniti della bolletta 
di Sanità ..... 

ViCEMMOQULSTti. Decrclo* 'Iella Repubblica 
di Genova, che riguarda la conferma 
al Magistrato di Sanità di lune le 
facoltà accordategli innanii (a promul - 
gazione delle nuove leggi del 152S. 

VicEsiMosESTo. Decreto della Rejiubblica 
di Genova, riguardante l' obbligo della 
Patente di Sanità per le navi prove - 
nienti dalle Fiandre 

VinESi.MUSETTiHD. Muovo dccrelo del Co- 
mune di Genova, riguardante il turno 
dei membri ilei Magistrato di Sanità. 

ViCESiMQSETTriiQ blH. Inftituzione di uh 
Ufficio Saniiaria in ogni luogo sollo - 
poslo alla giurisdizione della Repub - 
blica di Genova: attribuzioni e doveri 
di coloro che saranno chiamati a farne 

VicEsmoTTjvo. Regolamento da oiservarii 
nei porti di Tolone e Marsiglia, circa 
alle precau2Ìoni da praticarsi, per im - 
pedire l' introduzione della ptsie nel 
Regno di Francia . . . . 



18S 

ViCESiMQHusu. Ordinanza del Re di Fran- 
i:>a. con cui si prescrive che i patroni 
dediti alta navii/azione di Provenza. 
Linguadoca e /iosiiglione , debbano 
munirsi della Paienie di Sanità, cosi 
per se come pei panseinìieri' imbarcali 
sui loro legni . . . Pag. 180 
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